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INTRODUZIONE  

 
 
Il Programma Operativo di Attuazione (POA) è la prima azione di progetto, ed ha 
l’obiettivo di definire e presentare le modalità di attuazione del progetto sia sotto il 
profilo del singolo Beneficiario sia dal punto di vista di gestione dell’intero progetto.  
 
L’impostazione del documento è pertanto per “Sezioni” in cui la prima sezione o 
sezione comune presenta il progetto nel suo insieme, ed è di principale interesse del 
coordinatore, il quale oltre a dover attuare le proprie azioni deve anche controllare la 
corretta attuazione dell’intero progetto, mantenere i rapporti con la Commissione e 
coordinare gli altri partner.  
 
Le altre Sezioni sono denominate secondo il nome dei vari beneficiari, incluso il 
coordinatore, e presentano il dettaglio delle attività e lo scoporo dei costi per singolo 
beneficiaio. Nei casi in cui le azioni siano svolte da più beneficiari queste vengono 
ripetute nelle singole Sezioni ma sempre presentate scompattate per partner, allo 
scopo di chiarire i ruoli e le risorse a disposizione. 
 
Nel caso dell’Università di Ferrara, pur rappresentando un unico beneficiario, è stato 
necessario distinguere e scomporare le azioni di competenza in funzione dei tre 
gruppi che lavorano al progetto, questi infatti svolgono attività tra loro molto differenti 
ed afferiscono a due diversi Dipartimenti. 
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SOMMARIO DEL PROGETTO  

Obiettivi di Progetto:  
L’obiettivo generale del progetto è la conservazione a lungo termine di habitat e 
specie Natura 2000 di una laguna deltizia nel delta del Po, attraverso una gestione 
integrata che sfrutta, invece di contrastare, il dinamismo della laguna ed il costante 
deposito sedimentario.  
Gli habitat target che beneficeranno delle azioni di progetto per la migliore 
circolazione idraulica sono l'habitat prioritario 1150*, lagune costiere, che occupa 
oltre la metà del sito per complessivi 2500 ha, il 1110 - Banchi di sabbia a debole 
copertura permanente di acqua marina ed il 1410 - Pascoli inondati mediterranei 
(Juncetalia maritimi) e che si compenetrano in vari punti con l’habitat 1150*. Le 
specie target di avifauna sono il Charadrius alexandrinus (Fratino), Sterna albifrons 
(Fraticello), entrambi in allegato I della Dir. 2009/147 ed Haematopus ostralegus 
(beccaccia di mare), per le quali l’obiettivo di progetto è la realizzazione, protezione e 
vigilanza di aree per la nidificazione. Specie target indirette sono la Knipowitschia 
panizzae (Ghiozzetto di laguna) ed il Pomatoschistus canestrinii (ghiozzetto 
cenerino) che depongono le uova sul fondale e di conseguenza beneficeranno della 
miglioramento delle condizioni idrodinamiche. 
Infine un obiettivo di progetto, che concorre al principale, è l’avvio di una gestione 
integrata con approccio ecosistemico e funzionale della laguna a cui partecipano sia 
enti pubblici sia privati, con una visione gestionale a lungo termine.. 
 
Azioni e metodiche utilizzate:  
 
Il progetto è stato elaborato secondo i principi della ICZM (Integrated Coastal Zone 
Management), riassunti anche nella recente pubblicazione “LIFE and coastal 
management - 2012”. Il progetto infatti utilizza: un approccio ecosistemico sul 
funzionamento della laguna, includendo le componenti biotiche (azioni C1, C2, C4, 
C5, C6) e strettamente abiotiche (C3); una visione olistica che considera gli effetti 
della dinamica costiera sulla biodiversità, sull’economia e sulla sicurezza idraulica; 
una gestione a lungo termine e di sviluppo sostenibile (A7); di partecipazione delle 
parti interessate, sono infatti partner di progetto Enti pubblici con competenza sulla 
difesa della Costa e competenza sulla conservazione della biodiversità ma anche 
privati la cui attività dipende direttamente dai servizi ecosistemici della laguna (A7, e 
tutte le C). Il coinvolgimento degli imprenditori privati come soggetti attivi nella 
conservazione dei siti Natura 2000 è già stato sperimentato attraverso diversi 
progetti LIFE - newsletter Natura 2000: business and biodiversity, Issue 24, June 
2008. 
In sostanza il progetto rappresenta un esempio di applicazione dei principi della 
ICZM alla conservazione di habitat e specie in siti Natura 2000, con un elemento di 
innovazione per l’adattamento ai processi naturali di dinamica dei delta, dato dalla 
realizzazione di una struttura sommersa per indirizzare la crescita della freccia dello 
scanno in direzione più meridionale, evitando così l'occlusione del principale canale 
sublagunare (C3). 
Le altre azioni concrete completano il progetto con attività già sperimentate, come il 
dragaggio di canali sublagunari per migliorarne la funzionalità, l’asportazione di una 
parte dello scanno sabbioso per evitare l'occlusione di uno dei principali canali 
sublagunari, la realizzazione con i sedimenti di risulta di aree per la nidificazione. 
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Risultati attesi (in termini quantitativi):  
 
I risultati attesi sono un miglioramento della circolazione idraulica e l’eliminazione 
dell'impatto delle anossie provocate dalla crescita eccessiva e successiva 
degradazione di macroalghe. Un secondo risultato è la modifica della direzione di 
crescita dello scanno sabbioso, che sarà orientata verso sud sud-ovest, in modo tale 
non occludere l'apertura a mare della laguna, che, parallelamente all’escavo dei 
canali sublagunari, garantirà il mantenimento di una buona circolazione idraulica per 
la conservazione dell’habitat 1150* per circa 1000 ha corrispondenti a circa metà 
della sua estensione,  ed il  1110, che copre circa 500 ettari, in quanto le anossie 
provocano la defaunazione completa dei fondali, a danno di tutte le specie 
bentoniche o con habitus bentonico, inclusa la K. panizzae ed il P. canestrinii. Il 
materiale di dragaggio inoltre andrà ad ampliare le superfici utili per gli habitat 1410 
ed 1110. 
Saranno realizzati circa 3 ha di aree idonei alla nidificazione di C. alexandrinus, S. 
albifrons, ed H. ostralegus con conseguente incremento delle coppie nidificanti. 
Un risultato indirettamente legato alle specie/habitat target è la convenzione con le 
due Organizzazioni di Produttori (OP) presenti in laguna, che partecipano, e 
finanziano direttamente, il progetto insieme agli Enti Pubblici con competenza in 
materia. Attraverso la convezione l’attrezzatura acquistata verrà utilizzata dalle OP, 
durante il progetto ma anche al termine dello stesso, contribuendo in tal modo agli 
obiettivi conservazionistici. La conservazione non è compito delle OP, ma la 
molluschicoltura, la principale voce dell’economia locale, è una produzione 
sostenibile indissolubilmente legata al buono stato di conservazione della laguna, si 
realizza in tal modo un accordo di intenti tra economia e conservazione. 
 
 
Il progetto può essere considerato di adattamento ai cambiamenti climatici?  
 
Il progetto presenta una rilevante componente di adattamento ai mutamenti climatici, 
in quanto prevede la gestione di una laguna costiera con una visione di lungo 
periodo, in cui la dinamica di crescita delle barene sabbiose è orientato in modo tale 
da consentire la conservazione dell'ambiente lagunare, specie ed habitat ivi 
compresi, ma anche lo scanno con la sua funzione di difesa costiera.  
La Sacca di Goro è una laguna il cui dinamismo è caratterizzato dall’apporto di 
sedimenti e conseguente crescita dello scanno esterno che delimita il confine con il 
mare. Ciò da un lato è positivo, in quanto lo scanno è la prima difesa a mare 
naturale, il territorio retrostante infatti si trova sotto il livello del mare. D’altro canto la 
crescita dello scanno avviene in direzione ovest, verso la linea di costa e 
comporterebbe la chiusura dell’apertura a mare. Il progetto vuole creare un equilibrio 
con una visione a lungo termine in cui lo scanno deve essere mantenuto, in quanto 
indispensabile difesa a mare, ma al tempo stesso non deve impedire gli scambi con il 
mare aperto, necessari per il funzionamento dell’ecosistema lagunare. La gestione è 
quindi di adattamento, in quanto rispetto alla costruzione di opere rigide di difesa a 
mare l’opzione scelta utilizza a proprio favore il dinamismo di apporto dei sedimenti, 
orientando la crescita dello scanno in direzione sud sud-ovest in modo da mantenere 
sia lo scanno sia l’indispensabile apertura a mare. Creando così un equilibrio in cui la 
laguna nel tempo aumenterà la propria dimensione invece di chiudersi, e manterrà lo 
scanno sabbioso. 
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Figura 1: mappa generale di progetto, la localizzazione finale delle azioni sarà definita dai progetti esecutivi. 
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PARTNER, RUOLI, COSTI PER AZIONE  

 
Il progetto ha 7 partner ed un cofinanziatore, elencati nella tabella sottostante con i 
ruoli di progetto e la medesima numerazione utilizzata nei form finanziari. 

Tabella 1: Partner di progetto e rispettivi ruoli. 

Numero e ruolo Nome Nome 
Breve 

1 Beneficiario Coordinatore  Provincia di Ferrara Provincia 

2 Beneficiario Associato Corpo Forestale dello Stato CFS-UTB 

3 Beneficiario Associato Ente di Gestione per i Parchi e la 
Biodiversità - Delta Po 

Delta Po 

4 Beneficiario Associato Organizzazione di Produttori e 
Pescatori della Vongola della Sacca di 
Goro e Gorino 

OP Gorino 

5 Beneficiario Associato O.P. Vongola di Goro OP Goro 

6 Beneficiario Associato Regione Emilia-Romagna STBPVFE 

7 Beneficiario Associato Università di Ferrara Unife 

   Cofinanziatore Comune di Goro - 

 
Nel quadro dei progetti LIFE i Beneficiari contribuiscono finanziariamente alla 
realizzazione delle azioni ed alla loro esecuzione, mentre i Cofinanziatori 
contribuiscono finanziariamente ma non eseguono nessuna delle azioni di progetto. 
 
Oltre ai ruoli elencati bisogna ricordare che le azioni condotte dal partner Università 
di Ferrara sono in realtà svolte da tre diversi gruppi di ricerca, appartenenti a due 
diversi Dipartimenti. Per una migliore realizzazione delle azioni di competenza in 
questo documento le attività verranno pertanto scorporate per i tre gruppi: 
Dipartimento di Fisica e Scienze della terra: Gruppo Prof. Umberto Simeoni; 
Dipartimento di Scienze della vita e biotecnologie: Gruppo Prof. Giuseppe 
Castaldelli; 
Dipartimento di Scienze della vita e biotecnologie: Gruppo Prof. Michele Mistri. 
 

Il progetto ha un costo totale di 4.381.801€, in Tabella 2 si riportano le azioni di 
competenza per ogni beneficiario ed il costo totale delle azioni, inclusi gli overheads, 
conformemente ai form A4 ma con lo scorporo dei tre gruppi per il Beneficiario 
Università di Ferrara. In Tabella 3  il costo totale delle azioni è scorporato per 
beneficiario, con la suddivisione dei tre gruppi di ricerca dell’Università di Ferrara, 
nelle categorie di costo di progetto. 

In quanto progetto integrato varie azioni sono svolte da più beneficiari, pertanto in 
Tabella 4 vengono presentate sia per costo totale sia con il costo scorporato per 
singola azioni per ogni singolo beneficiario responsabile.  
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Tabella 2: Azioni per beneficiario e costo totale, inclusi overheads. 

n° Nome 
Breve 

Azioni Costo per 
beneficiario  

1 Provincia  A1, A2, A4, A6, A7, C1, C6, D5, D6, E1, E5, E6, F1, F2,   
F3 

2.283.741 

2 CFS-UTB A5, C4, C5, D1  507.476 

3 Delta Po A1, A8,  D4,  E2, E3,  E4,  E5, F1, F2, F4  86.478 

4 OP Gorino  C2 190.910 

5 OP Goro  C2 190.910 

6 STBPVFE A3, C1, C3, C6, D2, F1 819.755 

7 Unife 
totale 

A3, A6, D2, D3, E2, E5, F1, F2 302.531 

 Gruppo 
Prof. 
Simeoni 

A3, D2,  E2, E5, F1, F2 144.709 

 Gruppo 
Prof. G. 
Castaldelli 

A6, D3, E5, F1, F2 80.449 

 Gruppo 
Prof. M. 
Mistri 

A6, D3, E5, F1, F2 77.373 

 Totale  4.381. 801 
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Tabella 3: costo per beneficiario scorporato per categoria di costo inclusi gli overheads. 

 
 
N° 

 
 
Beneficiario\ 

1.      
Personnel 

2.              
Travel 

and 
subsisten

ce 

3.           
External 

assistance 

4.a   
Infrastruct

ure 

4.b         
Equipm

ent 

4.c   
Prototy

pe 

5.     
Purcha
se of 
land 

6. 
Consumab

les 

7.   
Other 
costs 

Overhea
ds 

Totale 

1 Provincia 
      

147.122  
            -      1.379.253            -    

     
700.000  

     -            -              -              -    
       

57.366  
 2.283.741  

2 
CFS-UTB 

         
191.100  

            -    
          

187.500  
          -    

       
47.000  

     -            -         60.000            -    
       

21.876  
    507.476  

3 
Delta Po 

           
24.898  

            -    
            

52.000  
          -    

              
-    

     -            -              -    
     

6.500  
         

3.080  
     86.478  

4 
OP Gorino 

           
73.205  

            -    
                   

-    
          -    

              
-    

     -            -         105.000            -    
       

12.705  
    190.910  

5 
OP Goro 

           
73.205  

            -    
                   

-    
          -    

              
-    

     -            -         105.000            -    
       

12.705  
   190.910  

6 
STBPVFE 

           
65.768  

            -         730.000            -    
              

-    
     -            -                -              -    

       
23.987  

   819.755  

7 
Unife Totale     265.381         6.931           4.000            -    

              
-    

     -            -          7.469            -    
       

18.750  
    302.531  

 Unife Gruppo 
Prof. Simeoni 

      
125.540  

      2.200          4.000           -    
              

-    
     -           -            4.000           -    

        
8.969  

   144.709  

 Unife Gruppo 
Prof. G. 
Castaldelli 

        
68.268  

      4.231  
                  

-    
         -    

              
-    

     -           -            2.964           -    
        

4.986  
    80.449  

 Unife Gruppo 
Prof. M. Mistri 

        
71.573  

         500  
                  

-    
         -    

              
-    

     -           -               505           -    
        

4.795  
     77.373  

 Totale per 
categoria  costo 

 840.679        6.931  2.352.753  -    747.000       -            -      277.469    6.500    150.469   4.381.801  
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Tabella 4: Tavole sinottiche del costo delle azioni per categoria di costo e, in pagina successiva, scorporata per beneficiario quando presenti più beneficiari per azione. 

Azione  Nome breve del 
Beneficiario 
 

1.      
Personnel 

2.  Travel 
sub. 

3.    External 
assistance 

4.a 
Infrastructu

re 

4.b         
Equipment 

4.c         
Prototyp

e 

5. 
Purchase 
lease land 

6. 
Consumable

s 

7.                
Other 
costs 

Overheads Totale 

A1 Elaborazione e redazione Programma Operativo di Attuazione (POA) ed 
elaborazione e sottoscrizione convenzione tra beneficiario coordinante ed associati 

A1  Ferrara; Delta Po 2.021  5.545             7.566  

A2 Progetti esecutivi escavo canali sublagunari principali e secondari A2  Ferrara 25.149  20.000           45.149  

A3 Progetti esecutivi interventi direzionamento crescita dello scanno esterno A3  STBPVFE; Unife 16.841       1.000       17.841  

A4 Progetti esecutivi movimentazione sedimenti per nuove aree di nidificazione e 
sosta 

A4  Ferrara 9.554               9.554  

A5 Progetti esecutivi ecologico funzionali delle nuove aree di nidificazione e sosta, 
monitoraggio avifauna ex-ante, acquisto attrezzature 

A5  CFS-UTB   10.000  45.000         55.000  

A6 Monitoraggio ex-ante acque e benthos. A6  Ferrara; Unife 73.315 3.065 12.079     3.469       91.928  

A7 Gara per acquisto draga, elaborazione convenzione per utilizzo draga di proprietà 
Provincia da parte OP. 

A7  Ferrara 20.184    700.000       720.184  

A8 Realizzazione GIS gestionale sulla sacca di Goro. A8  Delta Po 625  7.000             7.625  

C1 Escavo canali sublagunari principali, modifica di un manufatto idraulico. C1  Ferrara; STBPVFE 38.052  1.681.129        1.719.181  

C2 Escavo canali sublagunari secondari C2  OP Gorino; OP Goro 146.410       210.000     356.410  

C3 Messa in opera strutture per l’orientamento di crescita scanno esterno C3  STBPVFE 26.120  280.000          306.120  

C4 Movimentazione sedimenti per nuove aree di nidificazione e sosta con asporto 
sabbia da scanno esistente. 

C4  CFS-UTB   157.500          157.500  

C5 Rinaturalizzazione e vigilanza aree per la nidificazione C5  CFS-UTB 191.100    2.000   60.000     253.100  

C6 Movimentazione temporanea delle acque tramite pompe C6  Ferrara; STBPVFE 21.946  90.000          111.946  

D1 Monitoraggio ex-post avifauna. D1  CFS-UTB   20.000            20.000  

D2 Monitoraggio dei risultati di intervento crescita dello scanno esterno D2  STBPVFE; Unife 125.863 2.070 4.000     2.000    133.933  

D3 Monitoraggio ex-post benthos e benthos D3  Unife; Unife 52.376 1.666             54.042  

D4 Monitoraggio habitat, raccolta dati di monitoraggio biotico ed abiotico ed 
inserimento nel GIS strutturato con azione A8. 

D4  Delta Po 1.757  6.000             7.757  

D5 Monitoraggio dell'impatto socio-economico D5  Ferrara   6.000              6.000  

D6 Monitoraggio del ripristino delle funzioni ecosistemiche D6  Ferrara   6.000                  6.000  

E1 Elaborazione pagine web ed installazione pannelli informativi E1  Ferrara 2.798  4.500              7.298  

E2 Realizzazione brochure divulgativa del progetto. E2  Delta Po; Unife 2.883  4.000     1.000 2.000       9.883  

E3 Pubblicazione divulgativa dei risultati E3  Delta Po 2.883  8.000      4.500      15.383  

E4 Incremento della sensibilità delle comunità locali alla conservazione dei siti della 
Rete Natura2000 

E4  Delta Po 2.940  18.000            20.940  

E5 Divulgazione sui Mass Media ed educational tour, Workshop finale divulgativo del 
progetto 

E5  Ferrara; Delta Po; Unife 13.254 130 5.000            18.384  

E6 Educazione ambientale E6  Ferrara                        -    

F1 Direzione del progetto da parte della Provincia di Ferrara F1  Ferrara; Delta Po; 
STBPVFE; Unife 

49.991              49.991  

F2 Networking F2  Ferrara; Delta Po; Unife   13.062          4.000             17.062  

F3 Audit indipendente F3  Ferrara 1.555  4.000              5.555  

F4 After-LIFE Conservation Plan F4  Delta Po                        -    

TOTALI   840.679 6.931 2.352.753 0 747.000 0 0 277.469 6.500   150.469  4.381.801  
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 Azione Beneficiari 
 

1.      
Personnel 

2. Travel 
subs. 

3. External 
assistance 

4.aInfrastru
cture 

4.b         
Equipment 

4.c         
Prototype 

5.Purchase  
lease  land 

6.Consum
ables 

7.                
Other costs 

Overheads Totale 

A1 Elaborazione Programma Operativo di Attuazione (POA) sottoscrizione convenzione 
tra beneficiario coordinante ed associati 

A1 Totale Ferrara; Delta Po 2.021 
 

5.545 
      

 
         7.566  

 A1 Ferrara 1.725  5.545        7.270 

 
A1 Delta Po 296 

        
 296 

A2 Progetti esecutivi escavo canali sublagunari principali e secondari A2 Totale Ferrara 25.149 
 

20.000 
      

        45.149  

A3 Progetti esecutivi interventi direzionamento crescita dello scanno esterno A3 Totale STBPVFE; Unife 16.841 
      

1.000 
 

        17.841  

 
A3 STBPVFE 12.886 

        
        12.886  

 
A3 Unife 3.955 

      
1.000 

 
          4.955  

A4 Progetti esecutivi movimentazione sedimenti nuove aree di nidificazione e sosta A4 Totale Ferrara 9.554 
        

          9.554  

A5 Progetti esecutivi ecologico funzionali aree di nidificazione e sosta, monitoraggio 
avifauna ex-ante, acquisto attrezzature 

A5 Totale CFS-UTB 
  

10.000 
 

45.000 
    

 
       55.000  

A6 Monitoraggio ex-ante acque e benthos. A6 Totale Ferrara; Unife 73.315 3.065 12.079 
    

3.469 
 

        91.928  

 
A6 Ferrara 

  
12.079 

      
        12.079  

 
A6 Unife 73.315 3.065 

     
3.469 

 
        79.849  

A7 Gara per acquisto draga, elaborazione convenzione per uso draga da parte OP. A7 Totale Ferrara 20.184 
   

700.000 
    

      720.184  

A8 Realizzazione GIS gestionale Sacca di Goro. A8 Totale Delta Po 625 
 

7.000 
      

          7.625  

C1 Escavo canali sublagunari principali, modifica di un manufatto idraulico. C1 Totale Ferrara; STBPVFE 38.052 
 

1.681.129 
      

   1.719.181  

 
C1 Ferrara 38.052 

 
1.231.129 

      
    1.269.181  

 
C1 STBPVFE 

  
450.000 

      
       450.000  

C2 Escavo canali sublagunari secondari C2 Totale OP Gorino; OP Goro 146.410 
      

210.000 
 

      356.410  

C3 Messa in opera strutture per l’orientamento di crescita scanno esterno C3 Totale STBPVFE 26.120 
 

280.000 
      

      306.120  

C4 Movimentazione sedimenti nuove aree nidificazione e sosta con asporto sabbia da 
scanno esistente. 

C4 Totale CFS-UTB 
  

157.500 
      

 
     157.500  

C5 Rinaturalizzazione e vigilanza aree per la nidificazione C5 Totale CFS-UTB 191.100 
   

2.000 
  

60.000 
 

      253.100  

C6 Movimentazione temporanea delle acque tramite pompe C6 Totale Ferrara; STBPVFE 21.946 
 

90.000 
      

      111.946  

 
C6 Ferrara 13.531 

 
90.000 

      
       103.531  

 
C6 STBPVFE 8.415 

        
          8.415  

D1 Monitoraggio ex-post avifauna. D1 Totale CFS-UTB 
  

20.000 
      

        20.000  

D2 Monitoraggio dei risultati di intervento crescita dello scanno esterno D2 Totale STBPVFE; Unife 125.863 2.070 4.000 
    

2.000 
 

      133.933  

 
D2 STBPVFE 12.397 

        
        12.397  

 
D2 Unife 113.466 2.070 4.000 

    
2.000 

 
       121.536  

D3 Monitoraggio ex-post benthos e benthos D3 Totale Unife; Unife 52.376 1.666 
       

        54.042  

 
D3 Unife 24.938 1.416 

       
        26.354  

 
D3 Unife 27.438 250 

       
        27.688  

D4 Monitoraggio habitat, raccolta dati di monitoraggio biotico ed abiotico ed 
inserimento nel GIS strutturato con azione A8. 

D4 Totale Delta Po 1.757 
 

6.000 
      

 
         7.757  

D5 Monitoraggio dell'impatto socio-economico D5 Totale Ferrara 
  

6.000 
      

          6.000  

D6 Monitoraggio del ripristino delle funzioni ecosistemiche D6 Totale Ferrara 
  

6.000 
      

          6.000  

E1 Elaborazione pagine web ed installazione pannelli informativi E1 Totale Ferrara 2.798 
 

4.500 
      

          7.298  

E2 Realizzazione brochure divulgativa del progetto. E2 Totale Delta Po; Unife 2.883 
 

4.000 
    

1.000 2.000           9.883  

 
E2 Delta Po 2.883 

 
4.000 

     
2.000           8.883  

 
E2 Unife 

       
1.000 

 
          1.000  

E3 Pubblicazione divulgativa dei risultati E3 Totale Delta Po 2.883 
 

8.000 
     

4.500         15.383  

E4 Incremento sensibilità comunità locali alla conservazione siti della Rete Natura2000 E4 Totale Delta Po 2.940 
 

18.000 
      

        20.940  

E5 Divulgazione sui Mass Media, educational tour, Workshop finale del progetto E5 Totale 
Ferrara;Delta 
Po;Unife 

13.254 130 5.000 
      

 
       18.384  

 
E5 Ferrara 1.100 

        
          1.100  

 
E5 Delta Po 3.426 

 
5.000 

      
          8.426  

 
E5 Unife 8.728 130 

       
          8.858  

E6 Educazione ambientale E6 Totale Ferrara 
         

               -    

F1 Direzione del progetto da parte della Provincia di Ferrara F1 Totale 
Ferrara; Delta Po; 
STBPVFE; Unife 

49.991 
        

 
       49.991  

 
F1 Ferrara 32.374 

        
        32.374  

 
F1 Delta Po 5.292 

        
          5.292  

 
F1 STBPVFE 5.950 

        
          5.950  

 
F1 Unife 6.375 

        
          6.375  

F2 Networking F2 Totale 
Ferrara; Delta Po; 
Unife 

    13.062  
 

        4.000  
      

 
       17.062  

 
F2 Ferrara 1.100 

        
          1.100  

 
F2 Delta Po 4.796 

 
4.000 

      
          8.796  

 
F2 Unife 7.166 

        
          7.166  

F3 Audit indipendente F3 Totale Ferrara 1.555 
 

4.000 
      

          5.555  

F4 After-LIFE Conservation Plan F4 Totale Delta Po 
         

               -    

TOTALI 
  

840.679 6.931 2.352.753 0 747.000 0 0 277.469 6.500 150.469   4.381.801  
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CRONOPROGRAMMA IN FUNZIONE DEI REPORT, DIAGRAMMA DI PERT 
 
Il progetto è iniziato il 01/06/2014 ed il termine previsto è il 30/04/2019, il cronoprogramma 
nella forma tradizionale del formulario di candidatura (FdC) è riportata in Tabella 6. 
Nella Tabella 7 il cronoprogramma viene invece riportato in ordine temporale naturale con il 
riferimento ai 5 Report di attività previsti.  
La successione logica delle azioni è evidenziata con il diagramma di Pert in Figura 2, si 
noti che a causa di limitazioni del software utilizzato per la realizzazione del diagramma le 
date riportate possono non essere congrue con il cronoprogramma. 
 
Tabella 5: elenco deliverable, milestones e relative scadenze. 

Azio
ne 

Nome della deliverable  Scadenza 

A1 Rapporto contente il POA 19/12/14 

A3 Progetti esecutivi strutture per orientamento crescita scanno azione C3 30/03/15 

A7 
Convezione sottoscritta tra il proprietario, Provincia di Ferrara, e gli 
utilizzatori OP. 

30/03/15 

A4 
Progetti esecutivi movimentazione sedimenti per nuove aree di 
nidificazione e sosta 

31/03/15 

A2 Progetti esecutivi per azioni C1 e C2 30/06/15 

A5 
Progetti esecutivi ecologico funzionali delle nuove aree di nidificazione 
e sosta 

30/06/15 

A5 Report del monitoraggio avifaunistico ex-ante 30/09/15 

A6 Report dei monitoraggi ex-ante acque e benthos 30/09/15 

A8 GIS gestionale della Sacca di Goro 18/12/15 

E2 Brochure divulgativa del progetto 22/12/16 

D3 Repor di monitoraggio acque 30/03/17 

D3 Repor di monitoraggio macrobenthos 30/03/17 

E4 Report riassuntivo dei seminari e dei risultati dei questionari 30/09/17 

D1 Report di monitoraggio avifauna 30/03/18 

D2 Repor dei risultati di intervento crescita dello scanno esterno 30/03/18 

D4 GIS aggiornato con dati biotici ed abiotici 30/06/18 

D5 Report del monitoraggio socio-economico delle azioni di progetto 21/12/18 

D6 Report del monitoraggio ripristino funzioni ecosistemiche 21/12/18 

E3 Pubblicazione divulgativa del progetto 21/12/18 

 Nome della milestone  Scadenza 

E5 Primo articolo giornalistico sui mass media 18/12/14 

A1 Nomina del Direttore Generale 19/12/14 

C6 Termine movimentazione acque tramite pompe 30/09/15 

C1 Termine scavo sublagunari principali e modifica manufatto idraulico 30/03/16 

C4 Termine movimentazione sedimenti per aree nidificazione 30/03/16 

E6 Primo incontro nelle scuole 22/12/16 

C3 Messa in opera strutture per l’orientamento di crescita scanno esterno 30/06/17 

C2 Escavo canali sublagunari secondari 30/03/18 

E1 Installazione dei pannelli informativi 30/03/18 

C5 Termine opere rinaturalizzazione e vigilanza 30/09/18 
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Tabella 6: cronoprogramma ordinato secondo le azioni. 
Anno 2 0 1 4 2 0 1 5 2 0 1 6 2 0 1 7 2 0 1 8 2 0 1 9 

Trimestre I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV 

A1 Elaborazione e redazione Programma Operativo di Attuazione (POA) ed elaborazione e sottoscrizione 
convenzione tra beneficiario coordinante ed associati 

  x x x 
                    

A2 Progetti esecutivi escavo canali sublagunari principali e secondari   
  

x x x 
                  

A3 Progetti esecutivi interventi direzionamento crescita dello scanno esterno   
  

x x 
                   

A4 Progetti esecutivi movimentazione sedimenti nuove aree di nidificazione e sosta   
  

x x 
                   

A5 Progetti esecutivi ecologico funzionali nuove aree nidific. e sosta, monitor. avifauna ex-ante, acquisto 
attrezzature 

  x x x 
                    

A6 Monitoraggio ex-ante acque e benthos.   
 

x x x x x 
                 

A7 Gara per acquisto draga, elaborazione convenzione per utilizzo draga di proprietà Provincia da parte OP.   
 

x x x 
                   

A8 Realizzazione GIS gestionale sulla sacca di Goro.   
   

x x x x 
                

C1 Escavo canali sublagunari principali, modifica di un manufatto idraulico.   
    

x x x x x 
              

C2 Escavo canali sublagunari secondari   
     

x x x x x x x x x x x x 
      

C3 Messa in opera strutture per l’orientamento di crescita scanno esterno   
 

x x x x x x x x x x x x 
          

C4 Movimentazione sedimenti per nuove aree di nidificazione e sosta con asporto sabbia da scanno 
esistente. 

  
     

x x x 
               

C5 Rinaturalizzazione e vigilanza aree per la nidificazione   
     

x x x x x x x x x x x x x 
     

C6 Movimentazione temporanea delle acque tramite pompe   x x 
  

x x 
                 

D1 Monitoraggio ex-post avifauna.   
        

x x x x x x x x x 
      

D2 Monitoraggio dei risultati di intervento crescita dello scanno esterno   
    

x x x x x x x x x x x x 
       

D3 Monitoraggio ex-post acque e benthos   
       

x x x x x 
           

D4 Monitoraggio habitat, raccolta dati monitoraggio biotico ed abiotico, inserimento nel GIS strutturato con A8   
           

x x x x x x 
      

D5 Monitoraggio dell'impatto socio-economico   
               

x x x x 
    

D6 Monitoraggio del ripristino delle funzioni ecosistemiche   
               

x x x x 
    

E1 Elaborazione pagine web ed installazione pannelli informativi   x x x x x x x x x x x x x x x x x x x 
    

E2 Realizzazione brochure divulgativa del progetto.   
       

x x x x 
            

E3 Pubblicazione divulgativa dei risultati   
               

x x x x 
    

E4 Incremento della sensibilità delle comunità locali alla conservazione dei siti della Rete Natura2000   
     

x x x x x x x x x 
         

E5 Divulgazione sui Mass Media ed educational tour, Workshop finale divulgativo del progetto   
 

x x x x x x x x x x x x x 
 

x x x x x x 
  

E6 Educazione ambientale 
        

x x x x x x x x 
        

F1 Direzione del progetto da parte della Provincia di Ferrara   x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x 
  

F2 Networking   
     

x x x x x x x x x x x x 
      

F3 Audit indipendente   
                 

x x x x 
  

F4 After-LIFE Conservation Plan 
                

x x x x x 
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Tabella 7: Cronoprogramma in ordine temporale naturale e Report di attività previsti. 

 
  2 0 1 4 2 0 1 5 2 0 1 6 2 0 1 7 2 0 1 8 2 0 1 9 

 

 
Inizio Fine I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV Report 

A1 Elaborazione e redazione Programma Operativo di Attuazione (POA), elaborazione e 
sottoscrizione convenzione tra beneficiario coordinante ed associati 01/06/14 31/12/14 

  x x x 
   

  
   

  
   

  
   

  
     

A5 Progetti esecutivi ecologico funzionali delle nuove aree di nidificazione e sosta, 
monitoraggio avifauna ex-ante, acquisto attrezzature 01/06/14 31/12/14 

  x x x 
   

  
   

  
   

  
   

  
     

C6 Movimentazione temporanea delle acque tramite pompe 01/06/14 30/09/15   x x   
 

x x   
   

  
   

  
   

  
     

E1 Elaborazione pagine web ed installazione pannelli informativi 01/06/14 31/12/18   x x x x x x x x x x x x x x x x x x x 
     

F1 Direzione del progetto da parte della Provincia di Ferrara 01/06/14 30/04/19   x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x 
   

A6 Monitoraggio ex-ante acque e benthos. 01/07/14 30/09/15   
 

x x x x x   
   

  
   

  
   

  
     

A7 Gara per acquisto draga, elaborazione convenzione per utilizzo draga di proprietà 
Provincia da parte OP. 01/07/14 30/03/15 

  
 

x x x 
  

  
   

  
   

  
   

  
     

C3 Messa in opera strutture per l’orientamento di crescita scanno esterno 01/07/14 30/06/17   
 

x x x x x x x x x x x x 
 

  
   

  
     

E5 Divulgazione sui Mass Media ed educational tour, Workshop finale divulgativo del 
progetto 01/07/14 30/04/19 

  
 

x x x x x x x x x x x x x   x x x x x x 
   

A2 Progetti esecutivi escavo canali sublagunari principali e secondari 01/10/14 30/06/15   
  

x x x 
 

  
   

  
   

  
   

  
     

A3 Progetti esecutivi interventi direzionamento crescita dello scanno esterno 01/10/14 31/03/15   
  

x x 
  

  
   

  
   

  
   

  
     

A4 Progetti esecutivi movimentazione sedimenti per nuove aree di nidificazione e sosta 01/10/14 31/03/15   
  

x x 
  

  
   

  
   

  
   

  
     

A8 Realizzazione GIS gestionale sulla sacca di Goro. 01/01/15 31/12/15   
  

  x x x x 
   

  
   

  
   

  
     

Inception Report 
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

    
28/02/15 

C1 Escavo canali sublagunari principali, modifica di un manufatto idraulico. 01/04/15 30/06/16   
  

  
 

x x x x x 
 

  
   

  
   

  
     

D2 Monitoraggio dei risultati di intervento crescita dello scanno esterno 01/04/15 31/03/18   
  

  
 

x x x x x x x x x x x x 
  

  
     

C2 Escavo canali sublagunari secondari 01/07/15 30/06/18   
  

  
  

x x x x x x x x x x x x 
 

  
     

C4 Movimentazione sedimenti per nuove aree di nidificazione e sosta con asporto sabbia 
da scanno esistente. 01/07/15 31/03/16 

  
  

  
  

x x x 
  

  
   

  
   

  
     

C5 Rinaturalizzazione e vigilanza aree per la nidificazione 01/07/15 30/09/18   
  

  
  

x x x x x x x x x x x x x   
     

E4 Incremento della sensibilità delle comunità locali alla conservazione dei siti della Rete 
Natura2000 01/07/15 30/09/17 

  
  

  
  

x x x x x x x x x   
   

  
     

F2 Networking 01/07/15 30/06/18   
  

  
  

x x x x x x x x x x x x 
 

  
     

D3 Monitoraggio ex-post acque e benthos 01/01/16 31/03/17   
  

  
   

  x x x x x 
  

  
   

  
     

E2 Realizzazione brochure divulgativa del progetto. 01/01/16 31/12/16   
  

  
   

  x x x x 
   

  
   

  
     

E6 Educazione ambientale 01/01/16 31/12/17 
   

  
   

  x x x x x x x x 
   

  
     

D1 Monitoraggio ex-post avifauna. 01/04/16 30/06/18   
  

  
   

  
 

x x x x x x x x x 
 

  
     

Progress Report N°1 
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

    
28/07/16 

D4 Monitoraggio habitat, raccolta dati di monitoraggio biotico ed abiotico ed inserimento 
nel GIS strutturato con azione A8. 01/01/17 30/06/18 

  
  

  
   

  
   

  x x x x x x 
 

  
     

Midterm Report con richiesta di pagamento 
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

    
30/11/17 

D6 Monitoraggio del ripristino delle funzioni ecosistemiche 01/01/18 31/12/18   
  

  
   

  
   

  
   

  x x x x 
     

E3 Pubblicazione divulgativa dei risultati 01/01/18 31/12/18   
  

  
   

  
   

  
   

  x x x x 
     

Progress Report N°2 
  

   
  

   
  

   
  

   
  

   
  

    
30/11/18 

F4 After-LIFE Conservation Plan 01/01/18 31/03/19 
   

  
   

  
   

  
   

  x x x x x 
    

F3 Audit indipendente 01/07/18 30/04/19   
  

  
   

  
   

  
   

  
  

x x x x 
   

Final Report con richiesta di pagamento 
     

  
   

  
   

  
   

  
   

  
    

30/07/19 
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Figura 2: diagramma di Pert con schema logico delle azioni di progetto, N.B. a causa di limitazioni del software la tempistica corretta è 
quella del cronoprogramma da FdC, indicato in trimestri. 
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RENDICONTAZIONE 

La rendicontazione avviene secondo le voci di spesa come da formulario ed è sintetizzata 
nella tabella sottostante. 
 

VOCE DI SPESA RENDICONTAZIONE 

Personale È documentato con fogli di presenza mensile di dichiarazione 
del personale, come da format di seguito riportato. 

Spese di trasferta Sono documentate con fogli missione specificando nella 
causale della trasferta il riferimento al progetto ed all’azione a 
cui è imputata.  

Assistenza esterna È documentata con fattura/e relativa alla prestazione 
professionale con specifico riferimento, nella causale, al 
progetto ed all’azione a cui è imputata. Progetto 
LIFE13NATIT000115 “coAstal laGoon long teRm managEmEnt” 
– numero azione, nome azione. Inoltre deve essere allegato il 
mandato di pagamento. 

Infrastrutture Non previste dal progetto. 

Equipment E’ necessario identificare chiaramente le attrezzature acquistate 
apponendovi un adesivo che riporti il codice del progetto. 

Prototipi Non previsti dal progetto. 

Acquisto/affitto 
fondiario 

Non previsto dal progetto. 

Materiale non 
durevole 

È documentato con fattura/e relativa all’acquisto con specifico 
riferimento, nella causale, al progetto ed all’azione a cui è 
imputata: Progetto LIFE13NATIT000115 “coAstal laGoon long 
teRm managEmEnt” – numero azione, nome azione.  Inoltre 
deve essere allegato il mandato di pagamento. 

Altri costi Sono documentati con fattura/e relativa all’acquisto con 
specifico riferimento, nella causale, al progetto ed all’azione a 
cui è imputata: Progetto LIFE13NATIT000115 “coAstal laGoon 
long teRm managEmEnt” – numero azione, nome azione. 
Inoltre deve essere allegato il mandato di pagamento. 

 
Le determine per l’impegno e la liquidazione delle spese  a carico di ogni singolo partner 
per lo svolgimento delle attività, dovranno riportare riferimento esplicito al progetto 
“LIFE13NATIT000115 “coAstal laGoon long teRm managEmEnt”” e all’azione a cui si 
riferiscono. Se con lo stesso atto si impegnano e si liquidano somme che fanno riferimento 
a due o più azioni, occorre comunque riportare il riferimento di tutte. 
Gli atti determinativi e qualsiasi altro documento amministrativo (incarichi, nomine, ecc) in 
copia originale deve essere raccolta in modo sistematico per consentire ai responsabili di 
ogni partner di accedervi con facilità in occasione di visite di controllo da parte della 
Commissione Europea, sia durante l’esecuzione del progetto, sia successivamente. Inoltre 
copie degli originali dovranno essere trasmessi, assieme alle Schede di Rendicontazione 
al Beneficiario.  
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1 BENEFICIARIO COORDINATORE  Provincia di 
Ferrara RARA 

1 BENEFICIARIO COORDINATORE PROVINCIA DI 
FERRARA 

 

Azioni ed impegno finanziario  

 
Il Beneficiario coordinatore, Provincia di Ferrara, è responsabile per le seguenti 15 
azioni: A1, A2, A4, A6, A7, C1, C6, D5, D6, E1, E5, E6, F1, F2,   F3. Il costo previsto 
per la loro attuazione è di €2.283.741, con un contributo proprio di €1.218.875.  
 
Lo scorporo dei costi, per singola categoria, e per Beneficiario quando siano presenti 
più beneficiari per azione è riportato in  Tabella 8 
 
Per completezza si riportano la descrizione delle suddette azioni come da Formulario 
di candidatura. 
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1 BENEFICIARIO COORDINATORE Provincia di Ferrara 
RARA 

Azioni e relative categorie di costo in cui è coinvolta la Provincia di Ferrara.  

Tabella 8: i costi di comptenza solo della Provincia di Ferrara sono evidenziati nelle righe di colore grigio. 

 

Azione 
Nome breve del 
Beneficiario 
 

1.      
Personnel 

2.Travel 
/subsist. 

3. External 
assistance 

4.aInfrastr
ucture 

4.bEquip
ment 

4.c 
Prototype 

5.Purchase 
lease land 

6.Consu
mables 

7.Other 
costs 

Totale 

A1 Elaborazione e redazione Programma Operativo di Attuazione (POA) ed 
elaborazione e sottoscrizione convenzione tra beneficiario coordinante ed associati 

A1 Totale Ferrara; Delta Po 
2.021 

 

5.545 
      

    7.566  

 
A1 Ferrara 1.725 

 
5.545 

      
7.270 

 
A1 Delta Po 296 

        
296 

A2 Progetti esecutivi escavo canali sublagunari principali e secondari A2 Totale Ferrara 25.149 
 

20.000 
      

  45.149  

A4 Progetti esecutivi movimentazione sedimenti nuove aree di nidificazione e sosta A4 Totale Ferrara 9.554 
        

    9.554  

A6 Monitoraggio ex-ante acque e benthos. A6 Totale Ferrara; Unife 73.315 3.065 12.079 
    

3.469 
 

  91.928  

 
A6 Ferrara 

  
12.079 

      
   12.079  

 
A6 Unife 73.315 3.065 

     
3.469 

 
   79.849  

A7 Gara per acquisto draga, elaborazione convenzione per utilizzo draga di proprietà 
Provincia da parte OP. 

A7 Totale Ferrara 
20.184 

 

  
700.000 

    
  720.184  

C1 Escavo canali sublagunari principali, modifica di un manufatto idraulico. C1 Totale Ferrara; STBPVFE 38.052 
 

1.681.129 
      

1.719.181  

 
C1 Ferrara 38.052 

 
1.231.129 

      
1.269.181  

 
C1 STBPVFE 

  
450.000 

      
  450.000  

C6 Movimentazione temporanea delle acque tramite pompe C6 Totale Ferrara; STBPVFE 21.946 
 

90.000 
      

111.946  

 
C6 Ferrara 13.531 

 
90.000 

      
  103.531  

 
C6 STBPVFE 8.415 

        
    8.415  

D5 Monitoraggio dell'impatto socio-economico D5 Totale Ferrara 
  

6.000 
      

   6.000  

D6 Monitoraggio del ripristino delle funzioni ecosistemiche D6 Totale Ferrara 
  

6.000 
      

   6.000  

E1 Elaborazione pagine web ed installazione pannelli informativi E1 Totale Ferrara 2.798 
 

4.500 
      

   7.298  

E5 Divulgazione sui Mass Media ed educational tour, Workshop finale divulgativo del 
progetto E5 Totale Ferrara; Delta Po;Unife 13.254 130 5.000 

      
   18.384  

 
E5 Ferrara 1.100 

        
    1.100  

 
E5 Delta Po 3.426 

 
5.000 

      
    8.426  

 
E5 Unife 8.728 130 

       
    8.858  

E6 Educazione ambientale E6 Totale Ferrara 
         

       -    

F1 Direzione del progetto da parte della Provincia di Ferrara F1 Totale 
Ferrara; Delta Po; 
STBPVFE; Unife 

49.991 
        

  49.991  

 
F1 Ferrara 32.374 

        
   32.374  

 
F1 Delta Po 5.292 

        
    5.292  

 
F1 STBPVFE 5.950 

        
    5.950  

 
F1 Unife 6.375 

        
    6.375  

F2 Networking F2 Totale Ferrara; Delta Po; Unife     13.062  

 

     4.000  

      

17.062  

 
F2 Ferrara 1.100 

        
    1.100  

 
F2 Delta Po 4.796 

 
4.000 

      
    8.796  

 
F2 Unife 7.166 

        
    7.166  

F3 Audit indipendente F3 Totale Ferrara 1.555 
 

4.000 
      

    5.555  

         Overheads 57.366 

TOTALE PROVINCIA DI FERRARA            2.283.741 
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Pagina intenzionalmente vuota per la stampa in fronte retro. 
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Descrizione delle azioni 

 
 
A.1 Elaborazione e redazione Programma Operativo di Attuazione (POA) ed elaborazione 
e sottoscrizione convenzione tra beneficiario coordinante ed associati 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
Ferrara 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
Delta Po 
 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
Analisi gestionale-amministrativa esecutiva  di ogni singola azione progettuale per 
individuare dettagliatamente le attività da svolgere. Questa analisi serve per redarre il 
Programma Operativo di Attuazione (POA) in cui vengono specificate con precisione le 
competenze di ogni singolo beneficiario, i tempi e le modalità di attuazione delle attività 
nonché sviluppati i relativi bilanci economici. Nel corso di questa azione si procede anche 
alla nomina del Direttore Generale. Il Programma Operativo di Attuazione sarà elaborato 
con l’ausilio di un gruppo di lavoro esterno in coordinazione con il personale direzionale 
del beneficiario coordinante. Il POA, terminato e condiviso con gli altri beneficiari associati, 
sarà consegnato dal beneficiario coordinante ad ogni singolo beneficiario associato. I 
beneficiari del progetto, sia coordinante sia associati, nello svolgimento della loro attività 
istituzionale si avvolgono normalmente di consulenza esterne specifiche per la materia. 
Anche la redazione e progettazione necessaria del formulario presentato è stata eseguita 
con l’ausilio di consulenti esterni, che hanno lavorato in stretto contatto con i vari 
beneficiari di progetto. Si tratta di consulenti con qualifiche ed esperienza ventennale sul 
delta, che hanno eseguito numerosi lavori per entrambi i parchi. Questa formula è già 
stata utilizzata sia in altre forme progettuali sia in altri progetti LIFE ed ha permesso di 
raggiungere con successo gli obiettivi prefissati. Il costo previsto per questa azione 
consente, nel pieno rispetto della normativa in materia, l’incarico diretto, sarà quindi 
possibile affidarne l’esecuzione alla medesima società che ha curato anche la 
redazione/progettazione del formulario di candidatura. Il beneficiario coordinante, in 
quanto responsabile del contributo comunuitario, elabora una convenzione che riporterà i 
ruoli, gli obblighi, le competenze e le modalità di trasferimento delle risorse economiche 
del progetto ai beneficiari associati. La convenzione descrive la partecipazione tecnica e 
finanziaria dei beneficiari al progetto. La convenzione sarà sottoscritta da tutti, in modo 
che i passaggi finanziari tra il beneficiario coordinante e i beneficiari associati siano 
ratificati attraverso un atto con validità giuridica: la convenzione. 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
Il Programma Operativo di Attuazione definisce con precisione i tempi e le modalità di 
attuazione delle attività di ogni singolo beneficiario ed i relativi bilanci economici, è quindi 
uno strumento per la corretta gestione del progetto. La programmazione dettagliata 
agevola il controllo delle azioni previste dal progetto secondo le modalità di attuazione e le 
scadenze previste. La nomina del Direttore di progetto è necessaria per la gestione del 
progetto stesso. La stipula di una convenzione tra il beneficiario incaricato del 
coordinamento e tutti i beneficiari  associati è attività obbligatoria Art. 4.8 Common 
Provision 
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Expected results (quantitative information when possible) (Maximum Characters: 
2000) 
Acquisizione del POA per la gestione del progetto, nomina del Direttore generale e 
sottoscrizione della Convenzione da parte degli organi giuridici amministrativi competenti 
del beneficiario coordinante e dei beneficiari associati. 
. 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main expenditures in 
this Action? (Maximum Characters: 2000) 
La stima dei costi è stata fatta per l'assistenza esterna sulla base di precedenti esperienzie 
in analoghi progetti LIFE, per quanto riguarda invece il personale sulla base dei giorni 
lavorativi del personale coinvolto, come specificato nel form finanziario F1 - Direct 
personnel cost. 
 
 
Action title: 
A.2 Progetti esecutivi escavo canali sublagunari principali e secondari 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
Ferrara 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
- 
 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
Elaborazione dei progetti esecutivi per il riescavo delle rete dei canali sublagunari da 
realizzare nell'azione C1 e C2, i progetti comprendono relazioni specifiche, computi e 
tavole con i disegni tecnici di dettaglio. Elaborazione dei progetti esecutivi per la modifica 
di un manufatto idraulico localizzato sul Po di Goro, attualmente cositutio da tre sifoni 
aperti che quindi non consentono di regolare l'entrata dell'acqua dolce, i sifoni saranno 
sostituti da chiaviche chiudibili.Questa azione prevede anche la necessaria istruttoria per 
l’indizione della gara d’appalto e la successiva assegnazione dei lavori secondo quanto 
disposto dalla normativa nazionale D.Lgs. n. 163/2006. La progettazione degli interventi 
verrà realizzata dal personale tecnico della Provincia di Ferrara, la decisione di quali canali 
scavare ed in quali punti sarà fatta sulla base di un modello idraulico che sarà perfezionato 
nel corso dei primi mesi dell'anno 2013. La provincia infatti possiede già un modello di 
circolazione idraulica, ma che deve essere aggiornato sulla base della nuova morfologia 
dello scanno e degli interventi previsti, l'immagine allegata è tratta dal citato modello ed 
evidenzia la circolazione idrodinamica, le gradazioni di blu indicano la batimetria e le 
frecce rosse la direzione principale di circolazione. Il nuovo modello quindi individuerà 
quali canali sia più utile scavare, ed anche le aree di deposito dei sedimenti di risulta. 
Il personale amministrativo si occuperà dell’istruzione del bando e del capitolato di gara, di 
tutti gli atti amministrativi necessari, della pubblicazione del bando, dell’effettuazione della 
gara, della definizione del contratto d’appalto nonché della necessaria attività di segreteria 
amministrativa. L'azione comprende l'analisi dei sedimenti nelle aree di intervento, le 
analisi saranno effettuate in assistenza esterna. 
Il personale amministrativo si occuperà dell’istruzione del bando e del capitolato di gara, di 
tutti gli atti amministrativi necessari, della pubblicazione del bando, dell’effettuazione della 
gara, della definizione del contratto d’appalto nonché della necessaria attività di segreteria 
amministrativa. L'azione comprende l'analisi dei sedimenti nelle aree di intervento, le 
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analisi saranno effettuate in assistenza esterna. 
I permessi ed autorizzazioni necessari allo svolgimento delle azioni pianificate sono: 
Paesaggistica, VINCA, autorizzazione del Corpo Forestale dello Stato, e autorizzazione 
del Demanio idrico per movimentazione della sabbia, parere ARPA e della Regione 
Emilia-Romagna, per la movimentazione dei sedimenti sui fondali marini e/o lagunari. La 
richiesta si effettua in un unico procedimento definito conferenza dei servizi. Si precisa 
inoltre che i lavori progettuali sono previsti dal Piano di Gestione del sito. Il Piano di 
Gestione è in corso di approvazione e si prevede che sarà approvato nel corso dell’anno 
2013. 
Il Corpo Forestale e l’ Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità - Delta Po sono inoltre 
partner di progetto. Non si prevedono particolari ritardi nel rilascio delle suddette 
autorizzazioni, tuttavia è stato aggiunto un periodo tampone di 7 mesi rispetto alla prima 
ipotesi progettuale. 
  
L'azione si svolgerà durante l'ultimo trimestre 2014 e primi due trimetrsi del 2015. 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
L'elaborazione dei progetti esecutivi è necessaria per la corretta esecuzione delle opere 
concrete e per la precisa individuazione e quantificazione degli interventi da realizzare con 
le Azioni C1, C2. Le gare di appalto sono necessarie per l’affidamento dei lavori secondo 
quanto previsto dalla normativa nazionale D.Lgs. n. 163/2006 e si espletano sulla base dei 
progetti esecutivi che comprendono relazioni specifiche, computi e tavole con i disegni 
tecnici di dettaglio. Le analisi dei sedimenti sono necessarie come richiesta dal D.M. 
24/1/1996  . 
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum Characters: 
2000) 
Progetti esecutivi riescavo canali per il miglioramento della circolazione idraulica. Contratto 
di affidamento dei lavori delle azione C1 e C2 in seguito alla gara d’appalto. 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main expenditures in 
this Action? (Maximum Characters: 2000) 
La stima dei costi del personale (25.149€) è stata fatta sulla base dei giorni impiegati dal 
personale tecnico della provincia di Ferrara per la progettazione e dal personale 
amministrativo per l’attività amministrativa necessaria all’istruttoria per l’indizione della 
gara d’appalto e successiva assegnazione dei lavori secondo quanto disposto dalla 
normativa nazionale. I costi previsti nella categoria assistenza esterna sono necessari per 
le analisi di caratterizzazione dei sedimenti, necessari per il D.M.del 24.01.1996, 
ipotizzando un costo medio di 1500€ ad analisi per 12 analisi oltre alla relazione 
accompagnatoria alle analisi. La stima ha una componente di incertezza in quanto il 
numero di campioni necessari dipende da numerosi fattori, tra cui metri cubi compplessivi 
ma anche profondità ed altri parametri che saranno completamente noti solo in fase di 
progettazione esecutiva, si tratta quindi della stima migliore possibile al presente livello di 
progettazione. 
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A.4 Progetti esecutivi movimentazione sedimenti per nuove aree di nidificazione e sosta 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
Ferrara 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
- 
 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
Elaborazione dei progetti esecutivi per la movimentazione dei sedimenti dalla punta dello 
scanno esterno nell’area della Riserva Naturale dello Stato. I progetti comprendono 
relazioni specifiche, computi e tavole con i disegni tecnici di dettaglio dal punto di vista 
ingegneristico. La progettazione degli interventi verrà realizzata dal personale tecnico della 
Provincia di Ferrara che possiede tutte le figure idonee, il progetto verrà poi fornito  al 
Corpo Forestale dello Stato che provvederà all’esecuzione nell’azione C4 che si occuperà 
dell’istruzione del bando e del capitolato di gara, di tutti gli atti amministrativi necessari, 
della pubblicazione del bando, dell’effettuazione della gara, della definizione del contratto 
d’appalto nonché della necessaria attività di segreteria amministrativa. 
I permessi ed autorizzazioni necessari allo svolgimento delle azioni pianificate sono: 
Paesaggistica, VINCA, autorizzazione del Corpo Forestale dello Stato, e autorizzazione 
del Demanio idrico per movimentazione della sabbia, parere ARPA e della Regione 
Emilia-Romagna, per la movimentazione dei sedimenti sui fondali marini e/o lagunari. La 
richiesta si effettua in un unico procedimento definito conferenza dei servizi. Si precisa 
inoltre che i lavori progettuali sono previsti dal Piano di Gestione del sito. Il Piano di 
Gestione è in corso di approvazione e si prevede che sarà approvato nel corso dell’anno 
2013. 
Il Corpo Forestale e l’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità - Delta Po sono inoltre 
partner di progetto. Non si prevedono particolari ritardi nel rilascio delle suddette 
autorizzazioni, tuttavia è stato aggiunto un periodo tampone di 7 mesi rispetto alla prima 
ipotesi progettuale. 
  
L'azione si svolgerà durante il quarto trimestre 2014 ed il primo trimestre  del 2015. 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
La progettazione esecutiva è necessaria per la precisa individuazione e quantificazione 
degli interventi da 
realizzare con l'Azione C4. I sedimenti asportati dalla punta dello scanno esterno e 
depositati nella Riserva Natura dello Stato saranno poi utilizzati per a realizzazione di 
nuove aree di nidificazione e sosta da realizzare nell’azione C5. 
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum Characters: 
2000) 
Progetti esecutivi degli interventi per interventi per la movimentazione dei sedimenti dalla 
punta dello scanno esterno nell’area della Riserva Naturale dello Stato dell'azione C4. 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main expenditures in 
this Action? (Maximum Characters: 2000) 
La stima dei costi per questa zione pari a 9554€ è stata realizzata sulla base dei giorni 
impiegati dal personale tecnico della Provincia di Ferrara , come esplicitato nel form 
finanziario F1 - Direct personnel cost alla voce della presente azione. 
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A.6 Monitoraggio ex-ante acque e benthos. 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
Unife 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
Ferrara 
 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
L’azione prevede il monitoraggio ex-ante delle acque e del macrobenthos. Il monitoraggio 
delle acque riguarda la misura dei carichi dei principali nutrienti (azoto, fosforo e silice) in 
entrata nella Valle di Gorino dal Po di Goro, l’attività si completa nell’azione D3 con il 
monitoraggio ex-post, in quanto sulla base dei risultati raccolti nei due anni di 
campionamento, sarà definito un protocollo delle derivazioni di acqua dolce dal Po di Goro 
entro la laguna. Le operazioni di raccolta dei campioni saranno effettuate con l’appoggio, 
ma senza alcun aggravio di costi, della Provincia di Ferrara. Le uscite di campionamento 
avranno una cadenza indicativamente settimanale, in entrambi gli anni e, come già 
richiesto e concordato, saranno effettuate in sovrapposizione alle uscite di monitoraggio 
che il Personale del Servizio Ambiente della Provincia di Ferrara effettua con la stessa 
cadenza. Le stazioni in cui sarà effettuato il monitoraggio dei nutrienti saranno dislocate 
lungo un transetto di quattro punti che dal Po si estende verso la parte più interna della 
Valle di Gorino, lungo il percorso principale dell’acqua dolce. I campioni prelevati saranno 
analizzati presso il Laboratorio di ecologia delle acque del Dipartimento di Biologia ed 
Evoluzione, ed i relativi risultati saranno funzionali alla verifica degli interventi idraulici e di 
ripristino ambientale, così come alla stesura del protocollo gestionale. I parametri delle 
acque della laguna saranno inoltre monitorati tramite sonde multiparametriche da parte 
della Provincia di Ferrara, i risultati saranno messi da disposizione dell’Università di 
Ferrara per completare i set di dati ed elaborare al meglio il protocollo di gestione dei 
carichi in entrata. Il monitoraggio ex-ante delle acque si rivolge principalmente ai nutrienti 
azotati e fosforati che non sono misurabili con la strumentazione usata dalla Provincia di 
Ferrara per il monitoraggio routinario né con nessun altro tipo di strumentazione 
automatica. Il monitoraggio già in essere da parte della Provincia di Ferrara rappresenta 
una buona base di dati al contorno in cui collocare il monitoraggio ex ante dei nutrienti 
nella sacca, fondamentale per indirizzare al meglio gli interventi ingegneristici, quello delle 
acque del Po di Goro, indispensabile per programmare un calendario delle derivazioni di 
acqua dolce che permetta di ridurre lo stato trofico delle laguna e il rischio di anossie e 
distrofie causate dalle fioriture macroalgali e quello ex-post che permetterà di calibrare tale 
protocollo e validare la quelità degli interventi effettuati. Dal punto di vista metodologico la 
parte di monitoraggio ex-ante delle acque il campionamento sarà effettuato preferibilmente 
dalle 9 alle 12.30, mantenendo sempre lo stesso ordine delle stazioni. Profondità, 
temperatura, conducibilità e salinità, pH, conc. e % sat. O2 disciolto e potenziale Redox 
saranno misurate sull’intera colonna d’acqua utilizzando sonda multiparametrica portatile. I 
campioni d’acqua per l’analisi dei nutrienti saranno prelevati utilizzando una bottiglia di tipo 
Ruttner. I campioni, mantenuti refrigerati, saranno filtrati in laboratorio nel tempo massimo 
di 3 ore e conservati a  -20°C fino all’analisi , nel tempo massimo di 2 settimane, 
utilizzando i seguenti metodi: azoto ammoniacale, colorimetricamente, secondo metodica 
manuale che sfrutta la reazione di Berthelot (1859) ed il protocollo di Bower and Holm-
Hansen (1980), con range di lavoro 0-1000 µgN/l, limite di rilevabilità di 0,5 µgat N/l e 
precisione a 7 µgat N/l di ± 0,3 µgat N/l (S.D.); azoto nitroso, con metodo colorimetrico 
automatico nº 44-69 W della Technicon Industrial Systems utilizzando un AutoAnalyser II, 
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con limite di rilevabilità di 0,1 µgatN/l e una precisione alla concentrazione di 3,2 µgatN/l ± 
0,1 µgatN/l (S.D.), operando in un range compreso tra 0,0 e 5,0 µgat N/l; azoto nitrico, 
dosato colorimetricamente con il metodo colorimetrico automatico nº 43-69 W della 
Technicon Industrial Systems utilizzando un Auto Analyser II (Armstrong et al., 1967; 
APHA, 1992), range di lavoro da 0 a 25 µgatN-NO3-/l e limite di rilevabilità di 0.4 µgatN/l e 
precisione a 10 µgatN/l ± 0,3 µgatN/l (S.D.); fosforo reattivo, colorimetricamente a 660 nm, 
con limite di rilevabilità di 0,1 µgat P/l (APHA,1992); pigmenti fotosintetici (clorofilla a, 
feofitina a) in estratti acetonici al 90 % e letture a 630, 645, 663 e 750 nm (Lorenzen, 
1967; APHA, 1992); azoto e fosforo totali in campioni non filtrati, previa ossidazione con 
persolfato in ambiente basico, in autoclave a 120 °C per 40 minuti. In questo modo si 
ottiene l’ossidazione a nitrato di tutto l'azoto presente nel campione e la conversione di 
tutte le frazioni del fosforo, sia di quella organica sia dei fosfati condensati, in ortofosfato 
reattivo. Il nitrato e l’ortofosfato sono poi dosati come riportato sopra. Premettendo che 
non sono disponibili dati di concentrazione dei nutrienti in campioni d’acqua prelevati nel 
Po di Goro alla sezione delle prese che alimentano la Sacca di Goro e che gli unici dati 
disponibili sono relativi a una stazione posta circa 50 km a mante e sono rilevati con 
cadenza mensile (ARPA Ferrara, 
http://www.arpa.emr.it/cms3/documenti/ferrara/ssa/acque_superficiali/11/2011_01000900.
pdf ), la proposta fatta di effettuare il campionamento con cadenza settimanale 
rappresenta il compromesso tra una buona informatività dei dati e la necessità di 
contenere i costi. Ciò è stato calibrato in base ai risultati di un monitoraggio pilota 
effettuato con la stessa finalità nel 2005 che mostrano come in fase idrologica costante 
una cadenza settimanale sia sufficiente per descrivere gli andamenti dei nutrienti mentre 
durante una piena la frequenza debba essere aumentata. Dato che tali eventi si verificano 
circa 2-3 volte all’anno, nella prima formulazione del proposal si era deciso di specificare 
che in tali occasioni la frequenza di campionamento sarebbe stata aumentata fino a 
diventare giornaliera e che per compensazione del maggiore sforzo di campionamento e 
analitico di questi periodi, la frequenza del campionamento potrebbe essere dilatato da 
settimanale a quindicinale, nei periodi stabili idrologicamente. 
Il monitoraggio del macrobenthos verrà effettuato presso 10 siti (3 repliche per sito per 
inferire sulla variabilità intrasito) nella Sacca interessati dai lavori di ripristino e 
ripascimento. Presso ciascuna stazione il macrobenthos verrà campionato 
stagionalmente, seguendo una strategia BACI (Before-After, Control-Impact), per cui 
l’azione si integra e completa con l’azione D3. I siti verranno scelti per rappresentatività 
delle varie subaree in cui la Sacca è suddivisa. La strategia di campionamento prevede, 
presso ciascuna delle 10 stazioni (5 Control, cioè in aree non direttamente interessate ai 
lavori; 5 Impact, cioè in aree direttamente interessate), la seguente sequenza temporale: 
1. campionamento prima dell'inizio dei lavori (Before) 
2. campionamento entro una settimana dalla conclusione dei lavori (After) in Azione D3 
3. campionamenti a 3-6-9-12 mesi dalla conclusione dei lavori (After) in Azione D3 
In totale, quindi, verranno campionate 10 stazioni in 3 repliche (30 SUs), per 6 cicli di 
campionamento (180 SUs). Contemporaneamente alla macrofauna, verrà campionato 
anche il comparto sedimentario sul quale verrà valutato il RPDL ed il contenuto di 
sostanza organica (mediante LOI). Questi parametri sono di importanza primaria nello 
strutturare la comunità macrobentonica e registrano, nel tempo, i cambiamenti avvenuti 
nell'habitat. Per la valutazione della qualità ambientale verranno utilizzati gli indicatori 
specificamente richiesti dal DLgs260/2010 per le acque di transizione, BITS e M-AMBI. 
Dal punto di vista metodologico i campioni di sedimento e la fauna associata prelevati (in 
triplicato) mediante benna di tipo Van Veen, saranno setacciati su maglia da 500 micron e 
fissati mediante soluzione acquosa di aldeide formica all'8%. In laboratorio il materiale 
raccolto verrà colorato con Rosa Bengala e si procederà al sorting ed al riconoscimento 
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tassonomico di tutti gli organismi prelevati fino al livello della specie. Per l'analisi della 
sostanza organica sedimentaria, tramite LOI (Loss On Ignition), si utilizzerà una stufa a 
ventilazione ed una muffola. I dati di presenza e abbondanza delle specie rilevate saranno 
poi sottoposti ad analisi statistica per applicazione. 
La frequenza e/o le stazioni di campionamento potranno essere razionalizzate in funzione 
delle risorse economiche per ottimizzare i risultati. 
L’azione si svolgerà durante gli ultimi due trimetrsi 2014 e primi tre trimestri 2015. 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
Il monitoraggio ex-ante delle acque è parte di un unico piano di monitoraggio e si completa 
nell’azione D3 con il monitoraggio ex-post, ovvero al termine dei lavori idraulici, i risultati 
saranno utilizzati per definire un protocollo delle derivazioni di acqua dolce dal Po di Goro 
entro la laguna con l’obiettivo di ridurre per quanto possibile i carichi di nutrienti in ingresso 
in tale parte della sacca, al fine di ridurre la probabilità di innesco di fioriture macroalgali e 
delle conseguenti anossie. 
L'analisi della composizione, della struttura e della dinamica delle comunità 
macrobentoniche è il miglior approccio per la valutazione dello stato ecologico di un 
determinato corpo d'acqua. Il DL260/10 chiede esplicitamente l'analisi dell'elemento di 
qualità biologica "macrobenthos" per la definizione dello stato ecologico delle acque di 
transizione e marino-costiere. Il monitoraggio su scala spazio-temporale della comunità 
macrobentonica consentirà la valutazione degli effetti dei lavori di miglioramento 
ambientale attuati e fornirà un adeguato strumento per la precisa definizione della qualità 
delle condizioni ambientali della laguna e quindi degli habitat target di progetto in 
particolare 1150* e 1110. 
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum Characters: 
2000) 
Report di monitoraggio ex-ante dei principali nutrienti presenti nelle acque. Report di 
monitoraggio ex-ante del macrobenthos. 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main expenditures in 
this Action? (Maximum Characters: 2000) 
Il calcolo dei costi è effettuato sulla base di servizi analoghi svolti in monitoraggi 
precedenti tenendo conto del numero di stazioni complessivi su cui effettuare le analisi e 
calcolano i giorni impiegati dal personale dell’Università di Ferrara , come esplicitato nel 
form finanziario F1 - Direct personnel cost alla voce della presente azione. Sono previsti 
20.000€ di manutenzione delle sonde di Proprietà della Provincia di Ferrara, la stima è 
stata fatta ipotizzando manutenzione di tutte le sonde presenti nel sito. Sono previsti 
3469€ di materiali di consumo per la sostituzione e calibrazione di 1 elettrodo di una sonda 
multiparametrica di proprietà dell’Università di Ferrara. Per viaggi è previsto un costo di 
3065€, di cui 2815€ per soli viaggi, senza vitto, di campionamento acque causa la 
necessità di campionamenti intensivi,  e 250€ per campionamenti macrbenthos con vitto. 
 
A.7 Gara per acquisto draga, elaborazione convenzione per utilizzo draga di proprietà 
Provincia da parte OP. 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
Ferrara 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
- 
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Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
L’azione comprende la definizione della tipologia della migliore attrezzatura disponibile sul 
mercato, definita preliminarmente in “draga” e la necessaria istruttoria per l’indizione della 
gara d’appalto ed il successiva acquisto dell’attrezzatura quanto disposto dalla normativa 
nazionale D.Lgs. n. 163/2006. Infine sarà elaborata una convenzione, e poi sottoscritta 
dalle due OP partner di progetto, che regolamenterà l’uso dell’attrezzatura da parte delle 
OP, definendo che i progetti esecutivi anche futuri saranno elaborati dalla Provincia di 
Ferrara, in accordo con il Parco del delta del Po dell’Emilia-Romagna, gestore del sito 
Natura 2000. La draga sarà poi utilizzata per lo scavo dei canali sublagunari secondari 
nell’azione C2. 
L’azione si svolgerà durante gli ultimi due trimestri del 2014 ed il primo trimestre del 2015. 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
L'acquisto di una strumentazione di questo tipo, preliminarmente indicata come draga, 
impone un appalto pubblico. Inoltre la definizione esatta della tipologia deve essere anche 
valutata insieme a chi effettivamente la utilizzerà, le Organizzazioni di  Produttori, 
valutando costi e benefici di quanto offre il mercato. Alcuni canali sublagunari possono 
essere scavati con una attrezzatura di dimensioni minori rispetto a quella utilizzata 
nell’azione C1, pertanto sarà effettuato l’acquisto di tale attrezzatura. Infine la draga, potrà 
essere utilizzata nella rimozione futura, oltre l’arco temporale del progetto, di ridotte 
quantità di sedimenti che sul lungo periodo potrebbero ridurre l’officiosità dei canali 
sublagunari. In tal modo sul lungo periodo si ottimizzeranno i costi ed anche i tempi di 
intervento, annullando i tempi necessari per le gare di appalto per l’esecuzione dei lavori in 
assistenza esterna. La convezione tra il proprietario, Provincia di Ferrara, e gli utilizzatori è 
necessaria per regolamentare l'uso di un bene pubblico, nella convenzione sarà 
specificato che lo strumento sarà utilizzato completamente a fini conservazionistici. La 
sottoscrizione della convenzione inoltre sancisce l’accordo tra interesse conservazionistico 
del pubblico ed interesse dei privati che beneficiano dei servizi ecosistemi ma verranno  
anche coinvolti direttamente nella gestione e concorreranno ai relativi costi. 
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum Characters: 
2000) 
Corretta esecuzione delle istruttorie, indizione di gara d’appalto ed acquisto di una draga. 
Elaborazione e sottoscrizione di una convenzione tra Provincia di Ferrara e due OP 
partner di progetto per la regolamentazione dell’uso della draga durante il progetto ed 
anche negli anni successivi. 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main expenditures in 
this Action? (Maximum Characters: 2000) 
Il costo è stato stimato in euro 733432, di cui 33432 in personale sulla base dei giorni 
impiegati dal personale tecnico ed amministrativo della Provincia di Ferrara , come 
esplicitato nel form finanziario F1 - Direct personnel cost alla voce della presente azione. Il 
costo dell’attrezzatura è stato preliminarmente stimato in 700.000€ sulla base delle 
attrezzature oggi disponibili sul mercato. 
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C.1 Escavo canali sublagunari principali, modifica di un manufatto idraulico. 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
Ferrara 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
STBPVFE 
 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
Questa azione riguarda due attività: il miglioramento della circolazione idraulica tramite 
escavo dei canali sublagunari principali e la modifica di un manufatto idraulico. 
I lavori di saranno realizzati utilizzando i progetti esecutivi realizzati nell’azione A2, sia per 
lo scavo dei canali sublagunari principali sia per la modifica di un manufatto idraulico 
localizzato sul Po di Goro. I progetti esecutivi definiranno esattamente la localizzazione dei 
punti da scavare, da una prima stima su carte batimetriche in via preliminare è stato 
ipotizzato lo scavo di circa 270.000 mc di sedimenti. Tale volume previsto risulta dal 
seguente calcolo: considerando 5980 m di canali principali con una sezione trapezoidale 
di larghezza sul fondo di 30 m, all’apice di 50m, il calcolo del volume deriva dall’uso dei 
decimali, per cui si è prevista una media di scavo di 1,13m =((30+50)/2*1,13)*5980 per 
complessivi  270.296 mc, approssimati a 270.000. Lo scavo necessita di attrezzature di 
grandi dimensioni e verrà realizzato in assistenza esterna con direzione lavori da parte 
della Provincia di Ferrara, il materiale prelevato sarà depositato in aree con barene 
preesistenti, per l’ampliamento degli habitat 1110 e 1410, in quest’ultimo caso quindi si 
prevede un livello sensibile alle maree con naturale colonizzazione da parte dei giuncheti 
esistenti. I progetti esecutivi definiranno la localizzazione, pertanto in sede di realizzazione 
si valuterà la possibilità di trapianto di giuncheti, tramite benna, per accelerare la 
colonizzazione ed estensione della superficie dell’habitat esistente. 
Il manufatto attualmente esistente è costituito da tre sifoni, totalmente  aperti che quindi 
non consentono di regolare l'entrata dell'acqua dolce, i sifoni saranno sostituti da chiaviche 
chiudibili. La possibilità di limitare, per brevi periodi, l’ingresso dell’acqua dolce permetterà 
di limitare l’ingresso dei nutrienti in momenti in cui la loro concentrazione nelle acque del 
Po di Goro è particolarmente alta. La definizione dei periodi sarà uno dei risultati del 
monitoraggio delle acque (azione A6 e D3). 
E’ necessario evidenziare che il costo dell’assistenza esterna della presente azione è pari 
al 35% dei costi di progetto, per cui il costo in assistenza esterna del progetto sale ben 
oltre il 35% generalmente ammesso nei progetti LIFE.  Tuttavia la realizzazione di questa 
tipologia di lavori necessita di attrezzature non in possesso della Provincia di Ferrara e 
nussuo dei beneficiaridi progetto, oltre a personale specializzato che non figura 
nell’organico dell’Ente. 
  
Tempistica: la’zione si svolgerà durante il 2015, ed il primo trimestre 2016. 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
Il riescavo dei canali è necessario per la circolazione dell'acqua, la Provincia di Ferrara 
nell'anno 2000 ha realizzato un'opera fondamentale per il matenimento della circolazione, 
ovvero i canali sublagunari e le porte vinciane  che fanno defluire l'acqua, entrata per 
marea dalla bocca principale, in prossimità del faro. Il sistema quindi funziona grazie alla 
marea, tuttavia i sedimenti nel tempo hanno ridotto la sezione dei canali con conseguente 
riduzione della circolazione. 
Lo scavo dei canali è necessario per migliorare la circolazione idraulica, necessaria 
quest’ultima per mantenere in buono stato di conservazione gli habitat target, 1150*, 1110 
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e 1410. 
La modifica del manufatto idraulico consentirà di applicare il protocollo di regimazione 
delle acque controllando i nutrienti in entrata. 
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum Characters: 
2000) 
Escavo dei canali sublagunari principali con movimentazione di circa 270.000mc di 
sedimenti, deposizione nella valle di Gorino per incremento habitat 1110 e 1410. Allo stato 
attuale sono previsti 270.000+ 360.000 (azione C2)= 630.000mc di sedimenti di risulta in 
totale, stimando una profondità media delle aree di m0,75 i sedimenti saranno da -0,75 a 
+1m sul livello medio del mare, per cui 630.000/1,75=36 ettari. I sedimenti saranno 
cosparsi senza sistemi di contenimento quindi emergeranno con pendenza lieve, 
considerando maree da -0,5 a + 0,5 m circa si stima pertanto che 18 ettari saranno nella 
zona compresa tra l'alta e la bassa marea, e circa 5 sempre emersi, i rimanenti invece 
sempre sommersi. 
Come risultato della sola azione C1 si stima un incremento di circa 4 ettari di habitat 1110 
ed un un incremento di circa 0,25-0,5 ettari di habitat 1410. 
L’azione unitamente ai risultati della successiva azione C2, ma anche all’azione C4, 
porterà ad un miglioramento della circolazione idrica in laguna, pertanto la superficie di 
habitat 1150* che beneficerà delle azioni C1,C2 e C4 nel complesso delle tre azioni è 
stimata in 1000 ha, si ricorda che si tratta di un habitat acquatico in cui i confini sono 
chiaramente labili, ma corrispondono almeno a circa metà delle superfici occupate 
dall’habitat in oggetto. La crisi anossica dell’anno 2011 ha infatti interessato una superficie 
di questa entità. 
. 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main expenditures in 
this Action? (Maximum Characters: 2000) 
Il calcolo dei costi è stato effettuato calcolando i giorni impiegati dal personale della 
Provincia di Ferrara (per  38.052 €), come esplicitato nel form finanziario F1 - Direct 
personnel cost alla voce della presente azione, includendo l’attività di direzione lavori. 
Il costo dell’assistenza esterna dell’azione C.1 è stato così quantificato 
Azione C1                                                canali principali 
base minore                          30 
base maggiore                      50 
altezza                                  1,13 
Mc per m lineare                 45,4 
lunghezza                       5.980,00 
mc                                 271.362 
€/mc                                      4,5 
subtotale                   1.221.129  
acquisto annuale di ortofono cadauna  2.500 
anni                                4 
subtotale                    10.000  
Manufatto vedi dettaglio sottostante     450.000  
Totale assistenza esterna                  1.681.129  Si evince una differenza di 10.000€ nel 
costo di movimentazione sedimenti rispetto al formulario presentato. Si tratta di una 
differenza dovuta all’uso dei decimali nella stima dell’altezza dei sedimenti da rimuovere, 
che non si ritiene significativa viste le quantità in gioco e la necessità di effettuare stime 
per quanto accurate. 
Il costo del manufatto, arrotondato a 450.000€, è stato così quantificato 



 
 

                                                                                
 

31 

1 BENEFICIARIO COORDINATORE Provincia di Ferrara 
RARA 

Opere provvisionali           60.902  
Fondazioni                            56.291  
Struttura                                36.015  
Opere metalliche               134.752  
Linea elettrica                     50.000  
Oneri sicurezza                        6.759 
Lavori a base di appalto      344.719  
Imprevisti                               17.236 
Incentivi                                   6.894 
Oneri verifica                             200 
Allacciamento ENEL               2.000 
IVA imprevisti                          3.620 
IVA lavori                               72.391 
Importo complessivo      447.060 
  
 
C.6 Movimentazione temporanea delle acque tramite pompe 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
Ferrara 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
STBPVFE 
 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
L’azione prevede l’uso di pompe posizionate in due punti di collegamento con il Po di Goro 
per la movimentazione forzata delle acque in periodo estivo. Nel corso degli ultimi anni 
infatti la modificata morfologia della laguna ha fatto si che l’area di innesco delle crisi 
anossiche fosse la parte orientale della laguna. 
La decisione dell’uso delle pompe sarà presa in funzione dei monitoraggi in continuo 
effettuali dalla Provincia di Ferrara (azione A6 e D3), i cui dati saranno utilizzati anche 
dall’Università di Ferrara per completare il protocollo di derivazione delle acque. Le sonde 
infatti monitorano 24 ore su 24 un parametro fondamentale come l’ossigeno, la cui 
riduzione, tipicamente di notte, è la spia di allarme dell’inizio di una possibile crisi 
anossica. 
Le pompe sono di proprietà della Provincia di Ferrara ed il loro utilizzo è stato 
sperimentato con successo nel corso dell’estate 2012, sicuramente caratterizzata da 
temperature estremamente alte che anno contribuito, ma visto lo stato della laguna è 
prevedibile che la minaccia dell’anossia si ripresenti immediatamente anche nell’estate 
2013 e 2014. Al funzionamento delle pompe, incluso il trasporto, posizionamento e 
recupero al termine dell’uso, nel 2012 ha contribuito oltre alla Provincia di Ferrara il 
personale del Servizio Tecnico di Bacino del Po di Volano e le due OP partner di progetto 
contribuendo finanziariamente ai costi di funzionamento. Per l’azione si prevede di 
utilizzare un numero di pompe  variabile da 8 a 10. Le pompe sono elettriche e saranno 
azionate da generatori traportabili a gasolio, installati appositamente allo scopo. Le pompe 
saranno azionate in caso di necessità, per esperienza precedente quando l’ossigeno, 
misurato dall’esistente sistema di monitoraggio della Provincia di Ferrara, raggiunge soglie 
critiche, quali ad esempio una concentrazione vicino o minore al 30%. Si prevede 
l’installazione per l’uso nei mesi di giugno, luglio ed agosto, quale periodo critico, con una 
stima di circa 600 ore (anno 2012). 
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Tempistica: l’azione si svolge nel corso del progetto durante le prime due estati, periodo 
critico per le crisi anossiche. 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
Nell’attesa della fine dei lavori di miglioramento della circolazione idraulica (azioni C1, C2 
E C4) si prevede l’uso una tantum delle pompe, allo scopo di ridurre dell'impatto delle 
anossie che si potrebbero verificare a partire dall'area orientale della laguna, quella più 
critica per la circolazione idrica, impendendo quindi l'innesco a feedback positivo 
dell'anossia. 
  
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum Characters: 
2000) 
Riduzione / eliminazione delle crisi anossiche nelle due estati che precedono la fine dei 
lavori di miglioramento della circolazione idrualica. 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main expenditures in 
this Action? (Maximum Characters: 2000) 
Il calcolo dei costi è stato effettuato calcolando i giorni impiegati dal personale tecnico 
addetto della Provincia di Ferrara (13.531€) e del Servizio Tecnico di Bacino del Po di 
Volano  (8.415 €), come esplicitato nel form finanziario F1 - Direct personnel cost alla voce 
della presente azione, e dai costi di assistenza esterna pari a 90.000€ per il 
funzionamento delle pompe stesse. 
Il costo dell’assistenza esterna è stato quantificato come sotto riportato prevedendo un 
uso delle pompe per circa 600 ore ogni anno. 
ore anno                                          600 
costo orario                                    58,3 
costo gasolio                                  34.980(approssimati a 35.000   
trasporto                                          6000 
installazione (elettricista e subacqueo)     3000 
manutenzione                                 1000 
Costo annuo                                   45.000 
Anni previsti                                    2 
Costo previsto                             90.000 
 
 
D.5 Monitoraggio dell'impatto socio-economico 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
Ferrara 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
- 
 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
Il sito oltre a possedere alto livello di biodiversità sostiene nella laguna, da quasi trent'anni, 
una attività di acquacoltura e pesca da cui dipende l'economia locale e che rappresenta 
una voce importante a livello provinciale. La sola molluschicoltura in laguna infatti ha una 
valore, stimato sui dati 2010, di circa 57 milioni di euro alla produzione, a cui bisogna 
aggiungere l’indotto derivante. La molluschicoltura sostiene in pratica tutta l’economia 
locale ed è relativa all'allevamento di vongole che si svolge all'interno della laguna in aree 
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predefinite e che dipende in modo indissolubile dalla qualità delle acque lagunari, in 
quanto le vongole si alimentano esclusivamente per filtrazione del fitoplancton 
naturalmente presente. Il monitoraggio sull'impatto socio-economico delle azioni 
progettuali sull'economia locale e sulle popolazioni in questo caso è decisamente 
rilevante, si prevede che verranno analizzati i dati disponibili prima del progetto e dopo il 
progetto, pesandoli in funzioni anche delle fluttazioni esterne. 
Il mantenimento dei risultati raggiunti attraverso le azioni di conservazione, anche dopo la 
fine del progetto, dipende anche dalla penetrazione delle attività di coinvolgimento degli 
stakeholders economici e sociali all’interno del progetto. Il progetto contribuisce a 
stimolare il comparto produttivo a partecipare alla gestione degli obiettivi di conservazione. 
Le aree di progetto sono interessate dalla presenza di attività economiche che traggono 
vantaggio dal miglioramento dello stato di conservazione dei Siti naturali. Si realizza quindi 
una convergenza di intenti tra economia e conservazione. Una misura di tale impatto verrà 
fornita analizzando il numero di operatori economici coinvolti. Verrà inoltre condotta una 
valutazione del costo delle azioni di conservazione in relazione ai risultati raggiunti. 
Dal punto di vista sociale il progetto interviene sulla popolazione locale, i fruitori delle aree, 
gli studenti, attraverso le azioni di comunicazione e sensibilizzazione. Il risultato sperato è 
che i comportamenti virtuosi e le informazioni ecologiche di cui si dà esempio, vengano 
trasferiti agli addetti ai lavori e che venga valorizzato lo sforzo degli enti per diffondere le 
buone pratiche di conservazione. Una stima dell’impatto sociale del progetto dipende 
strettamente dal numero di soggetti che si riescono a raggiungere con le azioni di 
sensibilizzazione e comunicazione, per cui un primo dato che verrà rilevato andrà in 
questa direzione. Verranno inoltre utilizzati i dati sulla percezione di cui all'azione E4 
provenienti da questionari . 
Tempistica: durante l'ultimo anno di progetto. 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
Il monitoraggio dell'impatto socio-economico è attività obbligatoria. 
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum Characters: 
2000) 
Report contenente il monitoraggio con una valutazione dell'impatto socio-economico. 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main expenditures in 
this Action? (Maximum Characters: 2000) 
Per la stima dei costi di questa tipologia di monitoraggio non ci sono esperienze pregresse 
in merito, è stata ipotizzata con un costo minimo considerando la disponibilità di vari dati 
socio-economici sull'area. 
 
 
D.6 Monitoraggio del ripristino delle funzioni ecosistemiche 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
Ferrara 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
- 
 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
Le funzioni ecosistemiche sono molteplici e variano un funzione delle tipologie di 
ecosistemi. Considerando le azioni progettuali il monitoraggio del ripristino delle funzioni 
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ecosistemiche verrà realizzato considerando le due componenti principali target del 
progetto, quindi l'habitat lagune e relativo miglioramento della circolazione idrica, ma 
anche gli habitat 1410 e 1110 seppure in termini di superfici in modo meno rilevante, e le 
specie avifaunistiche target. Saranno quindi utilizzati i dati provenienti dai monitoraggi su 
queste due componenti oltre a quelli sulle acque considerando le variazioni ex-ante ed ex-
post. Non essendo standardizzata una metodologia per questo tipo di monitoraggi in fase 
esecutiva potranno esserci variazioni per adeguarsi ad eventuali metodologie emerse nel 
frattempo. Trattandosi di funzionie ecosistemiche l'area considerata sarà almeno pari al 
sito, in quanto le azioni incidono su superfici significative, ed eventualmetne estendosi 
anche all'esterno in funzione dei risultati, ad esempio nell'area dello scanno in progressiva 
crescita. 
La tempistica prevista per la realizzazione del monitoraggio è durante l'ultimo anno di 
progetto, quando saranno disponibili i dati dei monitoraggi sulle componenti 
sopradescritte. 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
Il monitoraggio del ripristino delle funzioni ecosistemiche è attività obbligatoria. 
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum Characters: 
2000) 
Report contente il monitoraggio delle funzioni ecosistemiche 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main expenditures in 
this Action? (Maximum Characters: 2000) 
In carenza di esperienze pregresse è stato ipotizzato un costo minimo di raccolta dei dati 
degli altri monitoraggi, sistemizzazione ed analisi. 
 
 
E.1 Elaborazione pagine web ed installazione pannelli informativi 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
Ferrara 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
- 
 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
Verranno elaborate e pubblicate specifiche pagine Internet dedicate al progetto, che 
conterranno tutte le informazioni relative. Le pagine, inserite nel sito web del beneficiario 
coordinante, verranno allestite sin dalle prime fasi del progetto per permetterne un 
aggiornamento costante sullo stato di avanzamento.  Alla stesura dei testi contribuiranno 
oltre al beneficiario coordinante anche i vari beneficiari associati.  Il materiale iconografico 
prodotto durante il progetto ed in particolare nell’esecuzione degli interventi conservativi 
verrà utilizzato per costruire le pagine del sito. Nelle pagine verranno pubblicati i principali 
risultati del progetto e tutti i materiali divulgativi prodotti in formato pdf. L’azione sarà svolta 
dalla Provincia di Ferrara, che con il proprio personale interno provvederà alla 
realizzazione delle pagine web ed al caricamento sul sito istituzionale della Provincia di 
Ferrara. 
Verranno realizzati pannelli esplicativi del progetto, recanti come necessario il logo Life e il 
logo rete Natura 2000. I pannelli saranno apposti in  aree significative per la divulgazione 
degli interventi, scelte in modo che possano essere facilmente visionati dai visitatori. 
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Questa azione prevede la realizzazione ed installazione dei pannelli in apposite bacheche, 
la redazione dei contenuti e della linea grafica nonché l’attività necessaria per  richiedere 
permessi per l’affissione dei pannelli che spesso richiedono lunghe procedure burocratiche 
e quindi i relativi costi di personale. I pannelli verranno affissi su tutta l’area di progetto, gli 
affidamenti all’esterno verranno svolti in attuazione a quanto previsto dalla normativa 
nazionale D.Lgs. n. 163/2006 art. 125. 
  
Tempistica: la pubblicazione delle prime pagine web avverrà entro i primi tre trimestri e 
l’aggiornamento proseguirà per tutta la durata del progetto. L’installazione dei pannelli 
informativi avverrà entro l’ultimo trimestre del 2015. 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
Il sito web ed i pannelli informativi sono attività obbligatorie, inoltre l’informazione è il 
principale strumento per trasmettere alla comunità locale l’importanza della conservazione 
di habitat e specie della Rete Natura 2000. Le pagine web permettono di raggiungere tutti 
gli utenti che dispongono di collegamento in rete. Inoltre l’area del Delta del Po è meta 
turistica di forte rilevanza nazionale ed internazionale ed in particolare, grazie ai due 
Parchi regionali, di un turismo naturalistico, pertanto il target non è solo la comunità locale 
ma anche la comunità turistica più ampia in visita. 
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum Characters: 
2000) 
Divulgazione del progetto attraverso la  realizzazione e pubblicazione di pagine web sul 
sito del beneficiario coordinante. Divulgazione dei contenuti del progetto e 
sensibilizzazione dei fruitori alla conservazione della specie. Saranno realizzati e 
posizionati 3 pannelli informativi. 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main expenditures in 
this Action? (Maximum Characters: 2000) 
Il calcolo dei costi è stato effettuato calcolando i giorni impiegati dal personale della 
Provincia di Ferrara (per 5006€), come esplicitato nel form finanziario F1 - Direct 
personnel cost alla voce della presente azione, includendo l’attività amministrativa e di 
costi di webmastering. Il costo dei pannelli informativi, stampa ed installazione in loco è 
stato stimato in 1.500€/ cadauno per complessivi 4.500€. 
 
E.5 Divulgazione sui Mass Media ed educational tour, Workshop finale divulgativo del 
progetto 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
Delta Po 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
Ferrara, Unife 
 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
Il personale dell’Ente Gestione Biodiversità e Parchi - Delta del Po si occuperà 
dell’esecuzione e diffusione di articoli e comunicati stampa per divulgare il progetto, allo 
scopo di mettere la comunità locale a conoscenza delle diverse fasi di esecuzione dei 
lavori e dei successi ottenuti. L’Ente organizzerà un Educational Tour di disseminazione 
del progetto rivolto ai giornalisti. L’Educational Tour prevede due incontri: il primo, nel 
primo anno, sarà un evento largamente promozionale dedicato al lancio del progetto che 
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informerà l’utenza dei dettagli del progetto (passato e presente) e degli obiettivi 
conservazionistici nel quadro di Rete Natura 2000 e dei servizi ecosistemici; il secondo 
sarà organizzato sul campo, attraverso una visita guidata ai lavori in corso e avrà luogo 
durante lo svolgimento degli interventi sul territorio. 
Al termine del progetto sarà organizzato un workshop di presentazione dei risultati del 
progetto, prevedibilmente a Goro, nel sito di progetto in una struttura di proprietà della 
Provincia di Ferrara e messa a disposizione per l’occasione. A questo incontro 
parteciperanno rappresentanti di tutti i beneficiari di progetto, saranno inoltre invitati 
amministratori di siti con caratteristiche simili, ma anche tecnici di altre istituzioni ed i  
funzionari della Commissione Europea. 
L’organizzazione è centralizzata al beneficiario coordinante, ma parteciperanno anche gli 
altri beneficiari di progetto. L’attività è svolta con il personale del Parco, vengono affidati 
all’esterno i servizi di organizzazione dell’educational tour. 
Tempistica: durante tutto il progetto, workshop nell'ultimo trimestre 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
I mass media permettono di sensibilizzare e coinvolgere un pubblico il più vasto possibile 
sulle azioni conservative intraprese con il progetto, attraverso riviste di settore e 
divulgative e le  cronache dei giornali locali. L’informazione è necessaria per ottenere un 
atteggiamento positivo e collaborativo da parte della popolazione locale e nazionale, per 
massimizzare i risultati, per diffondere la conoscenza del progetto e degli sforzi compiuti e 
per ottenere un più ampio consenso. Il target di questo azione è la popolazione locale 
grazie alla divulgazione sui Mass Media locali e un pubblico più vasto grazie  ad articoli 
pubblicati su riviste nazionali  di settore. 
Il workshop finale consente la diffusione e condivisione dei risultati ad un più ampio 
numero di figure tecniche e politiche. 
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum Characters: 
2000) 
Non sono prevedibili il numero esatto di articoli e comunicati stampa presumibilmente nei 
quattro anni almeno 10-15 articoli. Coinvolgimento di almeno 10 giornalisti all’Educational 
Tour. 
Realizzazione del workshop conclusivo di progetto. Divulgazione ed informazione sui 
risultati del progetto in particolare a Enti ed istituzioni preposti alla gestione dei siti della 
Rete Natura 2000. 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main expenditures in 
this Action? (Maximum Characters: 2000) 
Il calcolo dei costi è stato effettuato sulla base dei giorni impiegati dal personale dell’Ente 
Gestione Biodiversità e Parchi - Delta del Po, (per 4426€), dell’Università di Ferrara (per 
8728€) e della Provincia di Ferrara (per 1100€) come esplicitato nel form finanziario F1 - 
Direct personnel cost alla voce della presente azione, includendo l’attività amministrativa. 
Stimando invece 5000€ di assistenza esterna per la dell’educational tour. Per l’Università 
di Ferrara sono inoltre previsti 130€ di spese di trasferta e 1000€ di consumabili per la 
preparazione di materiali. 
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E.6 Educazione ambientale 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
Ferrara 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
- 
 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
Attività specifica di educazione ambientale rivolta alle scolaresche con una serie d’incontri 
rivolti preferibilmente ad un target giovane dove approfondire in modo sistematico i 
seguenti temi: basi di ecologia, descrizione e vulnerabilità degli ecosistemi della Sacca di 
Goro, conservazione rete Natura 2000 e normativa di riferimento, servizi ecosistemici, 
gestione integrata delle zone costiere. L’attività di educazione ambientale, 
compatibilmente con le risorse economiche provenienti da economie potrà prevedere delle 
visite guidate presso i siti d’intervento. L’attività di formazione permetterà anche di 
informare il target definito sulle azioni, obiettivi e risultati attesi. 
Questa azione è stata introdotta nella fase di revisione nel 2012, pertanto verrà realizzata 
attraverso economie provenienti da altre azioni e  che si renderanno disponibili in fase 
esecutiva. Per questo motivo non è stato definito il numero di scuole/studenti coinvolti. In 
ogni caso possiamo in questa fase definire dei risultati che consideriamo  “minimi”, ma che 
potranno in base alla disponibilità di budget ampliarsi. L’attività è rivolta ad un target 
giovane, sono previsti almeno 6 incontri con le scuole. Il bacino d’utenza è quello di Goro, 
dove è possibile che vengano coinvolte circa 140 alunni. L’attività prevede un incontro 
formativo con le insegnanti, la consegna di materiali informativi e almeno un incontro per 
classe che potrà realizzarsi anche attraverso la visita agli interventi realizzati con il 
progetto. E’ chiaro che in funzione del budget l’attività si potrà ampliare sia in termine di 
utenza (n. di studenti ed insegnanti coinvolti provenienti anche da altri bacini d’utenza 
limitrofi), sia per  diversificazione degli interventi educativi (materiali informativi e visite 
guidate).  
Tempistica: 2016 e 2017. 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
L''attività di disseminazione ed incremento della sensibilità locale è obbligatoria, è 
necessaria per la comprensione dell'importanza dello sviluppo sostenibile e del ruolo dei 
servizi ecosistemici per il sostentamento delle attività umane . 
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum Characters: 
2000) 
Incontri di educazione ambientale,  stimati in numero di sei, rivolti preferibilmente alle 
scuole del Comune di Goro. Il bacino d’utenza è quello di Goro, dove è possibile che 
vengano coinvolti circa 140 alunni. 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main expenditures in 
this Action? (Maximum Characters: 2000) 
L'azione è stata nella fase di revisione del progetto, per cui non dispone attualmente di 
specifico budget, che si rpevede sarà ricavato da economie di spesa in fase di 'attuazione. 
Per l’attività minima e per i risultati definiti, si prevede un costo di € 5.000, definita sulla 
base di servizi assegnati in assistenza esterna in attività simili svolte in altri progetti dal 
Beneficiario coordinatore. 
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F.1 Direzione del progetto da parte della Provincia di Ferrara 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
Ferrara 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
Delta Po, Unife, STBPVFE 
 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
La direzione del progetto sarà condotta dal Direttore Generale, la cui nomina è stata 
effettuata nell’Azione A1, dal responsabile di progetto della Provincia di Ferrara, dal 
Revisore dei Conti  e dai responsabili dei beneficiari associati. La Direzione Generale di 
progetto verrà affidata in parte in outsourcing a personale che possiede una consolidata 
esperienza nella direzione di altri progetti LIFE. 
 La DIREZIONE GENERALE  del progetto è in capo al Beneficiario coordinante(Provincia 
di Ferrara). Le figure coinvolte sono: Direttore Generale; Responsabile di progetto della 
Provincia di Ferrara, Revisore dei Conti. Competenze Direttore generale: figura in 
possesso di laurea preferibilmente in campo biologico/naturalistico con esperienza 
pregressa di gestione di progetti LIFE e approfondita conoscenza dei territori di progetto. 
Responsabilità: rispetto del cronoprogramma, controllo dell'attuazione delle azioni di 
progetto come definito dal POA da parte di tutti i beneficiari di progetto. redazione dei 
rapporti di attività e finanziari previsti dal progetto; controllo della regolarità dei documenti 
contabili del beneficiario coordinante e dei beneficiari associati conformemente alle NAS. 
Coordinamento  delle azioni progettuali in stretto contatto con i responsabili di tutti i 
beneficiari. Coordinamento con il Revisore dei Conti. 
Competenze Responsabile di progetto Beneficiario coordinante: figura dirigenziale con 
potere di firma. 
Responsabilità: sottoscrizione degli atti amministrativi di diretta competenza: convenzioni, 
contratti, rapporti finanziari. Corretta presentazione della rendicontazione alla 
Commissione Europea. Coordinamento con il Direttore e i Responsabili di progetto dei 
beneficiari associati. 
Competenze Revisore dei Conti: commercialista con qualifica di Revisore dei Conti 
regolarmente iscritto all'Albo nazionale, preferibilmente con esperienza in altri progetti Life 
e/o altri progetti comunitari. 
Responsabilità: verifica del rispetto della legislazione nazionale e delle norme contabili e di 
certificazione di conformità di tutte le spese sostenute alle norme amministrative standard 
del programma LIFE . 
Il raccordo con i Beneficiari associati è garantito sia dal Direttore Generale sia dal 
Responsabile di progetto del Beneficiario Coordinante. 
Competenze Responsabile di progetto dei Beneficiari associati: figura dirigenziale con 
potere di firma. 
Responsabilità: sottoscrizione degli atti amministrativi di diretta competenza: convenzioni, 
contratti, rapporti finanziari. Corretta presentazione della rendicontazione alla Beneficiario 
coordinante. 
All'interno delle strutture organizzative dei diversi beneficiari sono coinvolti anche figure 
amministrative che si interfacciano con  i propri Responsabili e con il Direttore di progetto, 
per la corretta rendicontazione finanziaria. 
Il modello di gestione proposto è consolidato e in grado di gestire l’impegno delle attività e 
del parternariato sull’area di progetto, in quanto la direzione di progetto in assistenza 
esterna è stata sperimentata in altri progetti LIFE regolarmente conclusi. 
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È previsto l’affidamento dell’incarico di Direttore generale ad una figura esterna, in cui oltre 
all’indispensabile esperienza tale figura dovrà possedere un ufficio esterno dotato di tutte 
le necessarie attrezzature per mantenere in continuo i contatti con i diversi Enti. 
Attualmente per le Amministrazioni Pubbliche, quale è il beneficiario coordinante, esistono 
dei vincoli di spesa per il personale, al fine di garantire il concorso di tali Enti al Patto di 
Stabilità interno, la normativa Italiana, Legge 27 dicembre 2006, n. 296 "Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato" (legge finanziaria 2007) dispone 
che "/per gli enti non sottoposti alle regole del patto di stabilita' interno,........., possono 
procedere all'assunzione di personale nel limite delle cessazioni di rapporti di lavoro a 
tempo indeterminato complessivamente intervenute nel precedente anno/". 
Con successivo D. L. 112/2008 "Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la 
perequazione tributaria", vengono previste le modalità con cui gli enti sottoposti al patto di 
stabilità interno assicurano la riduzione dell'incidenza percentuale delle spese di personale 
rispetto al complesso delle spese correnti. Il D.L prevede che con successivo decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri verranno definiti criteri e modalità per estendere la 
norma anche agli enti non sottoposti al patto di stabilità interno, come nel caso dell'Ente 
Parco. Nel frattempo, l'art. 76 del D.L 112/2008 dispone che "/e' fatto divieto agli enti nei 
quali l'incidenza delle spese di personale e' pari o superiore al 50% delle spese correnti di 
procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia 
contrattuale/". 
Per quanto sopra esposto la Provincia di Ferrara non può scegliere questa opzione, e il 
contratto in assistenza esterna risulta la modalità più conveniente. 
Il Direttore generale, in assistenza esterna, si rapporterà con il Responsabile di progetto 
del Beneficiario coordinante mantenendolo costantemente informato sull’andamento del 
progetto. Il Direttore generale avrà il compito di far rispettare la corretta esecuzione delle 
azioni, il rispetto delle common provision e della tempistica progettuale. Tuttavia la 
capacità decisionale rimane in capo al Responsabile di progetto del Beneficiario 
coordinante ed ai Responsabili di progetto dei beneficiari associati per le azioni di 
competenza: tutte queste figure possiedono precedenti esperienze nella gestione e 
controllo di progetti LIFE natura.  
In un precedente progetto, il LIFE04NAT/IT/000126 sullo storione cobice, ha potuto 
sperimentare con successo tale formula direzionale, il progetto ha lavorato su un territorio 
coprente 3 Regioni e ben 11 Enti erano partner progettuali, in tale situazione è risultato 
ottimale affidare la direzione con un incarico ad una società esterna con le competenze 
adeguate, la medesima che ha redatto il formulario progettuale e che ha fornito il 
coordinamento necessario. Affidando la direzione ad una società esterna questa aveva il 
ruolo di coordinare il progetto nel suo insieme, mentre i singoli partner dovevano 
controllare l’esecuzione delle singole azioni sul proprio territorio. Questa formula è stata 
proposta anche nel formulario di candidatura, in cui un esterno si rapporta con il 
beneficiario coordinante, il quale come Ente Pubblico non potrebbe dedicare un proprio 
dipendente a tale attività, poiché questi verrebbe totalmente sottratto alle attività ordinarie. 
Tempistica: l’azione si realizza dall’inizio fino del progetto ed alla presentazione della 
rendicontazione finale. 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
La direzione di progetto è indispensabile per la corretta esecuzione delle azioni, il rispetto 
del cronoprogramma e delle Common Provisions del LIFE. 
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum Characters: 
2000) 
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Corretta esecuzione del progetto, rispetto del cronoprogramma e delle Common 
Provisions. Conseguente controllo costante delle fasi di lavoro e collaudo finale dei diversi 
prodotti; esecuzione degli adempimenti burocratici previsti durante le fasi di esecuzione 
dei lavori. Fornitura di report tecnici e finanziari del Direttore Generale, previsti in numero 
di 4. 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main expenditures in 
this Action? (Maximum Characters: 2000) 
La stima dei costi per questa azione pari è stata realizzata sulla base dei giorni impiegati 
dal personale dei partner di progetto, come esplicitato nel form finanziario F1 - Direct 
personnel cost alla voce della presente azione pari a 61991€, ed euro 150.000 in 
assistenza esterna sulla base di attività simili. 
 
 
F.2 Networking 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
Delta Po 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
Ferrara, Unife, STBPVFE 
 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
Il Networking verrà realizzato tramite ricerca dei gestori di siti Natura 2000 con 
problematiche e dinamiche costiere simili al sito in oggetto, e realizzando tavoli di lavoro / 
workshop sul progetto, in via preliminare si prevede di strutturare due tavoli di lavoro, con 
il primo durante il 2015, in cui potranno essere illustrate le attività, ed un secondo tavolo di 
lavoro con almeno i medesimi invitati al primo, in cui si illustreranno i risultati ed eventuali 
ipotesi di miglioramento e/o correzione delle attività realizzate. 
Durante i tavoli saranno distribuiti i materiali di progetto, azioni E2 ed E3. I tavoli di lavoro / 
workshop saranno organizzati dall'Ente GEstione Biodiversità e parchi - Delta del Po, ma 
vi parteciperanno attivamente anche i tecnici dell'Università, in modo da fornire il punto di 
vista dei singoli specialisti. 
Parallelamente alla realizzazione dei due tavoli di lavoro verranno avviati e mantenuti 
rapporti di scambio di informazioni con i beneficiari di progetti europei (con particolare 
riferimento ai progetti LIFE) e nazionali in corso e conclusi che presentano connessioni per 
specie ed habitat target, ma anche con progetti che trattano il tema della gestione 
integrata delle zone costiere. I beneficiari di tali progetti verranno contattati, intervistati ed 
invitati a partecipare alle iniziative di divulgazione del progetto  e linkati sulle pagine web 
del progetto, nonché ai tavoli di lavoro descritti in questa azione. L’azione di networking ha 
anche lo scopo di confrontare le tecniche utilizzate, le spese, i risultati parziali e finali delle 
attività svolte. 
A livello europeo saranno coinvolte inoltre le autorità regionali e nazionali operanti nei 
settori della conservazione della natura e nella gestione dei Siti della Rete Natura 2000. I 
progetti LIFE inerenti saranno individuati grazie alla banca dati interattiva LIFE della 
Commissione Europea. In questa fase preliminare sono stati individuati i seguenti progetti 
LIFE (elenco non esaustivo che verrà implementato in fase di esecuzione del progetto): 
LIFE07 NAT/IT/000519       PROVIDUNE - Conservation and recovery of dune priority 
habitats among the sites of Cagliari, Caserta, Matera provinces.      Target: Integrated 
Coastal Zone Management (ICZM) 
LIFE07 NAT/F/000193        LAG'Nature - Creating an experimental and demonstrative 
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network of lagoon and dune Natura 2000 sites on the mediterranean coastline of 
Languedoc-Roussillon. Target: coastal area, lagoon 
LIFE08 NAT/IT/000339       ORISTANESE - Oristanese land of waters: a network for the 
shared management of the SCIs/SPAs of the central-western coastal areas of Sardinia. 
Target:   Coastal lagoons 
LIFE09 NAT/DK/000371    CONNECT HABITATS - Restoring dry grasslands at Bøjden 
Nor with a positive influence on vulnerable coastal lagoon habitat status. Target:Coastal 
lagoons 
LIFE11 NAT/MT/001070     Project MIGRATE - Conservation Status and potential Sites of 
Community Interest for Tursiops truncatus and Caretta caretta in Malta. Target: Caretta 
Caretta 
Sono stati individuati alcuni progetti di altri paesi , in fase esecutiva similmente la ricerca 
sarà estesa ad altri paesi. 
Le pagine web appositamente create fungeranno da collettore per lo scambio di 
esperienze tra i diversi LIFE sui problemi affrontati dal progetto, nonché per attività di 
comunicazione e sensibilizzazione del pubblico. 
Tempistica: ultimi due trimestri 2015, prosegue nel 2016, 2017 e primi due trimestri 2018. 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
L'azione di Netoworking è attività obbligatoria, inoltre consente la divulgazione delle 
esperienze ad altri gestori di siti Natura 2000. 
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum Characters: 
2000) 
Divulgazione delle azioni intraprese con il presente progetto ad altri gestori siti Natura 
2000, in particolare siti con problemi di dinamica costiera; a tecnici specialisti delle singole 
discipline, sia in ambito conservazionistico, sia in ambito di gestione e difesa costiera. 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main expenditures in 
this Action? (Maximum Characters: 2000) 
La stima dei costi per questa azione pari è stata realizzata sulla base dei giorni impiegati 
dal personale dei partner di progetto, come esplicitato nel form finanziario F1 - Direct 
personnel cost alla voce della presente azione pari a 13062€, ed euro 4.000 in assistenza 
esterna prevedendo l'assistenza di figure di coordinamento dell'attività con ricerca dei 
partner più idonei e/o interessati alle attività condotte, principalmente a livello nazionale, 
ma anche eventualmente ad un pubblico europeo. 
 
 
F.3 Audit indipendente 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
Ferrara 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
- 
 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
L'audit indipendente della rendicontazione finale sarà affidato ad una specifica 
professionalità iscritta all’Albo dei Revisori dei Conti che si avvarrà anche della 
collaborazione del gruppo di direzione per verificare il rispetto delle norme contabili vigenti, 
nonché la conformità della spesa alle Disposizioni del Programma Life. 
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Tempistica: alla fine del progetto  in quanto si tratta di un unico audit al report finanziario. 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
L’audit indipendente è attività obbligatoria. 
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum Characters: 
2000) 
Corretta esecuzione delle procedure tecnico-amministrative e rispetto delle Common 
Provinsion del  LIFE. 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main expenditures in 
this Action? (Maximum Characters: 2000) 
Dal tariffario nazionale si desume che per l’attività di audit, l’onorario è commisurato 
all’ammontare del cofinanziamento del progetto e viene determinato in relazione alla 
fascia di appartenenza in Euro 1.239,50 annuali. 
Al revisore spettano anche i rimborsi delle specie di viaggio e soggiorno e l’indennità per 
l’assenza dallo studio, per la formazione del fascicolo e la rubricazione, per la 
predisposizione dei documenti e la domiciliazione della pratica, calcolate per semplicità in 
maniera forfetaria nella misura del 30% sul compenso. 
Secondo tali criteri il compenso totale del revisore risulta essere: 
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2 BENEFICIARIO ASSOCIATO CORPO FORESTALE DELLO 
STATO 

 

Azioni ed impegno finanziario  

 
Il Beneficiario associato, Corpo Forestale dello Stato, è responsabile per le seguenti 
4 azioni: A5, C4, C5, D1. Il costo previsto per la loro attuazione è di €507.476, con un 
contributo proprio di €253.738.  
 
Lo scorporo dei costi, per singola categoria, per azione è riportato in  Tabella 9, in 
questo caso non sono previste azioni in collaborazione con altri beneficiari. 
 
Per completezza si riportano la descrizione delle suddette azioni come da Formulario 
di candidatura. 
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Azioni e relative categorie di costo in cui è coinvolto il Corpo Forestale dello Stato.  

Tabella 9: costo delle azioni scorporato per categoria.  

 
Azione 

Nome breve del 
Beneficiariooo 

 

1.      
Personnel 

2.Travel 
subsisten. 

3.External 
assistance 

4.a           
Infrastructure 

4.bEquipm
ent 

4.cProtot
ype 

5.Purcha
se lease 

land 

6.Consu
mables 

7.Other 
costs 

Totale 

A5 Progetti esecutivi ecologico funzionali delle nuove aree di nidificazione e 
sosta, monitoraggio avifauna ex-ante, acquisto attrezzature 

A5 Totale CFS-UTB 
  

10.000 
 

45.000 
    

       
55.000  

C4 Movimentazione sedimenti per nuove aree di nidificazione e sosta con 
asporto sabbia da scanno esistente. 

C4 Totale CFS-UTB 
  

157.500 
      

     
157.500  

C5 Rinaturalizzazione e vigilanza aree per la nidificazione C5 Totale CFS-UTB 191.100 
   

2.000 
  

60.000 
 

     
253.100  

D1 Monitoraggio ex-post avifauna. D1 Totale CFS-UTB 
  

20.000 
      

       
20.000  

          Overheads 21.876 
TOTALE CORPO FORESTALE DELLO STATO            507.476 
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Pagina intenzionalmente vuota per la stampa in fronte retro. 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

                                                                                
 

46 

2 Beneficiario Associato Corpo Forestale dello Stato 

Descrizione delle azioni 

 
A.5 Progetti esecutivi ecologico funzionali delle nuove aree di nidificazione e sosta, 
monitoraggio avifauna ex-ante, acquisto attrezzature 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
CFS-UTB 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
- 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
Elaborazione dei progetti esecutivi per la rinaturalizzazione delle barene e isolotti formati 
con i sedimenti trasportati nella Riserva Naturale dello Stato attraverso l’azione C4. In 
funzione delle esigenze ecologiche delle specie target tecnici avifaunisti definiranno la 
morfologia degli isolotti e delle barene, tenendo conto delle superfici totali che in via 
preliminare sono state calcolate pari a tre ettari. Saranno inoltre definiti gli interventi di 
protezione con il sistema di filo elettrificato a bassa tensione, tempi di messa in opera, 
forma e dimensione, per la protezione da predatori terrestri, questa attività sarà affidata in 
assistenza esterna. La realizzazione avverrà in assistenza esterna nel rispetto delle regole 
di appalto pubblico e nel pieno rispetto dell'art. 8.3 delle Common Provision e nel rispetto 
delle norme di servizio tra gli Enti Pubblici, Determinazione n. 7 del 21/10/2010 Autorità di 
Vigilanza sui Contratti Pubblici - AVCP (Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici). Il 
Corpo Forestale dello Stato invece realizzerà la progettazione per la piantumazione di 
Ammophila, recinzione e tabellazione delle aree, in collaborazione con i tecnici 
avifaunistici, allo scopo di ottimizzare le aree di nidificazione e sosta. L’azione comprende 
anche l’acquisto dei materiali che saranno utilizzati per l’esecuzione dall’Azione C5, definiti 
in un automezzo da circa 8-9 posti ed una imbarcazione a fondo piatto, per muoversi nei 
bassi fondali tipici dell’area, completa dell’attrezzatura necessaria, ivi compreso motore 
fuoribordo, e la conseguente attività amministrativa. 
Infine l’azione prevede l’affidamente ed esecuzione in assistenza esterna del monitoraggio 
avifaunistico delle specie target  ex-ante. Il monitoraggio ex-ante dell'avifauna verrà 
effettuato tramite conteggio diretto e mappaggio di tutti i nidi delle specie target. Ogni nido 
sarà identificato attraverso un codice individuale che verrà scritto su apposite targhette 
poste nelle vicinanze di ogni nido. Ciò permetterà di seguire il destino di ogni nido e 
calcolare il successo di schiusa. Verranno censiti tutti gli adulti presenti delle specie target 
ed inanellati i pulcini. I conteggi e l'inanellamento saranno condotti da personale 
specializzato, in possesso di regolari autorizzazioni alla cattura ed al marcaggio di uccelli 
selvatici. Tale attività è prevista tra il 1 aprile ed il 30 luglio. 
I permessi ed autorizzazioni necessari allo svolgimento delle azioni pianificate sono: 
Paesaggistica, VINCA, autorizzazione del Corpo Forestale dello Stato, e autorizzazione 
del Demanio idrico per movimentazione della sabbia, parere ARPA e della Regione 
Emilia-Romagna, per la movimentazione dei sedimenti sui fondali marini e/o lagunari. La 
richiesta si effettua in un unico procedimento definito conferenza dei servizi. Si precisa 
inoltre che i lavori progettuali sono previsti dal Piano di Gestione del sito. Il Piano di 
Gestione è in corso di approvazione e si prevede che sarà approvato nel corso dell’anno 
2013. 
Il Corpo Forestale e l’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità - Delta Po sono inoltre 
partner di progetto. Non si prevedono particolari ritardi nel rilascio delle suddette 
autorizzazioni, tuttavia è stato aggiunto un periodo tampone di 7 mesi rispetto alla prima 
ipotesi progettuale. 
L'azione si svolgerà durante gli ultimi tre trimestri del 2014. 
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Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
L'elaborazione dei progetti esecutivi è necessaria per la corretta esecuzione delle opere 
concrete e per la precisa individuazione e quantificazione degli interventi di 
rinaturalizzazione da realizzare con l’Azioni C5 la draga infatti accumula sedimenti in una 
forma a cono che devono essere rimodellati nella morfologia desiderata e in parte 
rinaturalizzati. Le attrezzature acquistate sono necessarie per il trasporto in loco degli 
operai e rimarranno di proprietà ed in uso al Corpo Forestale dello Stato a soli fini 
conservazionistici, saranno inoltre utilizzati durante tutto il corso del progetto per il 
trasposto del personale per il controllo della vegetazione non idonea, la sistemazione delle 
barriere per i predatori terrestri e per la vigilanza. 
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum Characters: 
2000) 
Progetti esecutivi degli interventi per interventi per la rinaturalizzazione delle barene e 
isolotti formati con i sedimenti trasportati nella Riserva Naturale dello Stato attraverso 
l’azione C4, i progetti saranno utilizzati nell’azione C5. Acquisto delle attrezzature 
necessarie identificate in un pulmino ed una imbarcazione a fondo piatto, per muoversi nei 
bassi fondali tipici dell’area, completa dell’attrezzatura necessaria, ivi compreso motore 
fuoribordo. 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main expenditures in 
this Action? (Maximum Characters: 2000) 
I costi sono stati stimati sulla base di precedenti esperienze per la progettazione esecutiva 
in assistenza esterna ed il monitoraggio avifaunistico delle specie target ex-ante pari a 
10.000€. Per l’acquisto delle attrezzature i costo sono stati stimati per un pulmino a 8-9 
posti in 25.000€ ed in 20.000€ l’imbarcazione a fondo piatto, completa dell’attrezzatura 
necessaria, ivi compreso motore fuoribordo. 
 
 
C.4 Movimentazione sedimenti per nuove aree di nidificazione e sosta con asporto sabbia 
da scanno esistente. 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
CFS-UTB 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
- 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
Il vecchio scanno della sacca di Goro è Riserva Naturale dello Stato denominata “Dune e 
Isole della Sacca di Gorino”, istituita con DM 18/11/1982 (G.U. 339 del 10/12/1982). 
Quando la riserva è stata istituita lo scanno era attivo ed esposto a mare, qui in cui si 
verificava la deposizione dei sedimenti, attualmente una nuova digitazione è cresciuta e il 
vecchio scanno risulta interno e protetto dal mare dal nuovo scanno, ma non più attivo, in 
quanto i sedimenti sono intercettati dal nuovo scanno. Il vecchio scanno è quindi ora una 
sottile lingua emersa e completamente coperta di fitta vegetazione, priva di spiagge e 
superfici con vegetazione rada idonea per la nidificazione delle specie target quali fratino, 
fraticello e beccaccia di mare. D’altro canto l’estremità del nuovo scanno attivo è giunta in 
prossimità di uno dei due canali sublagunari principali che sfociano a mare 
compromettendone la funzionalità. Utilizzando i progetti esecutivi dall’azione A4 saranno 
realizzate delle isole e delle barene in continuità e prossimità del vecchio scanno, in  una 
posizione protetta dalle mareggiate e poco frequentata dai turisti, in quanto in a acque 
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poco profonde e non facilmente raggiungibili. Il materiale per la loro realizzazione sarà 
prelevato dalla punta dello scanno attivo, quello esposta a mare, ottimizzando quindi costi 
e  benefici, in quanto l’asporto di sabbia al contempo migliorerà anche la circolazione 
idraulica all’interno della laguna, uno degli obiettivi di progetto, per la conservazione degli 
habitat 1150* e 1110, perseguito con le azioni C1 e C2. 
Per i lavori sarà utilizzata una ditta esterna specializzata in dragaggi, che preleverà i 
sedimenti e li depositerà nelle aree identificate che in linea d’aria si trovano ad una 
distanza di circa 
Le nuove aree per la nidificazione sono state preliminarmente ipotizzate di due tipologie: 
isolotti, quindi distaccati dal vecchio scanno per limitare o eliminare il disturbo da predatori 
come ratti e volpi; barene sabbiose in continuità con lo scanno esistente. In entrambi i casi 
la sabbia sarà depositata dal sistema dragante e poi rimaneggiata e sistemata nella 
successiva azione C5. 
La localizzazione delle aree è mostrata nella mappa delle azioni, con la progettazione 
esecutiva prevista nell’azione A4 saranno definiti superfici, forma e distanza dallo scanno, 
L’azione sarà realizzata nel terzo e quarto trimestre del 2015 e primo trimestre 2016. 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
Il prelievo di sedimenti è funzionale alla successiva azione C5 di modellazione e 
rinaturalizzazione per le aree di nidificazione, la quantità  di sedimenti da utilizzare deve 
essere movimentata con mezzi meccanici tipo draga ma non consente di modellare la 
morfologia in modo calibrato per le specie.  
L’azione è parte integrante di tutto il progetto in quanto produrrà un beneficio, sulla 
circolazione idraulica, in poiché il materiale utilizzato per le aree di nidificazione e posa 
verrà prelevato dalla punta dello scanno, che nella sua crescita incontrollata sta 
occludendo uno dei due canali sublagunari principali di sbocco a mare. 
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum Characters: 
2000) 
I risultati attesi sono la rimozione di circa 35.000mc di sedimenti dalla punta del nuovo 
scanno, deposizione ed accumulo dei sedimenti nella Riserva Naturale dello Stato 
denominata “Dune e Isole della Sacca di Gorino”. I sedimenti saranno sagomati e 
modellati nella successiva azione C5 per la realizzazione di circa 3 ettari di nuove 
superfici, tra isolotti e nuove barene, idonee alla nidificazione, sosta e sverno delle specie 
target. 
L’azione unitamente ai risultati della precedente azioni C1 e C2 porterà ad un 
miglioramento della circolazione idrica in laguna, pertanto la superficie di habitat 1150* 
che beneficerà delle azioni C1,C2 e C4 nel complesso delle tre azioni è stimata in 1000 
ha, si ricorda che si tratta di un habitat acquatico in cui i confini sono chiaramente labili, 
ma corrispondono almeno a circa metà delle superfici occupate dall’habitat in oggetto. La 
crisi anossica dell’anno 2011 ha infatti interessato una superficie di questa entità. 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main expenditures in 
this Action? (Maximum Characters: 2000) 
La stima dei costi è stata fatta sulla base del costo dell’assistenza esterna per la 
movimentazione di 35.000mc  a circa 4,5€/mc, per un costo complessivo di 157500€. 
Il costo dell’assistenza esterna dstato quantificato come di seguito riportato. 
Mc              35.000 
€/mc           4,5 
Subtotale   157.500 
La stima dei 35.000 mc di sedimenti è sufficiente a costruire gli isolotti per la nidificazione. 
I mc disponibili nel punto di prelievo sono in quantità estremamente superiore. 
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Si ricorda che il partner Corpo Forestale dello Stato rendiconta il solo personale operaio, 
sebbene l’azione comporta l’impegno anche di altre figure. 
 
 
C.5 Rinaturalizzazione e vigilanza aree per la nidificazione 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
CFS-UTB 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
- 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
Utilizzando i progetti esecutivi dall’azione A5 i sedimenti depositati nella Riserva Naturale 
dello Stato, con la precedente azione C4, saranno modellati e sagomati con mezzi di 
piccole dimensioni, tipo miniescavatori e personale operai. La draga infatti accumula 
sedimenti in una forma a cono che solo con il tempo vengono erosi ed appiattiti, con 
questa azione le isole e le barene saranno quindi subito livellate all’altezza sul medio mare 
stabilita dai progetti esecutivi, e rimodellate nella morfologia desiderata e in parte 
rinaturalizzate con Ammophila sulle barene. 
La scelta deriva dall’obiettivo dell’azione, si tratta non di ripristino di saltmarshes intese 
come habitat 1410 ne di ripristino di habitat di dune 2110, ma di realizzazione di isolotti per 
la nidificazione, le esigenze ecologiche delle specie target nidificanti sono di superfici con 
vegetazione rada. L’habitat 2110 è presente nel sito, e vicino alla zona di intervento, ma 
non ci si attende un incremento di habitat 2110 ma di 3 ettari di nuove superfici idonee alla 
nidificazione delle specie target. La piantumazione di Ammophila serve a rendere idonee 
le superfici ed a impedire la rapida colonizzazione da parte di altra vegetazione. Gli isolotti 
saranno livellati all’altezza del medio mare, e in parte rinaturalizzati con Ammophila 
arenaria per stabilizzare i sedimenti. Confrontando la carta degli habitat si può notare 
come l’habitat dunoso, 2110 dune embrionali, sia presente nella zona dell’azione. 
Successivamente alla realizzazione delle nuove aree si prevede anche  il controllo della 
vegetazione in queste nuove aree. Qualora la vegetazione colonizzi le nuove aree oltre i 
limiti ideali per le specie target si procederà al controllo con mezzi manuali dal Corpo 
Forestale. L’operazione di controllo della vegetazione sarà effettuata nel periodo invernale, 
in modo tale che nel periodo di nidificazione gli isolotti siano nelle condizioni ottimali. 
Il Corpo Forestale ha invece le competenze ed il personale idoneo per i lavori di 
sistemazione degli isolotti e delle barene e per opere di rinaturalizzazione con Ammophila 
per le barene. 
La localizzazione delle aree è mostrata nella mappa delle azioni, con la progettazione 
esecutiva prevista nell’azione A5 saranno definiti i progetti esecutivi dal punto di vista 
ecologico funzionale, quindi superfici, forma e distanza dallo scanno, superfici delle 
barene e rinaturalizzazione con Ammophila. 
Le barene inoltre sono potenzialmente più soggette a predatori quali ratti e volpi, per cui 
porzioni delle barene saranno protette, in via sperimentale, da una recinzione elettrificata, 
del tipo usato per allevamenti di bestiame, in modo da escludere i predatori terrestri. Per le 
condizioni di lavoro si ipotizza l’uso di elettrificatori con pannello solare e batteria tampone, 
localizzato lontano dalla colonia, per ridurre al minimo la manutenzione, e quindi il 
potenziale disturbo, nel periodo di nidificazione. 
Per massimizzare i risultati sulle specie target l’area sarà recintata e opportunamente 
tabellata, nonché sottoposta a vigilanza nel periodo di nidificazione. Il controllo verrà 
effettuato dal personale del CFS, anche dagli operai, in quanto la presenza costituisce già 
un deterrente e potranno quindi svolgere un doppio servizio, con visite periodiche durante 
le quali si avrà cura anche della recinzione elettrificata, il controllo sarà effettuato anche da 



 
 
 
 

                                                                                
 

50 

2 Beneficiario Associato Corpo Forestale dello Stato 

personale CFS in divisa. Si prevede una presenza concentrata soprattutto durante i fine 
settimana del periodo di nidificazione. 
Per gli interventi necessari, modellazione delle aree, controllo della vegetazione e 
vigilanza l’azione inizia negli ultimi due trimestri 2015 e si protrae fino alla fine del progetto. 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
Le specie target fratino (Charadrius alexandrinus) e fraticello (Sterna albifrons) sono 
particolarmente a rischio, in quanto nella lista rossa degli uccelli nidificanti in Italia 2011 
sono entrambe al livello endangered, poiché hanno avuto una riduzione della popolazione 
negli ultimi 10 anni superiore al 50%. La popolazione di fratino dell’Emilia-Romagna è 
stimata in 50 copie nel 2011 su una popolazione nazionale di 1000 coppie (Com. 
Personale, Lorenzo Serra – ISPRA Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale). La popolazione di fraticello del Mediterraneo occidentale è stata inoltre 
riconosciuta come metapopolazione, di cui la maggior parte nidifica in Italia. 
Il sito oggetto dell’azione storicamente è uno tra i più importanti per la nidificazione di 
queste specie. Il fratino ed il fraticello necessitano di condizioni particolari per la 
nidificazione. L'area prescelta è protetta dalle mareggiate in quanto situata tra lo scanno 
esposto a mare ed il vecchio scanno, è inoltre meno frequentata da turisti occasionali che 
prediligono lo scanno esterno. Le stesse superfici inoltre sono di caratteristiche tali da 
risultare idonee ai migratori e svernanti, in particolare alle specie tipiche di ambienti di 
marea quali Calidris alpina (Piovanello pancianera), Piovanello tridattilo Calidris alba, 
Pivieressa Pluvialis squatarola, Pittima minore Limosa lapponica, Chiurlo Numenius 
arquata, Corriere grosso Charadrius hiaticula, Piovanello maggiore Calidris canutus, 
beccaccia di mare Haematopus ostralegus, Gambecchio Calidris minuta, Voltapietre 
Arenaria interpres. 
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum Characters: 
2000) 
Realizzazione di circa 3 ettari di nuove superfici, tra isolotti e nuove barene, idonee per la 
nidificazione delle specie target, si evidenzia che non si tratta di saltmarshes intese ad 
esempio come habitat 1410 - Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia maritimi). La 
dimensione dell'area da proteggere è circa uguale, sono stati infatti calcolati i costi 
ipotizzando 4 diverse recinzioni. Non si esclude che in fase esecutiva possano esserci lievi 
differenze. Le aree realizzate ex novo dovrebbero garantire maggiore sicurezza rispetto 
alla minaccia conseguente al disturbo. 
Parte di queste superfici sarà rinaturalizzata con piantumazione di Ammophila, controllo 
dello sviluppo della vegetazione per mantenimento in condizioni idonee alla specie target 
nidificanti. 
Il risultato atteso per le specie target è la realizzazione di aree idonee alla nidificazione di 
fratino, fraticello e beccaccia di mare, in considerazione delle dimensioni totali le aree 
sono potenzialmente idonee ad ospitare 20-40 coppie di fratino, 300-500 di fraticello 
(poiché a comportamento coloniale), 10 di beccaccia di mare. Un secondo risultato atteso 
è l’utilizzo delle stesse superfici da parte dei migratori e svernanti con specie tipiche di 
ambienti di marea quali Calidris alpina (Piovanello pancianera), Piovanello tridattilo 
Calidris alba, Pivieressa Pluvialis squatarola, Pittima minore Limosa lapponica, Chiurlo 
Numenius arquata, Corriere grosso Charadrius hiaticula, Piovanello maggiore Calidris 
canutus, beccaccia di mare Haematopus ostralegus, Gambecchio Calidris minuta, 
Voltapietre Arenaria interpres. 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main expenditures in 
this Action? (Maximum Characters: 2000) 
La stima dei costi del personale è stata fatta sulla base dei giorni impiegati (226.200€) 
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utilizzati per la sistemazione e rinaturalizzazione delle aree di nidificazione e sosta, 
controllo della vegetazione, installazione dei sistemi di controllo dei predatori terrestri e 
vigilanza. I costi esplicitati nel form  finanziario F1 - Direct personnel cost, alla voce della 
presente azione, prevedono figure con il medesimo costo giornaliero ma in numero 
variabile in funzione delle operazioni, per la prima parte di sistemazione e 
rinaturalizzazione si prevedono fino a 8 persone. I costi delle attrezzature pari a 2000€ 
sono per il sistema di recinzione elettrificata che include 4 elettrificatori a pannelli solari e 
batteria tampone oltre al relativo filo. A questi si aggiungono 60.000€ di materiali di 
consumo per l’automezzo e l’imbarcazione (acquistati con l’azione A5) e materiali per 
tabellare e recintare l’area e quanto necessario per la rinaturalizzazione con Ammophila. 
 
 
D.1 Monitoraggio ex-post avifauna. 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
CFS-UTB 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
- 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
L’azione sarà realizzata in assistenza esterna, riguarda il monitoraggio avifaunistico delle 
specie target ex-post, ma sarà in continuità con l’azione A5 per la parte relativa al 
monitoraggio ex-ante. Il monitoraggio sarà realizzato con conteggio delle coppie nidificanti 
e verifica del successo riproduttivo nonché stima delle specie e degli esemplari dell’uso 
delle aree realizzate con le azioni C4 e C5, per la sosta e sverno. Sarà utilizzata 
esattamente la stessa metodologia descritta per il monitoraggio ex-ante relativo all’azione 
A5, che per brevità non si ripete. 
Tale attività è prevista tra il 1 aprile ed il 30 luglio con una frequenza di campionamento di 
2-4 volte al mese. 
L’azione si svolgerà durante il 2016, 2017 e primo trimestre 2018. 
La procedura nel rispetto delle regole di appalto pubblico e nel rispetto dell'art. 8.3 delle 
Common Provision e rispettando le norme di servizio tra gli Enti Pubblici, Determinazione 
n. 7 del 21/10/2010 Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici - AVCP (Autorità di Vigilanza 
sui Contratti Pubblici). 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
Il monitoraggio ex-post consente di valutare gli esiti degli interventi, e  lo stato di 
conservazione delle specie target. Il monitoraggio fornirà inoltre i dati da inserire nel 
sistema GIS strutturato nell’azione A8 e completato con i risultati nella successiva azione 
D4. 
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum Characters: 
2000) 
Rapporto di monitoraggio dell’avifauna ex-post, contenente anche i dati di monitoraggio 
ex-ante ed ogni necessaria analisi, con valutazione delle coppie nidificanti delle specie 
target e degli esemplari in sosta e sverno. Valutazione sul buon esito dei lavori in funzione 
dei risultati sulle specie target ed eventuali azioni di correzione e/o miglioramento. 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main expenditures in 
this Action? (Maximum Characters: 2000) 
Il costo di assistenza esterna previsto è stato stimato in € 20.000 sulla base di servizi 
simili. 
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3 BENEFICIARIO ASSOCIATO ENTE DI GESTIONE PER I 
PARCHI E LA BIODIVERSITÀ - DELTA PO 

 

Azioni ed impegno finanziario  

 
Il Beneficiario associato, Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità – Delta Po, è 
responsabile per le seguenti 10 azioni: A1, A8, D4, E2, E3, E4, E5, F1, F2, F4. Il 
costo previsto per la loro attuazione è di €86.478, con un contributo proprio di 
€27.978.  
 
Lo scorporo dei costi, per singola categoria, e per Beneficiario quando siano presenti 
più beneficiari per azione è riportato in  Tabella 10. 
 
Per completezza si riportano la descrizione delle suddette azioni come da Formulario 
di candidatura. 
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Azioni e relative categorie di costo in cui è coinvolto l’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità – Delta Po.  
 

Tabella 10 : i costi di competenza solo dell’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità – Delta Po sono evidenziati nelle righe di colore grigio. 

 
Azione 

Nome breve del 
Beneficiario 
 

1.Pers
onnel 

2.Trave
l 
/subsist
. 

3. 
External 
assistance 

4.aInfra
structur
e 

4.bEqui
pment 

4.c 
Prototy
pe 

5.Purch
ase 
lease 
land 

6.Cons
umable
s 

7.Other 
costs 

Totale 

A1 Elaborazione e redazione Programma Operativo di Attuazione (POA) ed 
elaborazione e sottoscrizione convenzione tra beneficiario coordinante ed 
associati 

A1 Totale Ferrara; Delta Po 2.021 
 

5.545 
      

         
7.566  

 
A1 Ferrara 1.725 

 
5.545 

      
7.270 

 
A1 Delta Po 296 

        
296 

A8 Realizzazione GIS gestionale sulla sacca di Goro. A8 Totale Delta Po 625 
 

7.000 
      

      7.625  

D4 Monitoraggio habitat, raccolta dati di monitoraggio biotico ed abiotico ed 
inserimento nel GIS strutturato con azione A8. 

D4 Totale Delta Po 1.757 
 

6.000 
      

      7.757  

E2 Realizzazione brochure divulgativa del progetto. E2 Totale Delta Po; Unife 2.883 
 

4.000 
    

1.000 2.000       9.883  

 
E2 Delta Po 2.883 

 
4.000 

     
2.000       8.883  

 
E2 Unife 

       
1.000 

 
      1.000  

E3 Pubblicazione divulgativa dei risultati E3 Totale Delta Po 2.883 
 

8.000 
     

4.500     15.383  

E4 Incremento della sensibilità delle comunità locali alla conservazione dei siti 
della Rete Natura2000 

E4 Totale Delta Po 2.940 
 

18.000 
      

    20.940  

E5 Divulgazione sui Mass Media ed educational tour, Workshop finale divulgativo 
del progetto 

E5 Totale 
Ferrara; Delta 
Po;Unife 

13.254 130 5.000 
      

    18.384  

 
E5 Ferrara 1.100 

        
      1.100  

 
E5 Delta Po 3.426 

 
5.000 

      
      8.426  

 
E5 Unife 8.728 130 

       
      8.858  

F1 Direzione del progetto da parte della Provincia di Ferrara F1 Totale 
Ferrara; Delta Po; 
STBPVFE; Unife 

49.991 
        

    49.991  

 
F1 Ferrara 32.374 

        
    32.374  

 
F1 Delta Po 5.292 

        
      5.292  

 
F1 STBPVFE 5.950 

        
      5.950  

 
F1 Unife 6.375 

        
      6.375  

F2 Networking F2 Totale 
Ferrara; Delta Po; 
Unife 

  13.062  
 

         4.000  
      

17.062  

 
F2 Ferrara 1.100 

        
      1.100  

 
F2 Delta Po 4.796 

 
4.000 

      
      8.796  

 
F2 Unife 7.166 

        
      7.166  

F4 After-LIFE Conservation Plan F4 Totale Delta Po 
         

             -    

          
Overheads 3.080 

TOTALE DELTA PO 
           

86.478 
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Descrizione delle azioni 

 
A.1 Elaborazione e redazione Programma Operativo di Attuazione (POA) ed 
elaborazione e sottoscrizione convenzione tra beneficiario coordinante ed associati 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
Ferrara 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
Delta Po 
 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
Analisi gestionale-amministrativa esecutiva  di ogni singola azione progettuale per 
individuare dettagliatamente le attività da svolgere. Questa analisi serve per redarre il 
Programma Operativo di Attuazione (POA) in cui vengono specificate con precisione 
le competenze di ogni singolo beneficiario, i tempi e le modalità di attuazione delle 
attività nonché sviluppati i relativi bilanci economici. Nel corso di questa azione si 
procede anche alla nomina del Direttore Generale. Il Programma Operativo di 
Attuazione sarà elaborato con l’ausilio di un gruppo di lavoro esterno in 
coordinazione con il personale direzionale del beneficiario coordinante. Il POA, 
terminato e condiviso con gli altri beneficiari associati, sarà consegnato dal 
beneficiario coordinante ad ogni singolo beneficiario associato. I beneficiari del 
progetto, sia coordinante sia associati, nello svolgimento della loro attività 
istituzionale si avvolgono normalmente di consulenza esterne specifiche per la 
materia. Anche la redazione e progettazione necessaria del formulario presentato è 
stata eseguita con l’ausilio di consulenti esterni, che hanno lavorato in stretto 
contatto con i vari beneficiari di progetto. Si tratta di consulenti con qualifiche ed 
esperienza ventennale sul delta, che hanno eseguito numerosi lavori per entrambi i 
parchi. Questa formula è già stata utilizzata sia in altre forme progettuali sia in altri 
progetti LIFE ed ha permesso di raggiungere con successo gli obiettivi prefissati. Il 
costo previsto per questa azione consente, nel pieno rispetto della normativa in 
materia, l’incarico diretto, sarà quindi possibile affidarne l’esecuzione alla medesima 
società che ha curato anche la redazione/progettazione del formulario di candidatura. 
Il beneficiario coordinante, in quanto responsabile del contributo comunuitario, 
elabora una convenzione che riporterà i ruoli, gli obblighi, le competenze e le 
modalità di trasferimento delle risorse economiche del progetto ai beneficiari 
associati. La convenzione descrive la partecipazione tecnica e finanziaria dei 
beneficiari al progetto. La convenzione sarà sottoscritta da tutti, in modo che i 
passaggi finanziari tra il beneficiario coordinante e i beneficiari associati siano 
ratificati attraverso un atto con validità giuridica: la convenzione. 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
Il Programma Operativo di Attuazione definisce con precisione i tempi e le modalità 
di attuazione delle attività di ogni singolo beneficiario ed i relativi bilanci economici, è 
quindi uno strumento per la corretta gestione del progetto. La programmazione 
dettagliata agevola il controllo delle azioni previste dal progetto secondo le modalità 
di attuazione e le scadenze previste. La nomina del Direttore di progetto è 
necessaria per la gestione del progetto stesso. La stipula di una convenzione tra il 
beneficiario incaricato del coordinamento e tutti i beneficiari  associati è attività 
obbligatoria Art. 4.8 Common Provision 
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Expected results (quantitative information when possible) (Maximum 
Characters: 2000) 
Acquisizione del POA per la gestione del progetto, nomina del Direttore generale e 
sottoscrizione della Convenzione da parte degli organi giuridici amministrativi 
competenti del beneficiario coordinante e dei beneficiari associati. 
. 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main 
expenditures in this Action? (Maximum Characters: 2000) 
La stima dei costi è stata fatta per l'assistenza esterna sulla base di precedenti 
esperienzie in analoghi progetti LIFE, per quanto riguarda invece il personale sulla 
base dei giorni lavorativi del personale coinvolto, come specificato nel form 
finanziario F1 - Direct personnel cost. 
 
 
A.8 Realizzazione GIS gestionale sulla sacca di Goro. 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
Delta Po 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
- 
 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
Verrà strutturato un GIS (Geographic Information System) sulla base di vettoriale 
della sacca tenendo conto anche delle modifiche morofologiche realizzate con le 
azioni C1,C2, C4 e C5. Il GIS sarà realizzato su software compatibile con quello già 
in possesso del Ente Gestione Biodiversità e Parchi delta del Po. Si realizzerà una 
ricerca bibliografica dei dati ecologici relativi ad habitat, avifauna, e parametri delle 
acque prima degli interventi progettuali, questi saranno organizzati e standardizzati 
poi inseriti nel GIS con la base topografica vettoriale. Il GIS sarà strutturato sul 
modello del GIS realizzato con il LIFE00NAT/IT/7215, realizzato nella Salina di 
Comacchio, che ha permesso di ottenere uno strumento di sintesi dei dati ecologici 
per il loro confronto spazio-temporale. Sulla base di tale positiva esperienza con 
questa azione si intende strutturare il GIS della Sacca di Goro, che verrà svolto in 
assistenza esterna in quanto nell’organico del Parco non esistono figure professionali 
con le competenze richieste. Per l’affidamento dell’attività, in considerazione 
dell’importo in assistenza esterna e secondo quanto previsto dal Regolamento 
interno del Parco in attuazione della normativa nazionale D.Lgs. n. 163/2006 art. 
125, sarà espletata una “gara ufficiosa” con ditte/professionisti del settore. 
Tempistica: durante tutto il 2015. 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
E' necessario disporre di uno strumento che possa organizzare e sintetizzare i dati 
ecologici, nonché analizzarli velocemente incrociandoli sia nello spazio sia nel 
tempo. Durante il progetto LIFE00NAT/IT/7215 realizzato nella Salina di Comacchio 
è stato realizzato un GIS di questo tipo, il quale si è rivelato uno strumento 
indispensabile per l’analisi dei risultati delle azioni di progetto, la redazione del Piano 
di Gestione della Salina stessa e la valutazione dell’attuazione del PdG, in quanto ha 
consentito di accedere rapidamente a tutti i dati ambientali incrociandoli sia nello 
spazio sia nel tempo. 
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Expected results (quantitative information when possible) (Maximum 
Characters: 2000) 
Sistema GIS della Sacca di Goro contenente le informazioni relative ad habitat, 
avifauna delle specie target e parametri delle acque. 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main 
expenditures in this Action? (Maximum Characters: 2000) 
Il costo è stato stimato sulla base dei giorni impiegati dal personale tecnico ed 
amministrativo dell’Ente Gestione Biodiversità e parchi – Delta del Po, come 
esplicitato nel form finanziario F1 - Direct personnel cost alla voce della presente 
azione, pari ad € 915 e del costo in assistenza esterna, pari a 7.000€ sulla base di 
servizi simili. 
 
 
D.4 Monitoraggio habitat, raccolta dati di monitoraggio biotico ed abiotico ed 
inserimento nel GIS strutturato con azione A8. 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
Delta Po 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
- 
 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
  
Sarà realizzato il monitoraggio degli habitat del sito con particolare attenzione agli 
habitat target, tramite indagine diretta su campo con dettaglio nella porzione orientale 
della laguna, denominata Sacca di Gorino. La carta degli habitat sarà in formato 
vettoriale aggiornando lo shapefile disponibile del sito Natura 2000. 
Saranno inoltre raccolti tutti i dati di monitoraggio, delle azioni D1, D2, e D3, in 
formato digitale, e vettoriale quando disponibile, ad esempio azione D3. Con i 
suddetti dati sarà aggiornato il GIS realizzato nell’azione A8, inserendovi la carta 
degli habitat, le stazioni di campionamento ed i relativi risultati di monitoraggio 
avifauna, acque e benthos e di crescita dello scanno esterno. 
Il monitoraggio post-intervento degli habitat  verrà realizzato tramite censimento 
diretto su campo, rilevando visivamente gli habitat  Natura 2000 presenti e sarà 
condotto durante una stagione vegetativa, in modo tale da aggiornare la cartografia 
degli habitat Natura 2000 disponibile. L’aggiornamento della cartografia si realizzerà 
utilizzando come base le più recenti ortofoto disponibili  Il monitoraggio aggiornerà 
quindi la mappa degli habitat disponibile in formato shapefile. Ad oggi la cartografia 
degli habitat ufficiale è dell’anno 2007, è tuttavia in corso una revisione con dati di 
campo 2011. In questo caso non c’è una frequenza di campionamento specifica ma 
uscite su campo per coprire l’area da analizzare. 
  
Tempistica: 2017 e primo trimestre 2018 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
E’ necessario disporre di uno strumento che possa organizzare e sintetizzare i dati 
ecologici, nonché analizzarli velocemente incrociandoli sia nello spazio sia nel 
tempo. Durante il progetto LIFE00NAT/IT/7215 realizzato nella Salina di Comacchio 
è stato realizzato un GIS di questo tipo, il quale si è rivelato uno strumento 
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indispensabile per l’analisi dei risultati delle azioni di progetto, la redazione del Piano 
di Gestione della Salina stessa e la valutazione dell’attuazione del PdG, in quanto ha 
consentito di accedere rapidamente a tutti i dati ambientali incrociandoli sia nello 
spazio sia nel tempo. 
Le attività di monitoraggio svolte producono report specialistici che senza il GIS 
dovrebbero essere ogni volta consultati singolarmente. 
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum 
Characters: 2000) 
Carta degli habitat aggiornata al periodo successivo ai lavori eseguiti con le azioni C 
Aggiornamento del GIS strutturato con l’azione A8 con inserimento dei dati biotici ed 
abiotici derivanti dalle azioni di monitoraggio D1, D2, e D3. 
  
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main 
expenditures in this Action? (Maximum Characters: 2000) 
Il calcolo dei costi è effettuato sulla base dei giorni impiegati dal personale dell’Ente 
per la gestione Biodiversità – Delta Po, come esplicitato nel form finanziario F1 - 
Direct personnel cost alla voce della presente azione. I costi di assistenza esterna, 
pari a 6.000€ sono stati calcolati sulla base di servi assimilabili. 
 
 
E.2 Realizzazione brochure divulgativa del progetto. 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
Delta Po 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
Università di Ferrara, Gruppo del Prof. Simeoni 
 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
Stesura dei testi ed ideazione della linea grafica di una brochure divulgativa 
contenente le principali informazioni di progetto con i concetti di gestione integrata 
della zona costiera (ICZM) applicata ai siti Natura 2000 e conservazione di habitat e 
specie, ma con target ad un ampio pubblico. La brochure servirà per diffondere i 
principi e concetti progettuali e sarà distribuita sia durante il networking sia durante il 
workshop conclusivo di progetto. Copie della brochure saranno fornite ai partner per 
la distribuzione a Enti analoghi, allo scopo di ottenere anche una distribuzione 
mirata. Copia in formato pdf della brochure sarà caricata sul sito web. 
Tempistica: la brochure sarà realizzata entro il 2016. 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
La divulgazione del progetto è attività obbligatoria, la brochure rappresenta un 
metodo di divulgazione rapido ed utile ad un primo contatto, che stimola la curiosità. 
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum 
Characters: 2000) 
Realizzazione e stampa di 2000 copie di una brochure divulgativa. Disponibilità della 
brochure in formato pdf sul sito web di progetto. 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main 
expenditures in this Action? (Maximum Characters: 2000) 
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Il calcolo dei costi è stato effettuato sulla base dei giorni impiegati dal personale 
dell’Ente Gestione Biodiversità e Parchi - Delta del Po, (per 3318€), come esplicitato 
nel form finanziario F1 - Direct personnel cost alla voce della presente azione, 
includendo l’attività amministrativa. Stimando 4000€ di assistenza esterna per 
l’ideazione grafica e la scrittura dei testi della brochure divulgativa, oltre a 2000€ per 
la stampa tipografica della brochure. 
 
 
E.3 Pubblicazione divulgativa dei risultati 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
Delta Po 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
- 
 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
Stesura dei testi ed ideazione della linea grafica di una pubblicazione tecnica dei 
risultati di progetto con le soluzioni adottate, i successi ottenuti ed eventuali azioni di 
miglioramento e/o correttive. Sarà inoltre data enfasi ai concetti di gestione integrata 
della zona costiera (ICZM) applicata ai siti Natura 2000, conservazione di habitat e 
specie e conciliazione con attività economiche compatibili. Il target della 
pubblicazione è un pubblico ampio ma basi di conoscenza, in particolare 
amministratori di vario tipo. La pubblicazione servirà per diffondere i principi e 
concetti progettuali e sarà distribuita sia durante il networking sia durante il workshop 
conclusivo di progetto. Copie della pubblicazione sarà fornita ai partner per la 
distribuzione a Enti analoghi, allo scopo di ottenere anche una distribuzione mirata. 
Copia in formato pdf della pubblicazione sarà caricata sul sito web. 
  
Tempistica: la pubblicazione sarà realizzata entro il 2018. 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
La divulgazione del progetto è attività obbligatoria, la pubblicazione rappresenta un 
metodo di divulgazione utile per divulgare i risultati ad un pubblico di tipo ampio. 
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum 
Characters: 2000) 
Realizzazione e stampa di 2000 copie di una pubblicazione divulgativa. Disponibilità 
della pubblicazione in formato pdf sul sito web di progetto. 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main 
expenditures in this Action? (Maximum Characters: 2000) 
Il calcolo dei costi è stato effettuato sulla base dei giorni impiegati dal personale 
dell’Ente Gestione Biodiversità e Parchi - Delta del Po, (per 3318€), come esplicitato 
nel form finanziario F1 - Direct personnel cost alla voce della presente azione, 
includendo l’attività amministrativa. Stimando 8000€ di assistenza esterna per 
l’ideazione grafica e la scrittura dei testi della brochure divulgativa, oltre a 24500€ per 
la stampa tipografica del volume. 
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E.4 Incremento della sensibilità delle comunità locali alla conservazione dei siti della 
Rete Natura2000 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
Delta Po 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
- 
 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
Attivazione di un processo di interazione con la comunità locale per la valutazione, la 
verifica e la condivisione della mission legata alla gestione del sito Natura 2000, con 
particolare enfasi alla diffusione del concetto di gestione integrata della zona costiera 
(ICZM) applicata ai siti Natura 2000, conservazione di habitat e specie e 
conciliazione con attività economiche compatibili e servizi ecosistemici. 
Si tratta di un processo di coinvolgimento e al contempo di sensibilizzazione 
dell'intera comunità locale, il coinvolgimento si attuerà attraverso due attività 
principali, eventi informativi e distribuzione di questionari. Ciò consentirà la 
presentazione del tema agli stakeholders, in primo luogo pescatori ma anche 
operatori del turismo, amministratori, ecc.. mentre la distribuzione di questionari 
consentirà il feedback di verifica con i diversi attori coinvolti, per raccogliere la 
percezione ed il livello di conoscenza della Rete Natura 2000. Il questionario è lo 
strumento che verrà utilizzato per svolgere un’indagine sulla percezione ed il livello di 
conoscenza della Rete Natura 2000  della cittadinanza locale in senso generale. Si 
ribadisce che la principale attività produttiva locale è la molluschicoltura pertanto il 
campione che verrà coinvolto nell’indagine è la popolazione locale. Al fine di rendere 
significativo il campione e di individuare gruppi omogenei di soggetti, il questionario 
sarà elaborato prendendo in considerazione alcuni fattori determinanti: la struttura 
per genere ed età della popolazione e la categoria di stakeholders. Verranno 
principalmente utilizzati i seguenti canali di distribuzione: sportelli di relazione con il 
pubblico del Comune di Goro e le scuole. La distribuzione agli alunni delle scuole 
consente di raggiungere l’intero nucleo familiare dello studente, dove esiste già una 
buona stratificazione del campione sia di genere sia di età. L’indagine si svolgerà in 
due fasi temporali una iniziale finalizzata a rilevare il livello di conoscenza e una fase 
finale per rilevare una eventuale modifica della percezione negli anni di progetto in 
seguito alle attività svolte.  
Gli eventi informativi saranno organizzati all’interno di un evento già presente e 
sentito dalla Comunità, ovvero la sagra della vongola, la distribuzione di questionari e 
successiva elaborazione, avverrà durante stesso evento permettendo di raggiungere 
un pubblico più ampio. La sagra della vongola prevede spesso una sezione 
divulgativa dove vengono organizzati degli eventi specifici da parte delle 
organizzazioni produttive locali e delle Amministrazioni pubbliche.  L’organizzazione 
ha una matrice locale è infatti la Pro Loco che diffonde il programma  alla 
cittadinanza. Il coinvolgimento degli stakholders nei tre eventi informativi  previsti in 
questa azione avverrà sia attraverso la rete di diffusione già funzionante della Pro 
Loco di Goro, con cui si collaborerà sia attraverso un’attività specifica di diffusione 
del Parco (responsabile dell’azione). Il Parco coinvolgerà da una parte direttamente 
le principali organizzazioni commerciali che rappresentano le filiere locali, in 
particolare: OP della pesca (beneficiari associati del progetto), Consorzi turistici e 
Associazioni di categoria e dall’altra la rete istituzionale e i mass media. 
Con questa struttura gli eventi saranno ripetuti tre volte nel corso del progetto, 
permettendo anche di evidenziare eventuali modifiche nella visione dei siti Natura 
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2000 da parte degli stakeholder. 
L’indagine viene svolta in due fasi temporali una iniziale con lo scopo di rilevare il 
livello di conoscenza e una fase finale per  rilevare una eventuale modifica della 
percezione negli anni di progetto in seguito alle attività svolte. I risultati nella prima 
fase saranno utilizzati dal Beneficiario coordinatore per modulare al meglio le attività 
divulgative durante il progetto (nei workshop di questa azione, nei contenuti della 
brochure e nell’attività di educazione ambientale), quindi per conoscere il livello di 
consapevolezza della comunità locale e focalizzare gli elementi di debolezza e/o di 
criticità. La popolazione residente nell’area di progetto è per la maggior parte 
economicamente dipendente dall’attività di molluschicoltura e presenta un livello di 
scolarizzazione molto basso. Per consentire di calibrare di utilizzare le forme di 
comunicazione più efficaci durante tutte le occasioni di sensibilizzazione è 
necessario conoscere e fotografare una situazione di partenza. Nella successiva fase 
i risultati  consentiranno di verificare l’efficacia degli interventi di diffusione e di 
divulgazione del progetto. Per ottenere dei risultati scientificamente validi e 
consentire un’attività di verifica attendibile si avrà cura, in fase esecutiva, di 
coinvolgere la medesima utenza  interessata nella prima fase. 
Tempistica: primi due trimestri del 2015, 2016 e primi tre trimestri del 2017. 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
Il sito possiede alcune caratteristiche uniche nel panorama Regionale, infatti pur 
mantenendo un alto grado di biodiversità mantiene anche una fiorente attività 
economica, la molluschicoltura, da cui dipende in toto l’economia locale, supporta 
inoltre anche le attività turistiche differenti dal semplice turismo balneare estivo. 
Tuttavia il concetto dei servizi ecosistemici e la dipendenza dell’economia dai 
suddetti servizi non è ancora sufficientemente conosciuto, anche al livello degli 
amministratori. Il progetto rappresenta un’ottima occasione, in quanto nel sito la 
correlazione è diretta e ben tangibile, deve essere parimenti diffuso il concetto di 
servizi ecosistemici. 
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum 
Characters: 2000) 
Realizzazione di tre eventi informativi, (uno per ogni anno) con misura del grado di 
percezione ed il livello di conoscenza della Rete Natura 2000 e dei servizi 
ecosistemici negli stakeholder coinvolti, con eventuale misura della modifica della 
percezione negli anni di progetto. 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main 
expenditures in this Action? (Maximum Characters: 2000) 
Il calcolo dei costi è stato effettuato sulla base dei giorni impiegati dal personale 
dell’Ente Gestione Biodiversità e Parchi - Delta del Po, (per 3595€), come esplicitato 
nel form finanziario F1 - Direct personnel cost alla voce della presente azione, 
includendo l’attività amministrativa. Stimando invece 18000€ di assistenza esterna 
per la realizzazione dei seminari, l’elaborazione dei questionari, la distribuzione, 
raccolta ed analisi. 
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E.5 Divulgazione sui Mass Media ed educational tour, Workshop finale divulgativo 
del progetto 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
Delta Po 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
Ferrara, Unife 
 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
Il personale dell’Ente Gestione Biodiversità e Parchi - Delta del Po si occuperà 
dell’esecuzione e diffusione di articoli e comunicati stampa per divulgare il progetto, 
allo scopo di mettere la comunità locale a conoscenza delle diverse fasi di 
esecuzione dei lavori e dei successi ottenuti. L’Ente organizzerà un Educational Tour 
di disseminazione del progetto rivolto ai giornalisti. L’Educational Tour prevede due 
incontri: il primo, nel primo anno, sarà un evento largamente promozionale dedicato 
al lancio del progetto che informerà l’utenza dei dettagli del progetto (passato e 
presente) e degli obiettivi conservazionistici nel quadro di Rete Natura 2000 e dei 
servizi ecosistemici; il secondo sarà organizzato sul campo, attraverso una visita 
guidata ai lavori in corso e avrà luogo durante lo svolgimento degli interventi sul 
territorio. 
Al termine del progetto sarà organizzato un workshop di presentazione dei risultati 
del progetto, prevedibilmente a Goro, nel sito di progetto in una struttura di proprietà 
della Provincia di Ferrara e messa a disposizione per l’occasione. A questo incontro 
parteciperanno rappresentanti di tutti i beneficiari di progetto, saranno inoltre invitati 
amministratori di siti con caratteristiche simili, ma anche tecnici di altre istituzioni ed i  
funzionari della Commissione Europea. 
L’organizzazione è centralizzata al beneficiario coordinante, ma parteciperanno 
anche gli altri beneficiari di progetto. L’attività è svolta con il personale del Parco, 
vengono affidati all’esterno i servizi di organizzazione dell’educational tour. 
Tempistica: durante tutto il progetto, workshop nell'ultimo trimestre 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
I mass media permettono di sensibilizzare e coinvolgere un pubblico il più vasto 
possibile sulle azioni conservative intraprese con il progetto, attraverso riviste di 
settore e divulgative e le  cronache dei giornali locali. L’informazione è necessaria 
per ottenere un atteggiamento positivo e collaborativo da parte della popolazione 
locale e nazionale, per massimizzare i risultati, per diffondere la conoscenza del 
progetto e degli sforzi compiuti e per ottenere un più ampio consenso. Il target di 
questo azione è la popolazione locale grazie alla divulgazione sui Mass Media locali 
e un pubblico più vasto grazie  ad articoli pubblicati su riviste nazionali  di settore. 
Il workshop finale consente la diffusione e condivisione dei risultati ad un più ampio 
numero di figure tecniche e politiche. 
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum 
Characters: 2000) 
Non sono prevedibili il numero esatto di articoli e comunicati stampa presumibilmente 
nei quattro anni almeno 10-15 articoli. Coinvolgimento di almeno 10 giornalisti 
all’Educational Tour. 
Realizzazione del workshop conclusivo di progetto. Divulgazione ed informazione sui 
risultati del progetto in particolare a Enti ed istituzioni preposti alla gestione dei siti 
della Rete Natura 2000. 
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What methodology did you use for estimating the costs of the main 
expenditures in this Action? (Maximum Characters: 2000) 
Il calcolo dei costi è stato effettuato sulla base dei giorni impiegati dal personale 
dell’Ente Gestione Biodiversità e Parchi - Delta del Po, (per 4426€), dell’Università di 
Ferrara (per 8728€) e della Provincia di Ferrara (per 1100€) come esplicitato nel form 
finanziario F1 - Direct personnel cost alla voce della presente azione, includendo 
l’attività amministrativa. Stimando invece 5000€ di assistenza esterna per la 
dell’educational tour. Per l’Università di Ferrara sono inoltre previsti 130€ di spese di 
trasferta e 1000€ di consumabili per la preparazione di materiali. 
 
 
F.1 Direzione del progetto da parte della Provincia di Ferrara 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
Ferrara 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
Delta Po, Unife, STBPVFE 
 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
La direzione del progetto sarà condotta dal Direttore Generale, la cui nomina è stata 
effettuata nell’Azione A1, dal responsabile di progetto della Provincia di Ferrara, dal 
Revisore dei Conti  e dai responsabili dei beneficiari associati. La Direzione Generale 
di progetto verrà affidata in parte in outsourcing a personale che possiede una 
consolidata esperienza nella direzione di altri progetti LIFE. 
 La DIREZIONE GENERALE  del progetto è in capo al Beneficiario 
coordinante(Provincia di Ferrara). Le figure coinvolte sono: Direttore Generale; 
Responsabile di progetto della Provincia di Ferrara, Revisore dei Conti. Competenze 
Direttore generale: figura in possesso di laurea preferibilmente in campo 
biologico/naturalistico con esperienza pregressa di gestione di progetti LIFE e 
approfondita conoscenza dei territori di progetto. 
Responsabilità: rispetto del cronoprogramma, controllo dell'attuazione delle azioni di 
progetto come definito dal POA da parte di tutti i beneficiari di progetto. redazione dei 
rapporti di attività e finanziari previsti dal progetto; controllo della regolarità dei 
documenti contabili del beneficiario coordinante e dei beneficiari associati 
conformemente alle NAS. Coordinamento  delle azioni progettuali in stretto contatto 
con i responsabili di tutti i beneficiari. Coordinamento con il Revisore dei Conti. 
Competenze Responsabile di progetto Beneficiario coordinante: figura dirigenziale 
con potere di firma. 
Responsabilità: sottoscrizione degli atti amministrativi di diretta competenza: 
convenzioni, contratti, rapporti finanziari. Corretta presentazione della 
rendicontazione alla Commissione Europea. Coordinamento con il Direttore e i 
Responsabili di progetto dei beneficiari associati. 
Competenze Revisore dei Conti: commercialista con qualifica di Revisore dei Conti 
regolarmente iscritto all'Albo nazionale, preferibilmente con esperienza in altri 
progetti Life e/o altri progetti comunitari. 
Responsabilità: verifica del rispetto della legislazione nazionale e delle norme 
contabili e di certificazione di conformità di tutte le spese sostenute alle norme 
amministrative standard del programma LIFE . 
Il raccordo con i Beneficiari associati è garantito sia dal Direttore Generale sia dal 
Responsabile di progetto del Beneficiario Coordinante. 
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Competenze Responsabile di progetto dei Beneficiari associati: figura dirigenziale 
con potere di firma. 
Responsabilità: sottoscrizione degli atti amministrativi di diretta competenza: 
convenzioni, contratti, rapporti finanziari. Corretta presentazione della 
rendicontazione alla Beneficiario coordinante. 
All'interno delle strutture organizzative dei diversi beneficiari sono coinvolti anche 
figure amministrative che si interfacciano con  i propri Responsabili e con il Direttore 
di progetto, per la corretta rendicontazione finanziaria. 
Il modello di gestione proposto è consolidato e in grado di gestire l’impegno delle 
attività e del parternariato sull’area di progetto, in quanto la direzione di progetto in 
assistenza esterna è stata sperimentata in altri progetti LIFE regolarmente conclusi. 
È previsto l’affidamento dell’incarico di Direttore generale ad una figura esterna, in 
cui oltre all’indispensabile esperienza tale figura dovrà possedere un ufficio esterno 
dotato di tutte le necessarie attrezzature per mantenere in continuo i contatti con i 
diversi Enti. 
Attualmente per le Amministrazioni Pubbliche, quale è il beneficiario coordinante, 
esistono dei vincoli di spesa per il personale, al fine di garantire il concorso di tali Enti 
al Patto di Stabilità interno, la normativa Italiana, Legge 27 dicembre 2006, n. 296 
"Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato" (legge 
finanziaria 2007) dispone che "/per gli enti non sottoposti alle regole del patto di 
stabilita' interno,........., possono procedere all'assunzione di personale nel limite delle 
cessazioni di rapporti di lavoro a tempo indeterminato complessivamente intervenute 
nel precedente anno/". 
Con successivo D. L. 112/2008 "Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la 
perequazione tributaria", vengono previste le modalità con cui gli enti sottoposti al 
patto di stabilità interno assicurano la riduzione dell'incidenza percentuale delle 
spese di personale rispetto al complesso delle spese correnti. Il D.L prevede che con 
successivo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri verranno definiti criteri e 
modalità per estendere la norma anche agli enti non sottoposti al patto di stabilità 
interno, come nel caso dell'Ente Parco. Nel frattempo, l'art. 76 del D.L 112/2008 
dispone che "/e' fatto divieto agli enti nei quali l'incidenza delle spese di personale e' 
pari o superiore al 50% delle spese correnti di procedere ad assunzioni di personale 
a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale/". 
Per quanto sopra esposto la Provincia di Ferrara non può scegliere questa opzione, 
e il contratto in assistenza esterna risulta la modalità più conveniente. 
Il Direttore generale, in assistenza esterna, si rapporterà con il Responsabile di 
progetto del Beneficiario coordinante mantenendolo costantemente informato 
sull’andamento del progetto. Il Direttore generale avrà il compito di far rispettare la 
corretta esecuzione delle azioni, il rispetto delle common provision e della tempistica 
progettuale. Tuttavia la capacità decisionale rimane in capo al Responsabile di 
progetto del Beneficiario coordinante ed ai Responsabili di progetto dei beneficiari 
associati per le azioni di competenza: tutte queste figure possiedono precedenti 
esperienze nella gestione e controllo di progetti LIFE natura.  
In un precedente progetto, il LIFE04NAT/IT/000126 sullo storione cobice, ha potuto 
sperimentare con successo tale formula direzionale, il progetto ha lavorato su un 
territorio coprente 3 Regioni e ben 11 Enti erano partner progettuali, in tale situazione 
è risultato ottimale affidare la direzione con un incarico ad una società esterna con le 
competenze adeguate, la medesima che ha redatto il formulario progettuale e che ha 
fornito il coordinamento necessario. Affidando la direzione ad una società esterna 
questa aveva il ruolo di coordinare il progetto nel suo insieme, mentre i singoli 
partner dovevano controllare l’esecuzione delle singole azioni sul proprio territorio. 
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Questa formula è stata proposta anche nel formulario di candidatura, in cui un 
esterno si rapporta con il beneficiario coordinante, il quale come Ente Pubblico non 
potrebbe dedicare un proprio dipendente a tale attività, poiché questi verrebbe 
totalmente sottratto alle attività ordinarie. 
Tempistica: l’azione si realizza dall’inizio fino del progetto ed alla presentazione della 
rendicontazione finale. 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
La direzione di progetto è indispensabile per la corretta esecuzione delle azioni, il 
rispetto del cronoprogramma e delle Common Provisions del LIFE. 
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum 
Characters: 2000) 
Corretta esecuzione del progetto, rispetto del cronoprogramma e delle Common 
Provisions. Conseguente controllo costante delle fasi di lavoro e collaudo finale dei 
diversi prodotti; esecuzione degli adempimenti burocratici previsti durante le fasi di 
esecuzione dei lavori. Fornitura di report tecnici e finanziari del Direttore Generale, 
previsti in numero di 4. 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main 
expenditures in this Action? (Maximum Characters: 2000) 
La stima dei costi per questa azione pari è stata realizzata sulla base dei giorni 
impiegati dal personale dei partner di progetto, come esplicitato nel form finanziario 
F1 - Direct personnel cost alla voce della presente azione pari a 61991€, ed euro 
150.000 in assistenza esterna sulla base di attività simili. 
 
 
F.2 Networking 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
Delta Po 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
Delta Po, Unife, STBPVFE 
 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
Il Networking verrà realizzato tramite ricerca dei gestori di siti Natura 2000 con 
problematiche e dinamiche costiere simili al sito in oggetto, e realizzando tavoli di 
lavoro / workshop sul progetto, in via preliminare si prevede di strutturare due tavoli 
di lavoro, con il primo durante il 2015, in cui potranno essere illustrate le attività, ed 
un secondo tavolo di lavoro con almeno i medesimi invitati al primo, in cui si 
illustreranno i risultati ed eventuali ipotesi di miglioramento e/o correzione delle 
attività realizzate. 
Durante i tavoli saranno distribuiti i materiali di progetto, azioni E2 ed E3. I tavoli di 
lavoro / workshop saranno organizzati dall'Ente GEstione Biodiversità e parchi - 
Delta del Po, ma vi parteciperanno attivamente anche i tecnici dell'Università, in 
modo da fornire il punto di vista dei singoli specialisti. 
Parallelamente alla realizzazione dei due tavoli di lavoro verranno avviati e mantenuti 
rapporti di scambio di informazioni con i beneficiari di progetti europei (con 
particolare riferimento ai progetti LIFE) e nazionali in corso e conclusi che presentano 
connessioni per specie ed habitat target, ma anche con progetti che trattano il tema 
della gestione integrata delle zone costiere. I beneficiari di tali progetti verranno 
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contattati, intervistati ed invitati a partecipare alle iniziative di divulgazione del 
progetto  e linkati sulle pagine web del progetto, nonché ai tavoli di lavoro descritti in 
questa azione. L’azione di networking ha anche lo scopo di confrontare le tecniche 
utilizzate, le spese, i risultati parziali e finali delle attività svolte. 
A livello europeo saranno coinvolte inoltre le autorità regionali e nazionali operanti 
nei settori della conservazione della natura e nella gestione dei Siti della Rete Natura 
2000. I progetti LIFE inerenti saranno individuati grazie alla banca dati interattiva 
LIFE della Commissione Europea. In questa fase preliminare sono stati individuati i 
seguenti progetti LIFE (elenco non esaustivo che verrà implementato in fase di 
esecuzione del progetto): 
LIFE07 NAT/IT/000519       PROVIDUNE - Conservation and recovery of dune 
priority habitats among the sites of Cagliari, Caserta, Matera provinces.      Target: 
Integrated Coastal Zone Management (ICZM) 
LIFE07 NAT/F/000193        LAG'Nature - Creating an experimental and 
demonstrative network of lagoon and dune Natura 2000 sites on the mediterranean 
coastline of Languedoc-Roussillon. Target: coastal area, lagoon 
LIFE08 NAT/IT/000339       ORISTANESE - Oristanese land of waters: a network for 
the shared management of the SCIs/SPAs of the central-western coastal areas of 
Sardinia. Target:   Coastal lagoons 
LIFE09 NAT/DK/000371    CONNECT HABITATS - Restoring dry grasslands at 
Bøjden Nor with a positive influence on vulnerable coastal lagoon habitat status. 
Target:Coastal lagoons 
LIFE11 NAT/MT/001070     Project MIGRATE - Conservation Status and potential 
Sites of Community Interest for Tursiops truncatus and Caretta caretta in Malta. 
Target: Caretta Caretta 
Sono stati individuati alcuni progetti di altri paesi , in fase esecutiva similmente la 
ricerca sarà estesa ad altri paesi. 
Le pagine web appositamente create fungeranno da collettore per lo scambio di 
esperienze tra i diversi LIFE sui problemi affrontati dal progetto, nonché per attività di 
comunicazione e sensibilizzazione del pubblico. 
Tempistica: ultimi due trimestri 2015, prosegue nel 2016, 2017 e primi due trimestri 
2018. 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
L'azione di Netoworking è attività obbligatoria, inoltre consente la divulgazione delle 
esperienze ad altri gestori di siti Natura 2000. 
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum 
Characters: 2000) 
Divulgazione delle azioni intraprese con il presente progetto ad altri gestori siti Natura 
2000, in particolare siti con problemi di dinamica costiera; a tecnici specialisti delle 
singole discipline, sia in ambito conservazionistico, sia in ambito di gestione e difesa 
costiera. 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main 
expenditures in this Action? (Maximum Characters: 2000) 
La stima dei costi per questa azione pari è stata realizzata sulla base dei giorni 
impiegati dal personale dei partner di progetto, come esplicitato nel form finanziario 
F1 - Direct personnel cost alla voce della presente azione pari a 13062€, ed euro 
4.000 in assistenza esterna prevedendo l'assistenza di figure di coordinamento 
dell'attività con ricerca dei partner più idonei e/o interessati alle attività condotte, 
principalmente a livello nazionale, ma anche eventualmente ad un pubblico europeo. 
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F.4 After-LIFE Conservation Plan 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
Delta Po 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
- 
 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
L'Ente Gestione Parchi e Biodiversità - Delta del Po, gestore del sito Natura 2000, in 
raccordo con tutti I beneficiari di progetto avrà cura di redarre l’After-Life conservation 
plan. 
Tempistica: dal primo trimestre dell’anno 2018 fino alla fine del progetto. 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
L'After-LIFE Conservation Plan, come descritto nelle linee guida, è attività 
obbligatoria. 
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum 
Characters: 2000) 
Documento dell’After-Life conservation plan. 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main 
expenditures in this Action? (Maximum Characters: 2000) 
L'After-LIFE Conservation Plan, come descritto nelle linee guida, deve essere 
realizzato a costo 0. 
 
 



 
 

                                                                               
 

67 

4 Beneficiario Associato OP Pescatori della Vongola 
della Sacca di Goro e Gorino 

4 BENEFICIARIO ASSOCIATO OP PESCATORI DELLA 
VONGOLA DELLA SACCA DI GORO E GORINO 

 
 

Azioni ed impegno finanziario  

 
 
 
Il Beneficiario associato, OP Pescatori della Vongola della Sacca di Goro e Gorino, è 
responsabile per la sola azione C2. Il costo previsto per l’attuazione è di €190.910, 
con un contributo proprio di €218.645, pertanto contribuisce finanziariamente con 
una distribuzione dei fondi definita dalla convenzione prevista all’azione A1.  
 
Lo scorporo dei costi, per singola categoria, e per Beneficiario è riportato in  Tabella 
11. 
L’azione C2 viene eseguita insieme all’OP Vongola di Goro. 
 
Per completezza si riporta la descrizione dell’azione come da Formulario di 
candidatura. 
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Azioni e relative categorie di costo in cui è coinvolto l’OP Pescatori della Vongola della Sacca di Goro e Gorino.  
 

Tabella 11: i costi di competenza solo l’OP Pescatori della Vongola della Sacca di Goro e Gorino sono evidenziati nelle righe di colore grigio. 

 
 

 
Azione 

Nome breve del 
Beneficiario 

 

1.Person
nel 

2.Travel 
/subsist. 

3. External 
assistance 

4.aInfrastr
ucture 

4.bEquip
ment 

4.c 
Prototy
pe 

5.Purchase 
lease land 

6.Consum
ables 

7.Other 
costs 

Totale 

C2 Escavo canali sublagunari secondari 
C2 
Totale 

OP Gorino; OP 
Goro 

146.410 
      

210.000 
 

    
356.410 

 
C2 OP Gorino 73.205 

      
105.000 

 
      178.205  

 
C2 OP Goro 73.205 

      
105.000 

 
      178.205  

          Overheads 12.705 

TOTALE OP PESCATORI DELLA VONGOLA DELLA SACCA DI GORO E GORINO           190.910 
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Pagina intenzionalmente vuota per la stampa in fronte retro. 
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Descrizione dell’azione 

 
C.2 Escavo canali sublagunari secondari 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
OP-Goro 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
OP-Gorino 
 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
Questa azione riguarda l’escavo dei canali sublagunari secondari utilizzando i 
progetti esecutivi realizzati nell’azione A2. I progetti esecutivi definiranno 
esattamente la localizzazione dei punti da scavare, da una prima stima stato 
ipotizzato lo scavo di circa 3-4000 m di canali sublagunari secondari, tuttavia solo il 
modello idraulico potrà definire chiaramente dove intervenire e di conseguenza 
quantificare i lavori. L’azione di scavo si svolge pertanto in modo coordinato con 
quella della precedente azione C1, tuttavia, al contrario dell’azione precedente, verrà 
realizzato dalle due OP sui progetti della Provincia di Ferrara, e non in assistenza 
esterna utilizzando l’attrezzatura acquistata con l’azione A7, attrezzatura idonea per 
sublagunari di piccole dimensioni. Il materiale prelevato sarà depositato in aree con 
barene preesistenti, per l’ampliamento degli habitat 1110 e 1410, in quest’ultimo 
caso quindi si prevede un livello sensibile alle maree con naturale colonizzazione da 
parte dei giuncheti esistenti. I progetti esecutivi definiranno la localizzazione, pertanto 
in sede di realizzazione si valuterà la possibilità di trapianto di giuncheti, tramite 
benna, per accelerare la colonizzazione ed estensione della superficie dell’habitat 
esistente. 
Tempistica: l'azione si svolgerà negli ultimi due trimestri 2015, nel 2016, 2017 e primi 
due trimestri del 2018. 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
L’escavo dei canali secondari è necessario per la circolazione dell'acqua, la 
Provincia di Ferrara nell'anno 2000 ha realizzato un'opera fondamentale per il 
mantenimento della circolazione, ovvero i canali sublagunari e le porte vinciane  che 
fanno defluire l'acqua, entrata per marea dalla bocca principale, in prossimità del 
faro. Il sistema quindi funziona grazie alla marea, tuttavia i sedimenti nel tempo 
hanno ridotto la sezione dei canali con conseguente riduzione della circolazione. La 
Sacca di Goro è infatti una delle lagune del delta del Po che riceve un continuo 
apporto di sedimenti, per cui l'acquisto della draga ed il successivo uso consentirà la 
gestione anche negli anni successi al termine del presente progetto. 
Lo scavo dei canali è necessario per migliorare la circolazione idraulica ed è 
importante quanto i canali sublagunari principali, in quanto riguarda l’area della Valle 
di Gorino, che altrimenti risulterebbe non interessata dagli scambi idrici grazie alla 
marea. La circolazione idraulica è necessaria per mantenere in buono stato di 
conservazione gli habitat target, 1150*, 1110 e 1410. 
  
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum 
Characters: 2000) 
Escavo dei canali sublagunari secondari con dei sedimenti nella valle di Gorino per 
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incremento habitat 1110 e 1410. Il volume previsto di scavo dei canali secondari è di 
circa 360.000 mc, la lunghezza totale dei canali secondari è infatti di circa 4000 m, 
allo stato attuale della progettazione si prevede che avranno una sezione 
trapezoidale di larghezza sul fondo di 20 m, all’apice di 40m e profondità di 3m 
=((20+40)/2*3)*4000 per complessivi 360.000 mc. Quindi sono previsti 270.000 
(azione C1)+ 360.000= 630.000mc di sedimenti di risulta, stimando una profondità 
media delle aree di m0,75 i sedimenti saranno da -0,75 a +1m sul livello medio del 
mare, per cui 630.000/1,75=36 ettari. I sedimenti saranno cosparsi senza sistemi di 
contenimento quindi emergeranno con pendenza lieve, considerando maree da -0,5 
a + 0,5 m circa si stima pertanto che 18 ettari saranno nella zona compresa tra l'alta 
e la bassa marea, e circa 5 sempre emersi, i rimanenti invece sempre sommersi. 
Come risultato della sola azione C2 si stima un incremento di circa 14 ettari di habitat 
1110 ed un un incremento di circa 0,75-1,5 ettari di habitat 1410. 
L’azione unitamente ai risultati della precedente azione C1, ma anche all’azione C4, 
porterà ad un miglioramento della circolazione idrica in laguna, pertanto la superficie 
di habitat 1150* che beneficerà delle azioni C1,C2 e C4 nel complesso delle tre 
azioni è stimata in 1000 ha, si ricorda che si tratta di un habitat acquatico in cui i 
confini sono chiaramente labili, ma corrispondono almeno a circa metà delle superfici 
occupate dall’habitat in oggetto. La crisi anossica dell’anno 2011 ha infatti interessato 
una superficie di questa entità. 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main 
expenditures in this Action? (Maximum Characters: 2000) 
Il calcolo dei costi è stato effettuato calcolando i giorni impiegati dal personale 
tecnico addetto alla draga specificatamente assunto a tempo determinato dalle due 
OP (per  151.810 €), come esplicitato nel form finanziario F1 - Direct personnel cost 
alla voce della presente azione, e ipotizzando circa 210000€ di materiali di consumo 
per l’uso della draga. 
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5 BENEFICIARIO ASSCIATO OP VONGOLA DI GORO 

 
 

Azioni ed impegno finanziario  

 
Il Beneficiario associato, OP Vongola di Goro, è responsabile per la sola azione C2. Il 
costo previsto per l’attuazione è di €190.910, con un contributo proprio di €218.645, 
pertanto contribuisce finanziariamente con una distribuzione dei fondi definita dalla 
convenzione prevista all’azione A1.  
 
Lo scorporo dei costi, per singola categoria, e per Beneficiario è riportato in  Tabella 
12. 
L’azione C2 viene eseguita insieme all’OP Pescatori della Vongola della Sacca di 
Goro e Gorino. 
 
Per completezza si riporta la descrizione dell’azione come da Formulario di 
candidatura. 
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Azioni e relative categorie di costo in cui è coinvolto l’OP Vongola di Goro.  
 

Tabella 12: i costi di competenza solo l’OP Vongola di Goro sono evidenziati nelle righe di colore grigio. 

 
 

 
Azione 

Nome breve del 
Beneficiario 

 

1.Personn
el 

2.Travel 
/subsist. 

3. External 
assistance 

4.aInfrastr
ucture 

4.bEquipm
ent 

4.c 
Prototy
pe 

5.Purchase 
lease land 

6.Consum
ables 

7.Other 
costs 

Totale 

C2 Escavo canali sublagunari secondari 
C2 
Totale 

OP Gorino; OP 
Goro 

146.410 
      

210.000 
 

    
356.410 

 
C2 OP Gorino 73.205 

      
105.000 

 
      178.205  

 
C2 OP Goro 73.205 

      
105.000 

 
      178.205  

          Overheads 12.705 

TOTALE OP PESCATORI DELLA VONGOLA DELLA SACCA DI GORO E GORINO           190.910 
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Pagina intenzionalmente vuota per la stampa in fronte retro. 
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Descrizione dell’azione 

 
C.2 Escavo canali sublagunari secondari 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
OP-Goro 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
OP-Gorino 
 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
Questa azione riguarda l’escavo dei canali sublagunari secondari utilizzando i 
progetti esecutivi realizzati nell’azione A2. I progetti esecutivi definiranno 
esattamente la localizzazione dei punti da scavare, da una prima stima stato 
ipotizzato lo scavo di circa 3-4000 m di canali sublagunari secondari, tuttavia solo il 
modello idraulico potrà definire chiaramente dove intervenire e di conseguenza 
quantificare i lavori. L’azione di scavo si svolge pertanto in modo coordinato con 
quella della precedente azione C1, tuttavia, al contrario dell’azione precedente, verrà 
realizzato dalle due OP sui progetti della Provincia di Ferrara, e non in assistenza 
esterna utilizzando l’attrezzatura acquistata con l’azione A7, attrezzatura idonea per 
sublagunari di piccole dimensioni. Il materiale prelevato sarà depositato in aree con 
barene preesistenti, per l’ampliamento degli habitat 1110 e 1410, in quest’ultimo 
caso quindi si prevede un livello sensibile alle maree con naturale colonizzazione da 
parte dei giuncheti esistenti. I progetti esecutivi definiranno la localizzazione, pertanto 
in sede di realizzazione si valuterà la possibilità di trapianto di giuncheti, tramite 
benna, per accelerare la colonizzazione ed estensione della superficie dell’habitat 
esistente. 
Tempistica: l'azione si svolgerà negli ultimi due trimestri 2015, nel 2016, 2017 e primi 
due trimestri del 2018. 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
L’escavo dei canali secondari è necessario per la circolazione dell'acqua, la 
Provincia di Ferrara nell'anno 2000 ha realizzato un'opera fondamentale per il 
mantenimento della circolazione, ovvero i canali sublagunari e le porte vinciane  che 
fanno defluire l'acqua, entrata per marea dalla bocca principale, in prossimità del 
faro. Il sistema quindi funziona grazie alla marea, tuttavia i sedimenti nel tempo 
hanno ridotto la sezione dei canali con conseguente riduzione della circolazione. La 
Sacca di Goro è infatti una delle lagune del delta del Po che riceve un continuo 
apporto di sedimenti, per cui l'acquisto della draga ed il successivo uso consentirà la 
gestione anche negli anni successi al termine del presente progetto. 
Lo scavo dei canali è necessario per migliorare la circolazione idraulica ed è 
importante quanto i canali sublagunari principali, in quanto riguarda l’area della Valle 
di Gorino, che altrimenti risulterebbe non interessata dagli scambi idrici grazie alla 
marea. La circolazione idraulica è necessaria per mantenere in buono stato di 
conservazione gli habitat target, 1150*, 1110 e 1410. 
  
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum 
Characters: 2000) 
Escavo dei canali sublagunari secondari con dei sedimenti nella valle di Gorino per 
incremento habitat 1110 e 1410. Il volume previsto di scavo dei canali secondari è di 
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circa 360.000 mc, la lunghezza totale dei canali secondari è infatti di circa 4000 m, 
allo stato attuale della progettazione si prevede che avranno una sezione 
trapezoidale di larghezza sul fondo di 20 m, all’apice di 40m e profondità di 3m 
=((20+40)/2*3)*4000 per complessivi 360.000 mc. Quindi sono previsti 270.000 
(azione C1)+ 360.000= 630.000mc di sedimenti di risulta, stimando una profondità 
media delle aree di m0,75 i sedimenti saranno da -0,75 a +1m sul livello medio del 
mare, per cui 630.000/1,75=36 ettari. I sedimenti saranno cosparsi senza sistemi di 
contenimento quindi emergeranno con pendenza lieve, considerando maree da -0,5 
a + 0,5 m circa si stima pertanto che 18 ettari saranno nella zona compresa tra l'alta 
e la bassa marea, e circa 5 sempre emersi, i rimanenti invece sempre sommersi. 
Come risultato della sola azione C2 si stima un incremento di circa 14 ettari di habitat 
1110 ed un un incremento di circa 0,75-1,5 ettari di habitat 1410. 
L’azione unitamente ai risultati della precedente azione C1, ma anche all’azione C4, 
porterà ad un miglioramento della circolazione idrica in laguna, pertanto la superficie 
di habitat 1150* che beneficerà delle azioni C1,C2 e C4 nel complesso delle tre 
azioni è stimata in 1000 ha, si ricorda che si tratta di un habitat acquatico in cui i 
confini sono chiaramente labili, ma corrispondono almeno a circa metà delle superfici 
occupate dall’habitat in oggetto. La crisi anossica dell’anno 2011 ha infatti interessato 
una superficie di questa entità. 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main 
expenditures in this Action? (Maximum Characters: 2000) 
Il calcolo dei costi è stato effettuato calcolando i giorni impiegati dal personale 
tecnico addetto alla draga specificatamente assunto a tempo determinato dalle due 
OP (per  151.810 €), come esplicitato nel form finanziario F1 - Direct personnel cost 
alla voce della presente azione, e ipotizzando circa 210000€ di materiali di consumo 
per l’uso della draga. 
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6 BENEFICIARIO ASSOCIATO REGIONE EMILIA-
ROMAGNA 

 
 

Azioni ed impegno finanziario  

 
Il Beneficiario associato, Regione Emilia-Romagna STB Po di Volano, è responsabile 
per le seguenti 6 azioni: A3, C1, C3, C6, D2, F1. Il costo previsto per la loro 
attuazione è di €819.755, con un contributo proprio di €89.755.  
 
Lo scorporo dei costi, per singola categoria, e per Beneficiario quando siano presenti 
più beneficiari per azione è riportato in  Tabella 13. 
 
Per completezza si riporta la descrizione delle suddette azioni come da Formulario di 
candidatura. 
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Azioni e relative categorie di costo in cui è coinvolto la Regione Emilia-Romagna STB Po di Volano.  

Tabella 13: i costi di competenza solo della Regione Emilia-Romagna sono evidenziati nelle righe di colore grigio. 

 
 

 
Azione 

Nome breve del 
Beneficiario 

1.Person
nel 

2.Travel 
/subsist. 

3. External 
assistance 

4.aInfra
structu
re 

4.bEquipm
ent 

4.c 
Prototy
pe 

5.Purcha
se lease 
land 

6.Consu
mables 

7.Othe
r 
costs 

Totale 

A3 Progetti esecutivi interventi direzionamento crescita dello 
scanno esterno 

A3 Totale STBPVFE; Unife 16.841 
      

1.000 
 

   17.841  

 
A3 STBPVFE 12.886 

        
     12.886  

 
A3 Unife 3.955 

      
1.000 

 
      4.955  

C1 Escavo canali sublagunari principali, modifica di un manufatto 
idraulico. 

C1 Totale 
Ferrara; 
STBPVFE 

38.052 
 

1.681.129 
      

1.719.181  

 
C1 Ferrara 38.052 

 
1.231.129 

      
1.269.181  

 
C1 STBPVFE 

  
450.000 

      
   450.000  

C3 Messa in opera strutture per l’orientamento di crescita scanno 
esterno 

C3 Totale STBPVFE 26.120 
 

280.000 
      

 306.120  

C6 Movimentazione temporanea delle acque tramite pompe C6 Totale 
Ferrara; 
STBPVFE 

21.946 
 

90.000 
      

 111.946  

 
C6 STBPVFE 8.415 

        
       8.415  

D2 Monitoraggio dei risultati di intervento crescita dello scanno 
esterno 

D2 Totale STBPVFE; Unife 125.863 2.070 4.000 
    

2.000 
 

 133.933  

 
D2 STBPVFE 12.397 

        
     12.397  

 
D2 Unife 113.466 2.070 4.000 

    
2.000 

 
   121.536  

F1 Direzione del progetto da parte della Provincia di Ferrara F1 Totale 
Ferrara; Delta 
Po; STBPVFE; 
Unife 

49.991 
        

   49.991  

 
F1 Ferrara 32.374 

        
     32.374  

 
F1 Delta Po 5.292 

        
       5.292  

 
F1 STBPVFE 5.950 

        
       5.950  

 
F1 Unife 6.375 

        
       6.375  

          
Overheads 23.987 

TOTALE REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
           

819.755 
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Pagina intenzionalmente vuota per la stampa in fronte retro. 
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Descrizione delle azioni 

 
 
A.3 Progetti esecutivi interventi direzionamento crescita dello scanno esterno 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
STBPVFE 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
Unife 
 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
Elaborazione dei progetti esecutivi per la realizzazione degli interventi necessari al 
direzionamento della crescita dello scanno antistante la Sacca di Goro da realizzare 
nell'azione C3, i progetti comprendono relazioni specifiche, computi e tavole con i 
disegni tecnici di dettaglio. Questa azione prevede anche la necessaria istruttoria per 
l’indizione della gara d’appalto e la successiva assegnazione dei lavori secondo 
quanto disposto dalla normativa nazionale D.Lgs. n. 163/2006. La progettazione 
degli interventi verrà realizzata dal personale tecnico del Servizio Tecnico di Bacino 
Po di Volano (STBPVFE) e della costa e in misura minore dal personale tecnico 
dell'Università di Ferrara, Dipartimento di Scienze della Terra. Il personale 
amministrativo del STBPVFE si occuperà dell’istruzione del bando e del capitolato di 
gara, di tutti gli atti amministrativi necessari, della pubblicazione del bando, 
dell’effettuazione della gara, della definizione del contratto d’appalto nonché della 
necessaria attività di segreteria amministrativa. 
In via preliminare per l’analisi della forma, dimensione e posizione della geminazione 
da generare sono state prese in considerazione 9 immagini (2001, 2003, 2004, 2005, 
2006, 2007, 2009, 2010, 2011) sulle quali sono stati individuate tutte le forme 
riconducibili ad una geminazione. In totale ne sono state individuate 165 con una 
differenza notevole tra anno ed anno: valori massimi nel 2001 con 31 geminazioni e 
minimo nel 2006 con sole 9 geminazioni. Da una prima analisi macroscopica e 
considerando tutti i rilievi la zona dove più frequentemente si formano le geminazioni 
oltre alla punta dello Scanno è situata tra le coordinate 764000 e 767000 (vedi 
Figura). 
Il personale amministrativo si occuperà dell’istruzione del bando e del capitolato di 
gara, di tutti gli atti amministrativi necessari, della pubblicazione del bando, 
dell’effettuazione della gara, della definizione del contratto d’appalto nonché della 
necessaria attività di segreteria amministrativa. L'azione comprende l'analisi dei 
sedimenti nelle aree di intervento, le analisi saranno effettuate in assistenza esterna. 
I permessi ed autorizzazioni necessari allo svolgimento delle azioni pianificate sono: 
Paesaggistica, VINCA, autorizzazione del Corpo Forestale dello Stato, e 
autorizzazione del Demanio idrico per movimentazione della sabbia, parere ARPA e 
della Regione Emilia-Romagna, per la movimentazione dei sedimenti sui fondali 
marini e/o lagunari. La richiesta si effettua in un unico procedimento definito 
conferenza dei servizi. Si precisa inoltre che i lavori progettuali sono previsti dal 
Piano di Gestione del sito. Il Piano di Gestione è in corso di approvazione e si 
prevede che sarà approvato nel corso dell’anno 2013. 
Il Corpo Forestale e l’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità - Delta Po sono 
inoltre partner di progetto. Non si prevedono particolari ritardi nel rilascio delle 
suddette autorizzazioni, tuttavia è stato aggiunto un periodo tampone di 7 mesi 
rispetto alla prima ipotesi progettuale. 
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L'azione si svolgerà durante il quarto trimestre 2014 ed il primo trimestre  del 2015. 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
La progettazione esecutiva è necessaria per la precisa individuazione e 
quantificazione degli interventi da realizzare con l'Azione C3. Le conseguenti gare di 
appalto sono necessarie per l’affidamento dei lavori secondo quanto previsto dalla 
normativa nazionale D.Lgs. n. 163/2006 e si espletano sulla base dei progetti 
esecutivi che comprendono relazioni specifiche, computi e tavole con i disegni tecnici 
di dettaglio. 
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum 
Characters: 2000) 
Progetti esecutivi degli interventi per interventi per nuova freccia antistante la Sacca 
di Goro. Gara d’appalto pubblico e affidamento lavori dell'azione C3. 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main 
expenditures in this Action? (Maximum Characters: 2000) 
La stima dei costi del personale è stata effettuata sulla base dei giorni impiegati dal 
personale tecnico ed amministrativo del'STBVFE e tecnico dell'Università di Ferrara , 
come esplicitato nel form  finanziario F1 - Direct personnel cost  alla voce della 
presente azione. I costi del personale amministrativo del'STBVFE sono inerenti 
all'indizione del bando di gara per affidare i lavori. 
I costi dei materiali di consumo, a carico dell'Università di Ferrara, pari a mille euro 
sono stati calcolati una tantum per la stampa dei reports e dei vari materiali risultanti 
 
C.1 Escavo canali sublagunari principali, modifica di un manufatto idraulico. 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
Ferrara 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
STBPVFE 
 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
Questa azione riguarda due attività: il miglioramento della circolazione idraulica 
tramite escavo dei canali sublagunari principali e la modifica di un manufatto 
idraulico. 
I lavori di saranno realizzati utilizzando i progetti esecutivi realizzati nell’azione A2, 
sia per lo scavo dei canali sublagunari principali sia per la modifica di un manufatto 
idraulico localizzato sul Po di Goro. I progetti esecutivi definiranno esattamente la 
localizzazione dei punti da scavare, da una prima stima su carte batimetriche in via 
preliminare è stato ipotizzato lo scavo di circa 270.000 mc di sedimenti. Tale volume 
previsto risulta dal seguente calcolo: considerando 5980 m di canali principali con 
una sezione trapezoidale di larghezza sul fondo di 30 m, all’apice di 50m, il calcolo 
del volume deriva dall’uso dei decimali, per cui si è prevista una media di scavo di 
1,13m =((30+50)/2*1,13)*5980 per complessivi  270.296 mc, approssimati a 270.000. 
Lo scavo necessita di attrezzature di grandi dimensioni e verrà realizzato in 
assistenza esterna con direzione lavori da parte della Provincia di Ferrara, il 
materiale prelevato sarà depositato in aree con barene preesistenti, per 
l’ampliamento degli habitat 1110 e 1410, in quest’ultimo caso quindi si prevede un 
livello sensibile alle maree con naturale colonizzazione da parte dei giuncheti 
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esistenti. I progetti esecutivi definiranno la localizzazione, pertanto in sede di 
realizzazione si valuterà la possibilità di trapianto di giuncheti, tramite benna, per 
accelerare la colonizzazione ed estensione della superficie dell’habitat esistente. 
Il manufatto attualmente esistente è costituito da tre sifoni, totalmente  aperti che 
quindi non consentono di regolare l'entrata dell'acqua dolce, i sifoni saranno sostituti 
da chiaviche chiudibili. La possibilità di limitare, per brevi periodi, l’ingresso 
dell’acqua dolce permetterà di limitare l’ingresso dei nutrienti in momenti in cui la loro 
concentrazione nelle acque del Po di Goro è particolarmente alta. La definizione dei 
periodi sarà uno dei risultati del monitoraggio delle acque (azione A6 e D3). 
E’ necessario evidenziare che il costo dell’assistenza esterna della presente azione è 
pari al 35% dei costi di progetto, per cui il costo in assistenza esterna del progetto 
sale ben oltre il 35% generalmente ammesso nei progetti LIFE.  Tuttavia la 
realizzazione di questa tipologia di lavori necessita di attrezzature non in possesso 
della Provincia di Ferrara e nussuo dei beneficiaridi progetto, oltre a personale 
specializzato che non figura nell’organico dell’Ente. 
  
Tempistica: la’zione si svolgerà durante il 2015, ed il primo trimestre 2016. 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
Il riescavo dei canali è necessario per la circolazione dell'acqua, la Provincia di 
Ferrara nell'anno 2000 ha realizzato un'opera fondamentale per il matenimento della 
circolazione, ovvero i canali sublagunari e le porte vinciane  che fanno defluire 
l'acqua, entrata per marea dalla bocca principale, in prossimità del faro. Il sistema 
quindi funziona grazie alla marea, tuttavia i sedimenti nel tempo hanno ridotto la 
sezione dei canali con conseguente riduzione della circolazione. 
Lo scavo dei canali è necessario per migliorare la circolazione idraulica, necessaria 
quest’ultima per mantenere in buono stato di conservazione gli habitat target, 1150*, 
1110 e 1410. 
La modifica del manufatto idraulico consentirà di applicare il protocollo di 
regimazione delle acque controllando i nutrienti in entrata. 
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum 
Characters: 2000) 
Escavo dei canali sublagunari principali con movimentazione di circa 270.000mc di 
sedimenti, deposizione nella valle di Gorino per incremento habitat 1110 e 1410. Allo 
stato attuale sono previsti 270.000+ 360.000 (azione C2)= 630.000mc di sedimenti di 
risulta in totale, stimando una profondità media delle aree di m0,75 i sedimenti 
saranno da -0,75 a +1m sul livello medio del mare, per cui 630.000/1,75=36 ettari. I 
sedimenti saranno cosparsi senza sistemi di contenimento quindi emergeranno con 
pendenza lieve, considerando maree da -0,5 a + 0,5 m circa si stima pertanto che 18 
ettari saranno nella zona compresa tra l'alta e la bassa marea, e circa 5 sempre 
emersi, i rimanenti invece sempre sommersi. 
Come risultato della sola azione C1 si stima un incremento di circa 4 ettari di habitat 
1110 ed un un incremento di circa 0,25-0,5 ettari di habitat 1410. 
L’azione unitamente ai risultati della successiva azione C2, ma anche all’azione C4, 
porterà ad un miglioramento della circolazione idrica in laguna, pertanto la superficie 
di habitat 1150* che beneficerà delle azioni C1,C2 e C4 nel complesso delle tre 
azioni è stimata in 1000 ha, si ricorda che si tratta di un habitat acquatico in cui i 
confini sono chiaramente labili, ma corrispondono almeno a circa metà delle superfici 
occupate dall’habitat in oggetto. La crisi anossica dell’anno 2011 ha infatti interessato 
una superficie di questa entità. 
. 
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What methodology did you use for estimating the costs of the main 
expenditures in this Action? (Maximum Characters: 2000) 
Il calcolo dei costi è stato effettuato calcolando i giorni impiegati dal personale della 
Provincia di Ferrara (per  38.052 €), come esplicitato nel form finanziario F1 - Direct 
personnel cost alla voce della presente azione, includendo l’attività di direzione 
lavori. 
Il costo dell’assistenza esterna dell’azione C.1 è stato così quantificato 
Azione C1                                                canali principali 
base minore                          30 
base maggiore                      50 
altezza                                  1,13 
Mc per m lineare                 45,4 
lunghezza                       5.980,00 
mc                                 271.362 
€/mc                                      4,5 
subtotale                   1.221.129  
acquisto annuale di ortofono cadauna  2.500 
anni                                4 
subtotale                    10.000  
Manufatto vedi dettaglio sottostante     450.000  
Totale assistenza esterna                  1.681.129  Si evince una differenza di 10.000€ 
nel costo di movimentazione sedimenti rispetto al formulario presentato. Si tratta di 
una differenza dovuta all’uso dei decimali nella stima dell’altezza dei sedimenti da 
rimuovere, che non si ritiene significativa viste le quantità in gioco e la necessità di 
effettuare stime per quanto accurate. 
Il costo del manufatto, arrotondato a 450.000€, è stato così quantificato 
Opere provvisionali           60.902  
Fondazioni                            56.291  
Struttura                                36.015  
Opere metalliche               134.752  
Linea elettrica                     50.000  
Oneri sicurezza                        6.759 
Lavori a base di appalto      344.719  
Imprevisti                               17.236 
Incentivi                                   6.894 
Oneri verifica                             200 
Allacciamento ENEL               2.000 
IVA imprevisti                          3.620 
IVA lavori                               72.391 
Importo complessivo      447.060 
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C.3 Messa in opera strutture per l’orientamento di crescita scanno esterno 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
STBPVFE 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
- 
 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
Attraverso i progetti esecutivi realizzati nell'azione A3 sarà messa in opera la 
struttura per orientare la crescita dello scanno sabbioso in direzione sud sud-ovest. 
Prevedibilmente sarà utilizzata una palizzata sommersa o semisommersa. La 
struttura sarà realizzata in assistenza esterna. 
Da calcoli preliminari la lunghezza stimata è di circa 446 m, con angolo 18° rispetto 
alla linea di riva dello scanno e quindi risulterebbe aggettante in mare per circa 138 
m. Tuttavia è possibile l’eventualità di ridurre le dimensioni complessive e riservarsi 
la possibilità di spostare, la struttare in funzione dei risultati.  La localizzazione è 
prevista nella zona in cui più frequentemente si formano le nuove geminazioni, ad 
oggi non esiste localizzazione più precisa di quella individuata nell’azione A3 che si 
riporta. 
Tempistica: l'azione si svolgerà durante gli ultimi due trimestri 2014, proseguendo nel 
2015, 2016 e primi due trimestri del 2017. 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
Il dinamismo della laguna è caratterizzato dall’apporto di sedimenti e conseguente 
crescita dello scanno esterno. Ciò da un lato è da considerarsi positivo, in quanto lo 
scanno rappresenta una vera e propria difesa a mare naturale. Dall’altro la crescita 
dello scanno avviene in direzione ovest verso la costa con conseguente chiusura 
dell’apertura degli scambi con il mare. 
La chiusura degli scambi con il mare impedirebbe, ovviamente, nel giro di pochi anni 
qualsiasi circolazione delle acque, tipica degli ambienti di transizione lagunare, con 
perdita di habitat e specie. 
Sebbene dopo alcuni anni potrebbe generarsi un nuovo scanno, e quindi una 
seconda laguna davanti a quella chiusa, questa evoluzione naturale non è possibile 
in quanto in laguna sfociano il Po di Volano ed il Canal Bianco, quindi devono poter 
continuare a scaricare a mare, è presente un porto che perderebbe l'apertura a 
mare, la laguna è la voce principale, e quasi unica dell'economia locale, che 
verrebbe stroncata. E' quindi indispensabile mantenere lo sbocco con il mare, in una 
situazione di equilibrio in cui lo scanno è presente ma non occlude la bocca a mare. 
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum 
Characters: 2000) 
Orientamento della crescita dello scanno esterno in direzione sud sud-ovest, invece 
che nell'attuale direzione ovest. Mantenimento dell'officiosità della bocca a mare e 
buona circolazione idraulica con conseguente eliminazione dell'impatto delle crisi 
anossiche. 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main 
expenditures in this Action? (Maximum Characters: 2000) 
l calcolo dei costi è stato effettuato calcolando i giorni impiegati dal personale tecnico 
addetto del Servizio Tecnico di Bacino Po di Volano (26.120€) come esplicitato nel 
form finanziario F1 - Direct personnel cost alla voce della presente azione, e dei costi 
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di assistenza esterna pari a 280.000€ per la fornitura e posa in opera della struttura 
progettata dettagliata come sotto riportato, si ipotizza però anche la possibilità di 
diminuire la dimensione del pennello per direzionare la crescita dello scanno e 
riservarsi la possibilità di riposizionare la struttura in funzione degli effetti ottenuti, per 
tale motivo nella timetable revisionata l’azione C3 è stata estesa anche agli anni 
successivi. 
Indicazioni Lavori e Somministrazioni e sviluppo delle operazioni 
Quantità   Prezzo Unitario   Importo € 
trasporto a/r via mare e via terra dei mezzi d’opera, ecc…. 
A corpo     1           4.500       4.500 
 
trasporto a piè d’opera dei pali di legno, tavole  e materiali  ecc…. 
A corpo    1           4.500        4.500 
 
Scavo di materie terrose per la formazione di rilevato provvisionale in acqua per il 
posizionamento dei mezzi addetti all’infissione dei pali, ecc.. 
m3      17.000       2              40.800 
 
Fornitura e posa  in opera di pali di legno di castagno o rovere, fornitura e posa  in 
opera ecc…                              
ml        10.704       13           135.941 
 
Fornitura e posa in opera di tavole in legno,  ecc…. 
cad         223            148          33.004 
 
Oneri sicurezza D.Lgs. 81/2008 
A corpo 1                 8.343        8.343 
 
TOT  LAVORI                       227.088 
 
Spese tecniche per incent. progettaz. L. 183/2011 art. 35 comma 3 e art. 92 D.Lgs. 
163/2006     1,93%    227.088 4.383 
IVA su Lavori 21%             227.088        47.689 
TOT SOMME A DISPOSIZIONE             52.071 
IMPORTO COMPLESSIVO             279.160   Approssimato a 280.000 
Descrizione obbligatoriamente abbreviata per limite di 2000 caratteri. 
 
 
C.6 Movimentazione temporanea delle acque tramite pompe 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
Ferrara 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
STBPVFE 
 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
L’azione prevede l’uso di pompe posizionate in due punti di collegamento con il Po di 
Goro per la movimentazione forzata delle acque in periodo estivo. Nel corso degli 
ultimi anni infatti la modificata morfologia della laguna ha fatto si che l’area di innesco 
delle crisi anossiche fosse la parte orientale della laguna. 
La decisione dell’uso delle pompe sarà presa in funzione dei monitoraggi in continuo 
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effettuali dalla Provincia di Ferrara (azione A6 e D3), i cui dati saranno utilizzati 
anche dall’Università di Ferrara per completare il protocollo di derivazione delle 
acque. Le sonde infatti monitorano 24 ore su 24 un parametro fondamentale come 
l’ossigeno, la cui riduzione, tipicamente di notte, è la spia di allarme dell’inizio di una 
possibile crisi anossica. 
Le pompe sono di proprietà della Provincia di Ferrara ed il loro utilizzo è stato 
sperimentato con successo nel corso dell’estate 2012, sicuramente caratterizzata da 
temperature estremamente alte che anno contribuito, ma visto lo stato della laguna è 
prevedibile che la minaccia dell’anossia si ripresenti immediatamente anche 
nell’estate 2013 e 2014. Al funzionamento delle pompe, incluso il trasporto, 
posizionamento e recupero al termine dell’uso, nel 2012 ha contribuito oltre alla 
Provincia di Ferrara il personale del Servizio Tecnico di Bacino del Po di Volano e le 
due OP partner di progetto contribuendo finanziariamente ai costi di funzionamento. 
Per l’azione si prevede di utilizzare un numero di pompe  variabile da 8 a 10. Le 
pompe sono elettriche e saranno azionate da generatori traportabili a gasolio, 
installati appositamente allo scopo. Le pompe saranno azionate in caso di necessità, 
per esperienza precedente quando l’ossigeno, misurato dall’esistente sistema di 
monitoraggio della Provincia di Ferrara, raggiunge soglie critiche, quali ad esempio 
una concentrazione vicino o minore al 30%. Si prevede l’installazione per l’uso nei 
mesi di giugno, luglio ed agosto, quale periodo critico, con una stima di circa 600 ore 
(anno 2012). 
  
Tempistica: l’azione si svolge nel corso del progetto durante le prime due estati, 
periodo critico per le crisi anossiche. 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
Nell’attesa della fine dei lavori di miglioramento della circolazione idraulica (azioni 
C1, C2 E C4) si prevede l’uso una tantum delle pompe, allo scopo di ridurre 
dell'impatto delle anossie che si potrebbero verificare a partire dall'area orientale 
della laguna, quella più critica per la circolazione idrica, impendendo quindi l'innesco 
a feedback positivo dell'anossia. 
  
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum 
Characters: 2000) 
Riduzione / eliminazione delle crisi anossiche nelle due estati che precedono la fine 
dei lavori di miglioramento della circolazione idrualica. 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main 
expenditures in this Action? (Maximum Characters: 2000) 
Il calcolo dei costi è stato effettuato calcolando i giorni impiegati dal personale 
tecnico addetto della Provincia di Ferrara (13.531€) e del Servizio Tecnico di Bacino 
del Po di Volano  (8.415 €), come esplicitato nel form finanziario F1 - Direct 
personnel cost alla voce della presente azione, e dai costi di assistenza esterna pari 
a 90.000€ per il funzionamento delle pompe stesse. 
Il costo dell’assistenza esterna è stato quantificato come sotto riportato prevedendo 
un uso delle pompe per circa 600 ore ogni anno. 
ore anno                                          600 
costo orario                                    58,3 
costo gasolio                                  34.980(approssimati a 35.000   
trasporto                                          6000 
installazione (elettricista e subacqueo)     3000 
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manutenzione                                 1000 
Costo annuo                                   45.000 
Anni previsti                                    2 
Costo previsto                             90.000 
 
 
 
D.2 Monitoraggio dei risultati di intervento crescita dello scanno esterno 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
Unife 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
STBPVFE 
 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
La nascita delle lagune del Delta del Po è spesso legata allo sviluppo di frecce litorali 
(scanni) la cui formazione è legata alla prominenza morfologica dei delta ed alla 
divergenza del trasporto litorale lungo di esso, anche se i meccanismi di formazione 
sono complicati dalla comparsa di banchi, isole e barre vicini alle bocche fluviali. 
Kindson (1963) ha dimostrato che l’evoluzione di queste morfologie avviene 
attraverso fasi costruttive. A tal proposito risultano di particolare interesse gli studi 
condotti sulla freccia litorale che delimita la laguna di Goro (Scanno di Goro) la cui 
nascita si può far risalire agli inizi del 1900 . La sua evoluzione secolare (Simeoni et 
al., 2007) è ben correlata a quella del Delta dove vi è stata un’alternarsi della 
prevalenza dei processi fluviali (fase regressiva) con quelli marini (fase trasgressiva), 
come descritta dal modello di “spit-detachment” proposto da Gilbert (1985). 
Nel tempo lo Scanno, frammentato dal moto ondoso e affossato dalla subsidenza, è 
stato più volte smantellato e ricostruito a periodicità che si può stimare intorno ai 10-
20 anni (Simeoni et al., 2007). Dopo gli anni ’80 lo Scanno, a causa di una sempre 
più crescente diminuzione degli apporti solidi fluviali e per la costruzione di alcune 
opere difensive, si è frammentato in più celle (Simeoni e Corbau, 2009; Simeoni et 
al., 2009) danno inizio a crescite ramificate lungo la freccia litorale seguendo lo 
schema a breve periodo di cannibalizzazione proposto da Orford et al. (1996).  
Quest’ultimo stile di crescita è di grande interesse per la comprensione dei sistemi 
freccia litorale – lagune perché, in alcuni casi, queste ramificazioni possono crescere 
fino a diventare una vera e propria freccia litorale. Una volta che si sono formate, le 
ramificazioni continuano a svilupparsi verso mare perchè nella zona d'ombra si 
depositano i sedimenti trasportati dalla deriva litoranea. 
La realizzazione di questo intervento sperimentale richiede un’attenta attività di 
monitoraggio geomorfologico per verificare la performance dell’intervento.Il 
monitoraggio sarà condotto attraverso una serie di rilievi topo-batimetrici. Tali rilievi 
dovranno essere effettuati su area vasta prima dell’inizio lavori e  su un’area più 
ristretta dopo la realizzazione dell’intervento. E’ altresì importante effettuare una 
mappatura sedimentologica di dettaglio. Queste indagini dovranno essere correlate 
da una analisi delle forzanti meteo-marine. 
In sintesi saranno condotte le seguenti attività: 
• Materializzazione di 2 caposaldi topografici. 
•  1 rilievo topo batimetrico su area vasta, estesa dalla foce del Po di Goro sino alla 
bocca lagunare orientale circa 10 km (20 profili circa 1 ogni 500 metri); campagna 
sedimentologica con raccolta di campioni (circa 140 campioni sino alla batimetrica -
5m). 
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•  1 rilievo su area ristretta (2 km di estensione) post intervento (20 profili 
topobatrimetrici, 1 ogni 100m; raccolta di 60 campioni di sedimento) 
•  1 rilievo topobatimetrico dopo due/quattro mesi, a seconda della data di fine lavori, 
su area ristretta (20 profili topobatrimetrici) 
•  2 rilievi dopo eventi di mareggiata significativa ( 60 profili topobatrimetrici) di cui 
uno con prelievo di sedimenti (60 campioni). 
•  1 rilievo topo batimetrico ed una campagna sedimentologica su area vasta dopo un 
anno dalla fine dei lavori (20 profili topobatrimetrici e raccolta di 140 campioni di 
sedimento). 
•  1 rilievo topo batimetrico su area ristretta (20 profili) dopo 18 mesi dal termine dei 
lavori. 
•  1 rilievo topo batimetrico su area ristretta (20 profili) dopo 30 mesi dal termine dei 
lavori. 
Queste attività di campagna devono essere corredate da attività analitiche (analisi 
sedimentologiche dei campioni), elaborazioni topobatimetriche (carte batimetriche, 
carte di confronto, calcolo dei volumi, ecc) e dalla raccolta ed analisi dei dati meteo 
marini. 
Il monitoraggio sarà eseguito dall’Università di Ferrara, in collaborazione con il 
personale del Servizio Tecnico di Bacino Po di Volano e della Costa. 
L’azione si svolgerà durante gli anni 2015-2016-2017 e primo trimestre 2018. 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
Il monitoraggio è necessario per valutare l’efficacia dell’intervento e dovrà consentire 
una valutazione dell’evoluzione geomorfologica della geminazione onde ricavare 
indicazioni sull’efficienza dell’opera costruita e sulle possibili migliorie da apportare 
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum 
Characters: 2000) 
Il monitoraggio è necessario per valutare l’efficacia dell’intervento e dovrà consentire 
una valutazione dell’evoluzione geomorfologica della geminazione onde ricavare 
indicazioni sull’efficienza dell’opera costruita e sulle possibili migliorie da apportare 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main 
expenditures in this Action? (Maximum Characters: 2000) 
Il costo di assistenza esterna previsto è stato stimato in € 20.000 sulla base di servizi 
simili. 
 
 
F.1 Direzione del progetto da parte della Provincia di Ferrara 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
Ferrara 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
Delta Po, Unife, STBPVFE 
 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
La direzione del progetto sarà condotta dal Direttore Generale, la cui nomina è stata 
effettuata nell’Azione A1, dal responsabile di progetto della Provincia di Ferrara, dal 
Revisore dei Conti  e dai responsabili dei beneficiari associati. La Direzione Generale 
di progetto verrà affidata in parte in outsourcing a personale che possiede una 
consolidata esperienza nella direzione di altri progetti LIFE. 
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 La DIREZIONE GENERALE  del progetto è in capo al Beneficiario 
coordinante(Provincia di Ferrara). Le figure coinvolte sono: Direttore Generale; 
Responsabile di progetto della Provincia di Ferrara, Revisore dei Conti. Competenze 
Direttore generale: figura in possesso di laurea preferibilmente in campo 
biologico/naturalistico con esperienza pregressa di gestione di progetti LIFE e 
approfondita conoscenza dei territori di progetto. 
Responsabilità: rispetto del cronoprogramma, controllo dell'attuazione delle azioni di 
progetto come definito dal POA da parte di tutti i beneficiari di progetto. redazione dei 
rapporti di attività e finanziari previsti dal progetto; controllo della regolarità dei 
documenti contabili del beneficiario coordinante e dei beneficiari associati 
conformemente alle NAS. Coordinamento  delle azioni progettuali in stretto contatto 
con i responsabili di tutti i beneficiari. Coordinamento con il Revisore dei Conti. 
Competenze Responsabile di progetto Beneficiario coordinante: figura dirigenziale 
con potere di firma. 
Responsabilità: sottoscrizione degli atti amministrativi di diretta competenza: 
convenzioni, contratti, rapporti finanziari. Corretta presentazione della 
rendicontazione alla Commissione Europea. Coordinamento con il Direttore e i 
Responsabili di progetto dei beneficiari associati. 
Competenze Revisore dei Conti: commercialista con qualifica di Revisore dei Conti 
regolarmente iscritto all'Albo nazionale, preferibilmente con esperienza in altri 
progetti Life e/o altri progetti comunitari. 
Responsabilità: verifica del rispetto della legislazione nazionale e delle norme 
contabili e di certificazione di conformità di tutte le spese sostenute alle norme 
amministrative standard del programma LIFE . 
Il raccordo con i Beneficiari associati è garantito sia dal Direttore Generale sia dal 
Responsabile di progetto del Beneficiario Coordinante. 
Competenze Responsabile di progetto dei Beneficiari associati: figura dirigenziale 
con potere di firma. 
Responsabilità: sottoscrizione degli atti amministrativi di diretta competenza: 
convenzioni, contratti, rapporti finanziari. Corretta presentazione della 
rendicontazione alla Beneficiario coordinante. 
All'interno delle strutture organizzative dei diversi beneficiari sono coinvolti anche 
figure amministrative che si interfacciano con  i propri Responsabili e con il Direttore 
di progetto, per la corretta rendicontazione finanziaria. 
Il modello di gestione proposto è consolidato e in grado di gestire l’impegno delle 
attività e del parternariato sull’area di progetto, in quanto la direzione di progetto in 
assistenza esterna è stata sperimentata in altri progetti LIFE regolarmente conclusi. 
È previsto l’affidamento dell’incarico di Direttore generale ad una figura esterna, in 
cui oltre all’indispensabile esperienza tale figura dovrà possedere un ufficio esterno 
dotato di tutte le necessarie attrezzature per mantenere in continuo i contatti con i 
diversi Enti. 
Attualmente per le Amministrazioni Pubbliche, quale è il beneficiario coordinante, 
esistono dei vincoli di spesa per il personale, al fine di garantire il concorso di tali Enti 
al Patto di Stabilità interno, la normativa Italiana, Legge 27 dicembre 2006, n. 296 
"Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato" (legge 
finanziaria 2007) dispone che "/per gli enti non sottoposti alle regole del patto di 
stabilita' interno,........., possono procedere all'assunzione di personale nel limite delle 
cessazioni di rapporti di lavoro a tempo indeterminato complessivamente intervenute 
nel precedente anno/". 
Con successivo D. L. 112/2008 "Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la 
perequazione tributaria", vengono previste le modalità con cui gli enti sottoposti al 
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patto di stabilità interno assicurano la riduzione dell'incidenza percentuale delle 
spese di personale rispetto al complesso delle spese correnti. Il D.L prevede che con 
successivo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri verranno definiti criteri e 
modalità per estendere la norma anche agli enti non sottoposti al patto di stabilità 
interno, come nel caso dell'Ente Parco. Nel frattempo, l'art. 76 del D.L 112/2008 
dispone che "/e' fatto divieto agli enti nei quali l'incidenza delle spese di personale e' 
pari o superiore al 50% delle spese correnti di procedere ad assunzioni di personale 
a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale/". 
Per quanto sopra esposto la Provincia di Ferrara non può scegliere questa opzione, 
e il contratto in assistenza esterna risulta la modalità più conveniente. 
Il Direttore generale, in assistenza esterna, si rapporterà con il Responsabile di 
progetto del Beneficiario coordinante mantenendolo costantemente informato 
sull’andamento del progetto. Il Direttore generale avrà il compito di far rispettare la 
corretta esecuzione delle azioni, il rispetto delle common provision e della tempistica 
progettuale. Tuttavia la capacità decisionale rimane in capo al Responsabile di 
progetto del Beneficiario coordinante ed ai Responsabili di progetto dei beneficiari 
associati per le azioni di competenza: tutte queste figure possiedono precedenti 
esperienze nella gestione e controllo di progetti LIFE natura.  
In un precedente progetto, il LIFE04NAT/IT/000126 sullo storione cobice, ha potuto 
sperimentare con successo tale formula direzionale, il progetto ha lavorato su un 
territorio coprente 3 Regioni e ben 11 Enti erano partner progettuali, in tale situazione 
è risultato ottimale affidare la direzione con un incarico ad una società esterna con le 
competenze adeguate, la medesima che ha redatto il formulario progettuale e che ha 
fornito il coordinamento necessario. Affidando la direzione ad una società esterna 
questa aveva il ruolo di coordinare il progetto nel suo insieme, mentre i singoli 
partner dovevano controllare l’esecuzione delle singole azioni sul proprio territorio. 
Questa formula è stata proposta anche nel formulario di candidatura, in cui un 
esterno si rapporta con il beneficiario coordinante, il quale come Ente Pubblico non 
potrebbe dedicare un proprio dipendente a tale attività, poiché questi verrebbe 
totalmente sottratto alle attività ordinarie. 
Tempistica: l’azione si realizza dall’inizio fino del progetto ed alla presentazione della 
rendicontazione finale. 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
La direzione di progetto è indispensabile per la corretta esecuzione delle azioni, il 
rispetto del cronoprogramma e delle Common Provisions del LIFE. 
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum 
Characters: 2000) 
Corretta esecuzione del progetto, rispetto del cronoprogramma e delle Common 
Provisions. Conseguente controllo costante delle fasi di lavoro e collaudo finale dei 
diversi prodotti; esecuzione degli adempimenti burocratici previsti durante le fasi di 
esecuzione dei lavori. Fornitura di report tecnici e finanziari del Direttore Generale, 
previsti in numero di 4. 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main 
expenditures in this Action? (Maximum Characters: 2000) 
La stima dei costi per questa azione pari è stata realizzata sulla base dei giorni 
impiegati dal personale dei partner di progetto, come esplicitato nel form finanziario 
F1 - Direct personnel cost alla voce della presente azione pari a 61991€, ed euro 
150.000 in assistenza esterna sulla base di attività simili. 
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7 BENEFICIARIO ASSOCIATO UNIVERSITÀ DI FERRARA 

 

Azioni ed impegno finanziario  

 
Il Beneficiario associato, Università di Ferrara, è responsabile per le seguenti 8 
azioni: A3, A6, D2, D3, E2, E5, F1, F2. Il costo previsto per la loro attuazione è di 
€302.531, con un contributo proprio di €151.265. 
 
Nel FdC per la realizzazione dell’azione E2 l’Università di Ferrara non è 
espressamente citata ma compare con una spesa di 1000 € in materiali di consumo. 
 
Lo scorporo dei costi, per singola categoria, e per Beneficiario quando siano presenti 
più beneficiari per azione è riportato in  Tabella 14. 
 
Inoltre l’Università di Ferrara partecipa alla realizzazione delle azioni con tre gruppi di 
ricerca afferenti a due Dipartimenti:  
Dipartimento di Fisica e Scienze della Terra;  
Dipartimento di Scienze della Vita e Biotecnologie.  
 
Al Dipartimento di Fisica e Scienze della Terra afferisce il Gruppo di ricerca del Prof. 
Umberto Simeoni, che parteciperà all’attuazione delle azioni A3, D2, E2, E5, F1, F2, 
e lo scorporo dei costi per questo gruppo di ricerca è riportato in Tabella 15. 
 
Al Dipartimento di Scienze della Vita e Biotecnologie afferiscono il gruppo del Prof. 
Giuseppe Castaldelli per il monitoraggio sulle acque ed il gruppo del Prof. Michele 
Mistri per il monitoraggio sul macrobenthos.  
Il Gruppo del Prof. Castaldelli parteciperà all’attuazione delle azioni A6, D3, E5, F1, 
F2, lo scorporo dei costi è riportato in Tabella 16. Il gruppo del Prof. Michele Mistri 
parteciperà all’attuazione delle azioni A6, D3, E5, F1, F2, lo scorporo dei costi è 
riportato in Tabella 17. 
 
A fini di mera rendicontazione interna gli overheads sono stato suddivisi per i tre 
gruppi su base percentuale. 
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Azioni e relative categorie di costo in cui è coinvolta l’Università senza scorporo tra gruppi di ricerca di Ferrara.  
 

Tabella 14: i costi di competenza solo dell’Università di Ferrara, senza scorporo nei tre gruppi di Ricerca, sono evidenziati nelle righe di colore grigio. 

  
Azione 

Nome breve del 
Beneficiario 

1.Personnel 
2.Travel 
/subsist. 

3.External 
assistance 

4.aInfras
tructure 

4.bEqui
pment 

4.c 
Prototype 

5.Purchase 
lease land 

6.Consu
mables 

7.Other 
costs 

Totale 

A3 Progetti esecutivi interventi direzionamento crescita dello 
scanno esterno A3 Totale STBPVFE; Unife 16.841 

      
1.000 

 
17.841  

 
A3 STBPVFE 12.886 

        
12.886  

 
A3 Unife 3.955 

      
1.000 

 
  4.955  

A6 Monitoraggio ex-ante acque e benthos. A6 Totale Ferrara; Unife 73.315 3.065 12.079 
    

3.469 
 

91.928  

 
A6 Ferrara 

  
12.079 

      
12.079  

 
A6 Unife 73.315 3.065 

     
3.469 

 
79.849  

D2 Monitoraggio dei risultati di intervento crescita dello scanno 
esterno D2 Totale STBPVFE; Unife 125.863 2.070 4.000 

    
2.000 

 
133.933  

 
D2 STBPVFE 12.397 

        
12.397  

 
D2 Unife 113.466 2.070 4.000 

    
2.000 

 
121.536  

D3 Monitoraggio ex-post benthos e benthos D3 Totale Unife;  52.376 1.666 
       

54.042  

E2 Realizzazione brochure divulgativa del progetto. E2 Totale Delta Po; Unife 2.883 
 

4.000 
    

1.000 2.000  9.883  

E5 Divulgazione sui Mass Media ed educational tour, Workshop 
finale divulgativo del progetto E5 Totale 

Ferrara; Delta 
Po;Unife 13.254 130 5.000 

      
18.384  

 
E5 Ferrara 1.100 

        
  1.100  

 
E5 Delta Po 3.426 

 
5.000 

      
  8.426  

 
E5 Unife 8.728 130 

       
  8.858  

F1 Direzione del progetto da parte della Provincia di Ferrara F1 Totale 
Ferrara; Delta Po; 
STBPVFE; Unife 

49.991 
        

49.991  

 
F1 Ferrara 32.374 

        
32.374  

 
F1 Delta Po 5.292 

        
  5.292  

 
F1 STBPVFE 5.950 

        
  5.950  

 
F1 Unife 6.375 

        
  6.375  

F2 Networking 
F2 Totale 

Ferrara; Delta Po; 
Unife 

    13.062  

 

         
4.000  

      

17.062  

 
F2 Ferrara 1.100 

        
  1.100  

 
F2 Delta Po 4.796 

 
4.000 

      
  8.796  

 
F2 Unife 7.166 

        
  7.166  

          
Overheads 18.750 

TOTALE UNIVERSITA’ DI FERRARA 
           

302.531 
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Azioni e relative categorie di costo in cui è coinvolta l’Università di Ferrara, Gruppo del Prof. U. Simeoni.  
 

Tabella 15: i costi di competenza solo del gruppo di ricerca del Prof. U. Simenoni sono evidenziati nelle righe di colore grigio. 

 
Azione 

Nome breve del 
Beneficiario 

1.Personn
el 

2.Travel 
/subsist. 

3.External 
assistance 

4.aInfrastr
ucture 

4.bEquip
ment 

4.c 
Prototype 

5.Purchase 
lease land 

6.Consumab
les 

7.Other 
costs 

Totale 

A3 Progetti esecutivi interventi direzionamento crescita dello scanno 
esterno 

A3 Totale STBPVFE; Unife 16.841 
      

1.000 
 

17.841  

 
A3 STBPVFE 12.886 

        
12.886  

 
A3 Unife Prof. Simeoni 3.955 

      
1.000 

 
  4.955  

A6 Monitoraggio ex-ante acque e benthos. A6 Totale 
Ferrara; Unife 
Castadelli; Unife Mistri 

73.315 3.065 12.079 
    

3.469 
 

91.928  

 
A6 Ferrara 

  
12.079 

      
12.079  

 
A6 Unife Prof. Castadelli 34.872 2.815 

     
2.964 

 
40.651  

 
A6 Unife Prof. Mistri 38.443 250 

     
505 

 
39.198  

D2 Monitoraggio dei risultati di intervento crescita dello scanno esterno D2 Totale STBPVFE; Unife 125.863 2.070 4.000 
    

2.000 
 

133.933  

 
D2 STBPVFE 12.397 

        
12.397  

 
D2 Unife Prof. Simeoni 113.466 2.070 4.000 

    
2.000 

 
121.536  

D3 Monitoraggio ex-post benthos e benthos D3 Totale Unife; Unife 52.376 1.666 
       

54.042  

 
D3 Unife Prof. Castadelli 24.938 1.416 

       
26.354  

 
D3 Unife Prof. Mistri 27.438 250 

       
27.688  

E2 Realizzazione brochure divulgativa del progetto. E2 Totale Delta Po; Unife 2.883 
 

4.000 
    

1.000 2.000   9.883  

 
E2 Delta Po 2.883 

 
4.000 

     
2.000   8.883  

 
E2 Unife Prof. Simeoni 

       
1.000 

 
  1.000  

E5 Divulgazione sui Mass Media ed educational tour, Workshop finale 
divulgativo del progetto 

E5 Totale Ferrara; Delta Po;Unife 13.254 130 5.000 
      

18.384  

 
E5 Ferrara 1.100 

        
  1.100  

 
E5 Delta Po 3.426 

 
5.000 

      
  8.426  

 
E5 Unife Prof. Simeoni 3.715 130 

       
  3.845  

 
E5 Unife Prof. Castadelli 2.917 

        
 2.917  

 
E5 Unife Prof. Mistri 2.096 

        
 2.096  

F1 Direzione del progetto da parte della Provincia di Ferrara F1 Totale 
Ferrara; Delta Po; 
STBPVFE; Unife 

49.991 
        

49.991  

 
F1 Ferrara 32.374 

        
32.374  

 
F1 Delta Po 5.292 

        
  5.292  

 
F1 STBPVFE 5.950 

        
  5.950  

 
F1 Unife Prof. Simeoni 2.400 

        
  2.400  

 
F1 Unife Prof. Castadelli 2.624 

        
 2.624  

 
F1 Unife Prof. Mistri 1.351 

        
 1.351  

F2 Networking F2 Totale Ferrara; Delta Po; Unife 
    

13.062   
         

4.000        
17.062  

 
F2 Ferrara 1.100 

        
  1.100  

 
F2 Delta Po 4.796 

 
4.000 

      
  8.796  

 
F2 Unife Prof. Simeoni 2.004 

        
  2.004  

 
F2 Unife Prof. Castadelli 2.917 

        
 2.917  

 
F2 Unife Prof. Mistri 2.245 

        
 2.245  

          
Overheadds 8.969 

TOTALE GRUPPO PROF. U. SIMEONI 
           

144.709 
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Azioni e relative categorie di costo in cui è coinvolta l’Università di Ferrara, Gruppo del Prof. G. Castaldelli.  
 
Tabella 16: i costi di competenza solo del gruppo di ricerca del Prof. G. Castaldelli sono evidenziati nelle righe di colore grigio. 

 
Azione 

Nome breve del 
Beneficiario 

1.Person
nel 

2.Travel 
/subsist. 

3.External 
assistance 

4.aInfras
tructure 

4.bEquip
ment 

4.c 
Prototype 

5.Purchase 
lease land 

6.Consu
mables 

7.Other 
costs 

Totale 

A6 Monitoraggio ex-ante acque e benthos. A6 Totale 
Ferrara; Unife 
Castadelli; Unife Mistri 

73.315 3.065 12.079 
    

3.469 
 

91.928  

 
A6 Ferrara 

  
12.079 

      
12.079  

 
A6 Unife Prof. Castadelli 34.872 2.815 

     
2.964 

 
40.651  

 
A6 Unife Prof. Mistri 38.443 250 

     
505 

 
39.198  

D3 Monitoraggio ex-post benthos e benthos D3 Totale Unife; Unife 52.376 1.666 
       

54.042  

 
D3 Unife Prof. Castadelli 24.938 1.416 

       
26.354  

 
D3 Unife Prof. Mistri 27.438 250 

       
27.688  

E5 Divulgazione sui Mass Media ed educational tour, Workshop finale 
divulgativo del progetto 

E5 Totale Ferrara; Delta Po;Unife 13.254 130 5.000 
      

18.384  

 
E5 Ferrara 1.100 

        
  1.100  

 
E5 Delta Po 3.426 

 
5.000 

      
  8.426  

 
E5 Unife Prof. Simeoni 3.715 130 

       
  3.845  

 
E5 Unife Prof. Castadelli 2.917 

        
 2.917  

 
E5 Unife Prof. Mistri 2.096 

        
 2.096  

F1 Direzione del progetto da parte della Provincia di Ferrara F1 Totale 
Ferrara; Delta Po; 
STBPVFE; Unife 

49.991 
        

49.991  

 
F1 Ferrara 32.374 

        
32.374  

 
F1 Delta Po 5.292 

        
  5.292  

 
F1 STBPVFE 5.950 

        
  5.950  

 
F1 Unife Prof. Simeoni 2.400 

        
  2.400  

 
F1 Unife Prof. Castadelli 2.624 

        
 2.624  

 
F1 Unife Prof. Mistri 1.351 

        
 1.351  

F2 Networking F2 Totale Ferrara; Delta Po; Unife 
    

13.062   
         

4.000        
17.062  

 
F2 Ferrara 1.100 

        
  1.100  

 
F2 Delta Po 4.796 

 
4.000 

      
  8.796  

 
F2 Unife Prof. Simeoni 2.004 

        
  2.004  

 
F2 Unife Prof. Castadelli 2.917 

        
 2.917  

 
F2 Unife Prof. Mistri 2.245 

        
 2.245  

          
Overheads 4.986 

TOTALE GRUPPO PROF. G. CASTALDELLI 
           

80.449 
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Azioni e relative categorie di costo in cui è coinvolta l’Università di Ferrara, Gruppo del Prof. M. Mistri.  
 

Tabella 17: i costi di competenza solo del gruppo di ricerca del Prof. M. Mistri sono evidenziati nelle righe di colore grigio. 

 
Azione 

Nome breve del 
Beneficiario 

1.Person
nel 

2.Travel 
/subsist. 

3.External 
assistance 

4.aInfras
tructure 

4.bEquip
ment 

4.c 
Prototype 

5.Purchase 
lease land 

6.Consu
mables 

7.Other 
costs 

Totale 

A6 Monitoraggio ex-ante acque e benthos. A6 Totale 
Ferrara; Unife 
Castadelli; Unife Mistri 

73.315 3.065 12.079 
    

3.469 
 

91.928  

 
A6 Ferrara 

  
12.079 

      
12.079  

 
A6 Unife Prof. Castadelli 34.872 2.815 

     
2.964 

 
40.651  

 
A6 Unife Prof. Mistri 38.443 250 

     
505 

 
39.198  

D3 Monitoraggio ex-post benthos e benthos D3 Totale Unife; Unife 52.376 1.666 
       

54.042  

 
D3 Unife Prof. Castadelli 24.938 1.416 

       
26.354  

 
D3 Unife Prof. Mistri 27.438 250 

       
27.688  

E5 Divulgazione sui Mass Media ed educational tour, Workshop finale 
divulgativo del progetto 

E5 Totale Ferrara; Delta Po;Unife 13.254 130 5.000 
      

18.384  

 
E5 Ferrara 1.100 

        
  1.100  

 
E5 Delta Po 3.426 

 
5.000 

      
  8.426  

 
E5 Unife Prof. Simeoni 3.715 130 

       
  3.845  

 
E5 Unife Prof. Castadelli 2.917 

        
 2.917  

 
E5 Unife Prof. Mistri 2.096 

        
 2.096  

F1 Direzione del progetto da parte della Provincia di Ferrara F1 Totale 
Ferrara; Delta Po; 
STBPVFE; Unife 

49.991 
        

49.991  

 
F1 Ferrara 32.374 

        
32.374  

 
F1 Delta Po 5.292 

        
  5.292  

 
F1 STBPVFE 5.950 

        
  5.950  

 
F1 Unife Prof. Simeoni 2.400 

        
  2.400  

 
F1 Unife Prof. Castadelli 2.624 

        
 2.624  

 
F1 Unife Prof. Mistri 1.351 

        
 1.351  

F2 Networking F2 Totale Ferrara; Delta Po; Unife 13.062  
 

4.000  
      

17.062  

 
F2 Ferrara 1.100 

        
  1.100  

 
F2 Delta Po 4.796 

 
4.000 

      
  8.796  

 
F2 Unife Prof. Simeoni 2.004 

        
  2.004  

 
F2 Unife Prof. Castadelli 2.917 

        
 2.917  

 
F2 Unife Prof. Mistri 2.245 

        
 2.245  

          
Overheads 4.795 

TOTALE GRUPPO PROF. M. MISTRI 
           

77.373 
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Descrizione delle azioni 

 
A.3 Progetti esecutivi interventi direzionamento crescita dello scanno esterno 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
STBPVFE 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
Unife 
 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
Elaborazione dei progetti esecutivi per la realizzazione degli interventi necessari al 
direzionamento della crescita dello scanno antistante la Sacca di Goro da realizzare 
nell'azione C3, i progetti comprendono relazioni specifiche, computi e tavole con i 
disegni tecnici di dettaglio. Questa azione prevede anche la necessaria istruttoria per 
l’indizione della gara d’appalto e la successiva assegnazione dei lavori secondo 
quanto disposto dalla normativa nazionale D.Lgs. n. 163/2006. La progettazione 
degli interventi verrà realizzata dal personale tecnico del Servizio Tecnico di Bacino 
Po di Volano (STBPVFE) e della costa e in misura minore dal personale tecnico 
dell'Università di Ferrara, Dipartimento di Scienze della Terra. Il personale 
amministrativo del STBPVFE si occuperà dell’istruzione del bando e del capitolato di 
gara, di tutti gli atti amministrativi necessari, della pubblicazione del bando, 
dell’effettuazione della gara, della definizione del contratto d’appalto nonché della 
necessaria attività di segreteria amministrativa. 
In via preliminare per l’analisi della forma, dimensione e posizione della geminazione 
da generare sono state prese in considerazione 9 immagini (2001, 2003, 2004, 2005, 
2006, 2007, 2009, 2010, 2011) sulle quali sono stati individuate tutte le forme 
riconducibili ad una geminazione. In totale ne sono state individuate 165 con una 
differenza notevole tra anno ed anno: valori massimi nel 2001 con 31 geminazioni e 
minimo nel 2006 con sole 9 geminazioni. Da una prima analisi macroscopica e 
considerando tutti i rilievi la zona dove più frequentemente si formano le geminazioni 
oltre alla punta dello Scanno è situata tra le coordinate 764000 e 767000 (vedi 
Figura). 
Il personale amministrativo si occuperà dell’istruzione del bando e del capitolato di 
gara, di tutti gli atti amministrativi necessari, della pubblicazione del bando, 
dell’effettuazione della gara, della definizione del contratto d’appalto nonché della 
necessaria attività di segreteria amministrativa. L'azione comprende l'analisi dei 
sedimenti nelle aree di intervento, le analisi saranno effettuate in assistenza esterna. 
I permessi ed autorizzazioni necessari allo svolgimento delle azioni pianificate sono: 
Paesaggistica, VINCA, autorizzazione del Corpo Forestale dello Stato, e 
autorizzazione del Demanio idrico per movimentazione della sabbia, parere ARPA e 
della Regione Emilia-Romagna, per la movimentazione dei sedimenti sui fondali 
marini e/o lagunari. La richiesta si effettua in un unico procedimento definito 
conferenza dei servizi. Si precisa inoltre che i lavori progettuali sono previsti dal 
Piano di Gestione del sito. Il Piano di Gestione è in corso di approvazione e si 
prevede che sarà approvato nel corso dell’anno 2013. 
Il Corpo Forestale e l’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità - Delta Po sono 
inoltre partner di progetto. Non si prevedono particolari ritardi nel rilascio delle 
suddette autorizzazioni, tuttavia è stato aggiunto un periodo tampone di 7 mesi 
rispetto alla prima ipotesi progettuale. 
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L'azione si svolgerà durante il quarto trimestre 2014 ed il primo trimestre  del 2015. 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
La progettazione esecutiva è necessaria per la precisa individuazione e 
quantificazione degli interventi da realizzare con l'Azione C3. Le conseguenti gare di 
appalto sono necessarie per l’affidamento dei lavori secondo quanto previsto dalla 
normativa nazionale D.Lgs. n. 163/2006 e si espletano sulla base dei progetti 
esecutivi che comprendono relazioni specifiche, computi e tavole con i disegni tecnici 
di dettaglio. 
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum 
Characters: 2000) 
Progetti esecutivi degli interventi per interventi per nuova freccia antistante la Sacca 
di Goro. Gara d’appalto pubblico e affidamento lavori dell'azione C3. 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main 
expenditures in this Action? (Maximum Characters: 2000) 
La stima dei costi del personale è stata effettuata sulla base dei giorni impiegati dal 
personale tecnico ed amministrativo del'STBVFE e tecnico dell'Università di Ferrara , 
come esplicitato nel form  finanziario F1 - Direct personnel cost  alla voce della 
presente azione. I costi del personale amministrativo del'STBVFE sono inerenti 
all'indizione del bando di gara per affidare i lavori. 
I costi dei materiali di consumo, a carico dell'Università di Ferrara, pari a mille euro 
sono stati calcolati una tantum per la stampa dei reports e dei vari materiali risultanti 
 
 
A.6 Monitoraggio ex-ante acque e benthos. 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
Unife 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
Ferrara 
 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
L’azione prevede il monitoraggio ex-ante delle acque e del macrobenthos. Il 
monitoraggio delle acque riguarda la misura dei carichi dei principali nutrienti (azoto, 
fosforo e silice) in entrata nella Valle di Gorino dal Po di Goro, l’attività si completa 
nell’azione D3 con il monitoraggio ex-post, in quanto sulla base dei risultati raccolti 
nei due anni di campionamento, sarà definito un protocollo delle derivazioni di acqua 
dolce dal Po di Goro entro la laguna. Le operazioni di raccolta dei campioni saranno 
effettuate con l’appoggio, ma senza alcun aggravio di costi, della Provincia di 
Ferrara. Le uscite di campionamento avranno una cadenza indicativamente 
settimanale, in entrambi gli anni e, come già richiesto e concordato, saranno 
effettuate in sovrapposizione alle uscite di monitoraggio che il Personale del Servizio 
Ambiente della Provincia di Ferrara effettua con la stessa cadenza. Le stazioni in cui 
sarà effettuato il monitoraggio dei nutrienti saranno dislocate lungo un transetto di 
quattro punti che dal Po si estende verso la parte più interna della Valle di Gorino, 
lungo il percorso principale dell’acqua dolce. I campioni prelevati saranno analizzati 
presso il Laboratorio di ecologia delle acque del Dipartimento di Biologia ed 
Evoluzione, ed i relativi risultati saranno funzionali alla verifica degli interventi idraulici 
e di ripristino ambientale, così come alla stesura del protocollo gestionale. I parametri 
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delle acque della laguna saranno inoltre monitorati tramite sonde multiparametriche 
da parte della Provincia di Ferrara, i risultati saranno messi da disposizione 
dell’Università di Ferrara per completare i set di dati ed elaborare al meglio il 
protocollo di gestione dei carichi in entrata. Il monitoraggio ex-ante delle acque si 
rivolge principalmente ai nutrienti azotati e fosforati che non sono misurabili con la 
strumentazione usata dalla Provincia di Ferrara per il monitoraggio routinario né con 
nessun altro tipo di strumentazione automatica. Il monitoraggio già in essere da parte 
della Provincia di Ferrara rappresenta una buona base di dati al contorno in cui 
collocare il monitoraggio ex ante dei nutrienti nella sacca, fondamentale per 
indirizzare al meglio gli interventi ingegneristici, quello delle acque del Po di Goro, 
indispensabile per programmare un calendario delle derivazioni di acqua dolce che 
permetta di ridurre lo stato trofico delle laguna e il rischio di anossie e distrofie 
causate dalle fioriture macroalgali e quello ex-post che permetterà di calibrare tale 
protocollo e validare la quelità degli interventi effettuati. Dal punto di vista 
metodologico la parte di monitoraggio ex-ante delle acque il campionamento sarà 
effettuato preferibilmente dalle 9 alle 12.30, mantenendo sempre lo stesso ordine 
delle stazioni. Profondità, temperatura, conducibilità e salinità, pH, conc. e % sat. O2 
disciolto e potenziale Redox saranno misurate sull’intera colonna d’acqua utilizzando 
sonda multiparametrica portatile. I campioni d’acqua per l’analisi dei nutrienti saranno 
prelevati utilizzando una bottiglia di tipo Ruttner. I campioni, mantenuti refrigerati, 
saranno filtrati in laboratorio nel tempo massimo di 3 ore e conservati a  -20°C fino 
all’analisi , nel tempo massimo di 2 settimane, utilizzando i seguenti metodi: azoto 
ammoniacale, colorimetricamente, secondo metodica manuale che sfrutta la 
reazione di Berthelot (1859) ed il protocollo di Bower and Holm-Hansen (1980), con 
range di lavoro 0-1000 µgN/l, limite di rilevabilità di 0,5 µgat N/l e precisione a 7 µgat 
N/l di ± 0,3 µgat N/l (S.D.); azoto nitroso, con metodo colorimetrico automatico nº 44-
69 W della Technicon Industrial Systems utilizzando un AutoAnalyser II, con limite di 
rilevabilità di 0,1 µgatN/l e una precisione alla concentrazione di 3,2 µgatN/l ± 0,1 
µgatN/l (S.D.), operando in un range compreso tra 0,0 e 5,0 µgat N/l; azoto nitrico, 
dosato colorimetricamente con il metodo colorimetrico automatico nº 43-69 W della 
Technicon Industrial Systems utilizzando un Auto Analyser II (Armstrong et al., 1967; 
APHA, 1992), range di lavoro da 0 a 25 µgatN-NO3-/l e limite di rilevabilità di 0.4 
µgatN/l e precisione a 10 µgatN/l ± 0,3 µgatN/l (S.D.); fosforo reattivo, 
colorimetricamente a 660 nm, con limite di rilevabilità di 0,1 µgat P/l (APHA,1992); 
pigmenti fotosintetici (clorofilla a, feofitina a) in estratti acetonici al 90 % e letture a 
630, 645, 663 e 750 nm (Lorenzen, 1967; APHA, 1992); azoto e fosforo totali in 
campioni non filtrati, previa ossidazione con persolfato in ambiente basico, in 
autoclave a 120 °C per 40 minuti. In questo modo si ottiene l’ossidazione a nitrato di 
tutto l'azoto presente nel campione e la conversione di tutte le frazioni del fosforo, sia 
di quella organica sia dei fosfati condensati, in ortofosfato reattivo. Il nitrato e 
l’ortofosfato sono poi dosati come riportato sopra. Premettendo che non sono 
disponibili dati di concentrazione dei nutrienti in campioni d’acqua prelevati nel Po di 
Goro alla sezione delle prese che alimentano la Sacca di Goro e che gli unici dati 
disponibili sono relativi a una stazione posta circa 50 km a mante e sono rilevati con 
cadenza mensile (ARPA Ferrara, 
http://www.arpa.emr.it/cms3/documenti/ferrara/ssa/acque_superficiali/11/2011_0100
0900.pdf ), la proposta fatta di effettuare il campionamento con cadenza settimanale 
rappresenta il compromesso tra una buona informatività dei dati e la necessità di 
contenere i costi. Ciò è stato calibrato in base ai risultati di un monitoraggio pilota 
effettuato con la stessa finalità nel 2005 che mostrano come in fase idrologica 
costante una cadenza settimanale sia sufficiente per descrivere gli andamenti dei 
nutrienti mentre durante una piena la frequenza debba essere aumentata. Dato che 
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tali eventi si verificano circa 2-3 volte all’anno, nella prima formulazione del proposal 
si era deciso di specificare che in tali occasioni la frequenza di campionamento 
sarebbe stata aumentata fino a diventare giornaliera e che per compensazione del 
maggiore sforzo di campionamento e analitico di questi periodi, la frequenza del 
campionamento potrebbe essere dilatato da settimanale a quindicinale, nei periodi 
stabili idrologicamente. 
Il monitoraggio del macrobenthos verrà effettuato presso 10 siti (3 repliche per sito 
per inferire sulla variabilità intrasito) nella Sacca interessati dai lavori di ripristino e 
ripascimento. Presso ciascuna stazione il macrobenthos verrà campionato 
stagionalmente, seguendo una strategia BACI (Before-After, Control-Impact), per cui 
l’azione si integra e completa con l’azione D3. I siti verranno scelti per 
rappresentatività delle varie subaree in cui la Sacca è suddivisa. La strategia di 
campionamento prevede, presso ciascuna delle 10 stazioni (5 Control, cioè in aree 
non direttamente interessate ai lavori; 5 Impact, cioè in aree direttamente 
interessate), la seguente sequenza temporale: 
1. campionamento prima dell'inizio dei lavori (Before) 
2. campionamento entro una settimana dalla conclusione dei lavori (After) in Azione 
D3 
3. campionamenti a 3-6-9-12 mesi dalla conclusione dei lavori (After) in Azione D3 
In totale, quindi, verranno campionate 10 stazioni in 3 repliche (30 SUs), per 6 cicli di 
campionamento (180 SUs). Contemporaneamente alla macrofauna, verrà 
campionato anche il comparto sedimentario sul quale verrà valutato il RPDL ed il 
contenuto di sostanza organica (mediante LOI). Questi parametri sono di importanza 
primaria nello strutturare la comunità macrobentonica e registrano, nel tempo, i 
cambiamenti avvenuti nell'habitat. Per la valutazione della qualità ambientale 
verranno utilizzati gli indicatori specificamente richiesti dal DLgs260/2010 per le 
acque di transizione, BITS e M-AMBI. Dal punto di vista metodologico i campioni di 
sedimento e la fauna associata prelevati (in triplicato) mediante benna di tipo Van 
Veen, saranno setacciati su maglia da 500 micron e fissati mediante soluzione 
acquosa di aldeide formica all'8%. In laboratorio il materiale raccolto verrà colorato 
con Rosa Bengala e si procederà al sorting ed al riconoscimento tassonomico di tutti 
gli organismi prelevati fino al livello della specie. Per l'analisi della sostanza organica 
sedimentaria, tramite LOI (Loss On Ignition), si utilizzerà una stufa a ventilazione ed 
una muffola. I dati di presenza e abbondanza delle specie rilevate saranno poi 
sottoposti ad analisi statistica per applicazione. 
La frequenza e/o le stazioni di campionamento potranno essere razionalizzate in 
funzione delle risorse economiche per ottimizzare i risultati. 
L’azione si svolgerà durante gli ultimi due trimetrsi 2014 e primi tre trimestri 2015. 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
Il monitoraggio ex-ante delle acque è parte di un unico piano di monitoraggio e si 
completa nell’azione D3 con il monitoraggio ex-post, ovvero al termine dei lavori 
idraulici, i risultati saranno utilizzati per definire un protocollo delle derivazioni di 
acqua dolce dal Po di Goro entro la laguna con l’obiettivo di ridurre per quanto 
possibile i carichi di nutrienti in ingresso in tale parte della sacca, al fine di ridurre la 
probabilità di innesco di fioriture macroalgali e delle conseguenti anossie. 
L'analisi della composizione, della struttura e della dinamica delle comunità 
macrobentoniche è il miglior approccio per la valutazione dello stato ecologico di un 
determinato corpo d'acqua. Il DL260/10 chiede esplicitamente l'analisi dell'elemento 
di qualità biologica "macrobenthos" per la definizione dello stato ecologico delle 
acque di transizione e marino-costiere. Il monitoraggio su scala spazio-temporale 
della comunità macrobentonica consentirà la valutazione degli effetti dei lavori di 
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miglioramento ambientale attuati e fornirà un adeguato strumento per la precisa 
definizione della qualità delle condizioni ambientali della laguna e quindi degli habitat 
target di progetto in particolare 1150* e 1110. 
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum 
Characters: 2000) 
Report di monitoraggio ex-ante dei principali nutrienti presenti nelle acque. Report di 
monitoraggio ex-ante del macrobenthos. 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main 
expenditures in this Action? (Maximum Characters: 2000) 
Il calcolo dei costi è effettuato sulla base di servizi analoghi svolti in monitoraggi 
precedenti tenendo conto del numero di stazioni complessivi su cui effettuare le 
analisi e calcolano i giorni impiegati dal personale dell’Università di Ferrara , come 
esplicitato nel form finanziario F1 - Direct personnel cost alla voce della presente 
azione. Sono previsti 20.000€ di manutenzione delle sonde di Proprietà della 
Provincia di Ferrara, la stima è stata fatta ipotizzando manutenzione di tutte le sonde 
presenti nel sito. Sono previsti 3469€ di materiali di consumo per la sostituzione e 
calibrazione di 1 elettrodo di una sonda multiparametrica di proprietà dell’Università 
di Ferrara. Per viaggi è previsto un costo di 3065€, di cui 2815€ per soli viaggi, senza 
vitto, di campionamento acque causa la necessità di campionamenti intensivi,  e 
250€ per campionamenti macrbenthos con vitto. 
 
 
D.2 Monitoraggio dei risultati di intervento crescita dello scanno esterno 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
Unife 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
STBPVFE 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
La nascita delle lagune del Delta del Po è spesso legata allo sviluppo di frecce litorali 
(scanni) la cui formazione è legata alla prominenza morfologica dei delta ed alla 
divergenza del trasporto litorale lungo di esso, anche se i meccanismi di formazione 
sono complicati dalla comparsa di banchi, isole e barre vicini alle bocche fluviali. 
Kindson (1963) ha dimostrato che l’evoluzione di queste morfologie avviene 
attraverso fasi costruttive. A tal proposito risultano di particolare interesse gli studi 
condotti sulla freccia litorale che delimita la laguna di Goro (Scanno di Goro) la cui 
nascita si può far risalire agli inizi del 1900 . La sua evoluzione secolare (Simeoni et 
al., 2007) è ben correlata a quella del Delta dove vi è stata un’alternarsi della 
prevalenza dei processi fluviali (fase regressiva) con quelli marini (fase trasgressiva), 
come descritta dal modello di “spit-detachment” proposto da Gilbert (1985). 
Nel tempo lo Scanno, frammentato dal moto ondoso e affossato dalla subsidenza, è 
stato più volte smantellato e ricostruito a periodicità che si può stimare intorno ai 10-
20 anni (Simeoni et al., 2007). Dopo gli anni ’80 lo Scanno, a causa di una sempre 
più crescente diminuzione degli apporti solidi fluviali e per la costruzione di alcune 
opere difensive, si è frammentato in più celle (Simeoni e Corbau, 2009; Simeoni et 
al., 2009) danno inizio a crescite ramificate lungo la freccia litorale seguendo lo 
schema a breve periodo di cannibalizzazione proposto da Orford et al. (1996).  
Quest’ultimo stile di crescita è di grande interesse per la comprensione dei sistemi 
freccia litorale – lagune perché, in alcuni casi, queste ramificazioni possono crescere 
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fino a diventare una vera e propria freccia litorale. Una volta che si sono formate, le 
ramificazioni continuano a svilupparsi verso mare perchè nella zona d'ombra si 
depositano i sedimenti trasportati dalla deriva litoranea. 
La realizzazione di questo intervento sperimentale richiede un’attenta attività di 
monitoraggio geomorfologico per verificare la performance dell’intervento.Il 
monitoraggio sarà condotto attraverso una serie di rilievi topo-batimetrici. Tali rilievi 
dovranno essere effettuati su area vasta prima dell’inizio lavori e  su un’area più 
ristretta dopo la realizzazione dell’intervento. E’ altresì importante effettuare una 
mappatura sedimentologica di dettaglio. Queste indagini dovranno essere correlate 
da una analisi delle forzanti meteo-marine. 
In sintesi saranno condotte le seguenti attività: 
• Materializzazione di 2 caposaldi topografici. 
•  1 rilievo topo batimetrico su area vasta, estesa dalla foce del Po di Goro sino alla 
bocca lagunare orientale circa 10 km (20 profili circa 1 ogni 500 metri); campagna 
sedimentologica con raccolta di campioni (circa 140 campioni sino alla batimetrica -
5m). 
•  1 rilievo su area ristretta (2 km di estensione) post intervento (20 profili 
topobatrimetrici, 1 ogni 100m; raccolta di 60 campioni di sedimento) 
•  1 rilievo topobatimetrico dopo due/quattro mesi, a seconda della data di fine lavori, 
su area ristretta (20 profili topobatrimetrici) 
•  2 rilievi dopo eventi di mareggiata significativa ( 60 profili topobatrimetrici) di cui 
uno con prelievo di sedimenti (60 campioni). 
•  1 rilievo topo batimetrico ed una campagna sedimentologica su area vasta dopo un 
anno dalla fine dei lavori (20 profili topobatrimetrici e raccolta di 140 campioni di 
sedimento). 
•  1 rilievo topo batimetrico su area ristretta (20 profili) dopo 18 mesi dal termine dei 
lavori. 
•  1 rilievo topo batimetrico su area ristretta (20 profili) dopo 30 mesi dal termine dei 
lavori. 
Queste attività di campagna devono essere corredate da attività analitiche (analisi 
sedimentologiche dei campioni), elaborazioni topobatimetriche (carte batimetriche, 
carte di confronto, calcolo dei volumi, ecc) e dalla raccolta ed analisi dei dati meteo 
marini. 
Il monitoraggio sarà eseguito dall’Università di Ferrara, in collaborazione con il 
personale del Servizio Tecnico di Bacino Po di Volano e della Costa. 
L’azione si svolgerà durante gli anni 2015-2016-2017 e primo trimestre 2018. 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
Il monitoraggio è necessario per valutare l’efficacia dell’intervento e dovrà consentire 
una valutazione dell’evoluzione geomorfologica della geminazione onde ricavare 
indicazioni sull’efficienza dell’opera costruita e sulle possibili migliorie da apportare 
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum 
Characters: 2000) 
Il monitoraggio è necessario per valutare l’efficacia dell’intervento e dovrà consentire 
una valutazione dell’evoluzione geomorfologica della geminazione onde ricavare 
indicazioni sull’efficienza dell’opera costruita e sulle possibili migliorie da apportare 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main 
expenditures in this Action? (Maximum Characters: 2000) 
Il costo di assistenza esterna previsto è stato stimato in € 20.000 sulla base di servizi 
simili. 
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D.3 Monitoraggio ex-post acque e benthos 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
Unife 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
- 
 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
L’azione prevede il monitoraggio ex-post delle acque e del macrobenthos. L’azione è 
in continuità con il monitoraggio ex-ante previsto dall’azione A6, in quanto  necessità 
di due anni di monitoraggio di cui il primo antecedente o in sovrapposizione agli 
interventi idraulici ed il secondo successivo al loro completamento. Il monitoraggio 
delle acque riguarda la misura dei carichi dei principali nutrienti (azoto, fosforo e 
silice) in entrata nella Valle di Gorino dal Po di Goro. 
Le operazioni di campo saranno effettuate con l’appoggio, ma senza alcun aggravio 
di costi, della Provincia di Ferrara. Le uscite di campionamento avranno una cadenza 
indicativamente settimanale, in entrambi gli anni e, come già richiesto e concordato, 
saranno effettuate in sovrapposizione alle uscite di monitoraggio che il Personale del 
Servizio Ambiente della Provincia di Ferrara già effettua con la stessa cadenza. Le 
stazioni in cui sarà effettuato il monitoraggio dei nutrienti saranno dislocate lungo un 
transetto di quattro punti che dal Po si estende verso la parte più interna della Valle 
di Gorino, lungo il percorso principale dell’acqua dolce. I campioni prelevati saranno 
analizzati presso il Laboratorio di ecologia delle acque del Dipartimento di Biologia 
ed Evoluzione, ed i relativi risultati saranno funzionali alla verifica degli interventi 
idraulici e di ripristino ambientale, così come alla stesura del protocollo gestionale. I 
parametri delle acque della laguna saranno inoltre monitorati tramite sonde 
multiparametriche da parte della Provincia di Ferrara, i risultati saranno messi da 
disposizione dell’Università di Ferrara per completare i set di dati ed elaborare al 
meglio il protocollo di gestione dei carichi in entrata. 
Premettendo che non sono disponibili dati di concentrazione dei nutrienti in campioni 
d’acqua prelevati nel Po di Goro alla sezione delle prese che alimentano la Sacca di 
Goro e che gli unici dati disponibili sono relativi a una stazione posta circa 50 km a 
mante e sono rilevati con cadenza mensile (ARPA Ferrara, 
http://www.arpa.emr.it/cms3/documenti/ferrara/ssa/acque_superficiali/11/2011_0100
0900.pdf ), la proposta fatta di effettuare il campionamento con cadenza settimanale 
rappresenta il compromesso tra una buona informatività dei dati e la necessità di 
contenere i costi. Ciò è stato calibrato in base ai risultati di un monitoraggio pilota 
effettuato con la stessa finalità nel 2005 che mostrano come in fase idrologica 
costante una cadenza settimanale sia sufficiente per descrivere gli andamenti dei 
nutrienti mentre durante una piena la frequenza debba essere aumentata. Dato che 
tali eventi si verificano circa 2-3 volte all’anno, nella prima formulazione del proposal 
si era deciso di specificare che in tali occasioni la frequenza di campionamento 
sarebbe stata aumentata fino a diventare giornaliera e che per compensazione del 
maggiore sforzo di campionamento e analitico di questi periodi, la frequenza del 
campionamento potrebbe essere dilatato da settimanale a quindicinale, nei periodi 
stabili idrologicamente. 
Analogamente il monitoraggio del macrobenthos è in continuità con il monitoraggio 
ex-ante previsto dall’azione A6 verrà effettuato presso 10 siti (3 repliche per sito per 
inferire sulla variabilità intrasito) nella Sacca interessati dai lavori di ripristino e 
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ripascimento. Presso ciascuna stazione il macrobenthos verrà campionato 
stagionalmente, seguendo una strategia BACI (Before-After, Control-Impact). I siti 
saranno i medesimi utilizzati nell’azione A5, scelti per rappresentatività delle varie 
subaree in cui la Sacca è suddivisa. La strategia di campionamento prevede, presso 
ciascuna delle 10 stazioni (5 Control, cioè in aree non direttamente interessate ai 
lavori; 5 Impact, cioè in aree direttamente interessate), la seguente sequenza 
temporale: 
1. campionamento prima dell'inizio dei lavori (Before) effettuato in Azione A5 
2. campionamento entro una settimana dalla conclusione dei lavori (After) 
3. campionamenti a 3-6-9-12 mesi dalla conclusione dei lavori (After) 
In totale, quindi, verranno campionate 10 stazioni in 3 repliche (30 SUs), per 6 cicli di 
campionamento (180 SUs). Contemporaneamente alla macrofauna, verrà 
campionato anche il comparto sedimentario sul quale verrà valutato il RPDL ed il 
contenuto di sostanza organica (mediante LOI). Questi parametri sono di importanza 
primaria nello strutturare la comunità macrobentonica e registrano, nel tempo, i 
cambiamenti avvenuti nell'habitat. Per la valutazione della qualità ambientale 
verranno utilizzati gli indicatori specificamente richiesti dal DLgs260/2010 per le 
acque di transizione, BITS e M-AMBI. 
Per il monitoraggio ex-post acque e benthos saranno utilizzati esattamente gli stessi 
metodi descritti dettagliatamente per il monitoraggio ex-ante relativo all’azione A6, 
che per brevità non si ripete. 
La frequenza e/o le stazioni di campionamento potranno essere razionalizzate in 
funzione delle risorse economiche per ottimizzare i risultati. 
L’azione si svolgerà durante tutto l’anno 2016 e primo trimestre 2017. 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
Il monitoraggio ex-post delle acque è parte di un unico piano di monitoraggio iniziato 
con l’Azione A5, i risultati saranno utilizzati per definire un protocollo delle derivazioni 
di acqua dolce dal Po di Goro entro la laguna con l’obiettivo di ridurre per quanto 
possibile i carichi di nutrienti in ingresso in tale parte della sacca, al fine di ridurre la 
probabilità di innesco di fioriture macroalgali e delle conseguenti anossie. 
L'analisi della composizione, della struttura e della dinamica delle comunità 
macrobentoniche ex-post è parte di un unico piano di monitoraggio iniziato con 
l’azione A5, è il miglior approccio per la valutazione dello stato ecologico di un 
determinato corpo d'acqua. Il DL260/10 chiede esplicitamente l'analisi dell'elemento 
di qualità biologica "macrobenthos" per la definizione dello stato ecologico delle 
acque di transizione e marino-costiere. Il monitoraggio su scala spazio-temporale 
della comunità macrobentonica consentirà la valutazione degli effetti dei lavori di 
miglioramento ambientale attuati e fornirà un adeguato strumento per la precisa 
definizione della qualità delle condizioni ambientali della laguna e quindi degli habitat 
target di progetto in particolare 1150* e 1110. 
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum 
Characters: 2000) 
Il risultati attesi sono report di monitoraggio acque con misura dei carichi dei 
principali nutrienti (azoto, fosforo e silice) in entrata nella Valle di Gorino dal Po di 
Goro, sia nell’attuale regime idraulico/gestionale sia in quello che sarà messo in 
pratica dopo gli interventi; sulla base dei risultati raccolti nei due anni di 
campionamento, la definizione di un protocollo delle derivazioni che dopo gli 
interventi di ripristino morfologico e idraulico, permetta l’ottenimento dei seguenti 
risultati: un gradiente di salinità esteso dai punti di entrata di acqua dolce dal Po di 
Goro alla parte più meridionale della parte di Valle di Gorino, interessata dagli 
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interventi. Al fine del ripristino degli habitat tipici di questa parte della laguna tale 
gradiente deve essere reso stabile quanto più possibile; la massimizzazione della 
capacità di fitodepurazione dei carichi azotati in entrata con l’acqua dolce, per mezzo 
dell’instaurarsi di una circolazione idraulica a ciò dedicata;  l’abbattimento/riduzione 
dei carichi di nutrienti in ingresso in tale parte della sacca, al fine di ridurre la 
probabilità di innesco di fioriture macroalgali e delle conseguenti anossie, frequenti 
negli ultimi anni. 
Report di monitoraggio ex-ante e ex.post del macrobenthos con valutazione 
dell’andamento della fauna macrobentonica della laguna quale parte integrante degli 
habitat 1150* e 1110. 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main 
expenditures in this Action? (Maximum Characters: 2000) 
Il calcolo dei costi è effettuato sulla base di servizi analoghi svolti in monitoraggi 
precedenti tenendo conto del numero di stazioni complessivi su cui effettuare le 
analisi e calcolando i giorni impiegati dal personale dell’Università di Ferrara , come 
esplicitato nel form finanziario F1 - Direct personnel cost alla voce della presente 
azione. Per viaggi è previsto un costo di 3065€, di cui 2815€ per soli viaggi, senza 
vitto, di campionamento acque causa la necessità di campionamenti intensivi,  e 
250€ per campionamenti macrbenthos con vitto. 
 
 
E.2 Realizzazione brochure divulgativa del progetto. 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
Delta Po 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
Unife 
 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
Stesura dei testi ed ideazione della linea grafica di una brochure divulgativa 
contenente le principali informazioni di progetto con i concetti di gestione integrata 
della zona costiera (ICZM) applicata ai siti Natura 2000 e conservazione di habitat e 
specie, ma con target ad un ampio pubblico. La brochure servirà per diffondere i 
principi e concetti progettuali e sarà distribuita sia durante il networking sia durante il 
workshop conclusivo di progetto. Copie della brochure saranno fornite ai partner per 
la distribuzione a Enti analoghi, allo scopo di ottenere anche una distribuzione 
mirata. Copia in formato pdf della brochure sarà caricata sul sito web. 
Tempistica: la brochure sarà realizzata entro il 2016. 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
La divulgazione del progetto è attività obbligatoria, la brochure rappresenta un 
metodo di divulgazione rapido ed utile ad un primo contatto, che stimola la curiosità. 
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum 
Characters: 2000) 
Realizzazione e stampa di 2000 copie di una brochure divulgativa. Disponibilità della 
brochure in formato pdf sul sito web di progetto. 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main 
expenditures in this Action? (Maximum Characters: 2000) 
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Il calcolo dei costi è stato effettuato sulla base dei giorni impiegati dal personale 
dell’Ente Gestione Biodiversità e Parchi - Delta del Po, (per 3318€), come esplicitato 
nel form finanziario F1 - Direct personnel cost alla voce della presente azione, 
includendo l’attività amministrativa. Stimando 4000€ di assistenza esterna per 
l’ideazione grafica e la scrittura dei testi della brochure divulgativa, oltre a 2000€ per 
la stampa tipografica della brochure. 
 
E.5 Divulgazione sui Mass Media ed educational tour, Workshop finale divulgativo 
del progetto 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
Delta Po 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
Ferrara, Unife 
 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
Il personale dell’Ente Gestione Biodiversità e Parchi - Delta del Po si occuperà 
dell’esecuzione e diffusione di articoli e comunicati stampa per divulgare il progetto, 
allo scopo di mettere la comunità locale a conoscenza delle diverse fasi di 
esecuzione dei lavori e dei successi ottenuti. L’Ente organizzerà un Educational Tour 
di disseminazione del progetto rivolto ai giornalisti. L’Educational Tour prevede due 
incontri: il primo, nel primo anno, sarà un evento largamente promozionale dedicato 
al lancio del progetto che informerà l’utenza dei dettagli del progetto (passato e 
presente) e degli obiettivi conservazionistici nel quadro di Rete Natura 2000 e dei 
servizi ecosistemici; il secondo sarà organizzato sul campo, attraverso una visita 
guidata ai lavori in corso e avrà luogo durante lo svolgimento degli interventi sul 
territorio. 
Al termine del progetto sarà organizzato un workshop di presentazione dei risultati 
del progetto, prevedibilmente a Goro, nel sito di progetto in una struttura di proprietà 
della Provincia di Ferrara e messa a disposizione per l’occasione. A questo incontro 
parteciperanno rappresentanti di tutti i beneficiari di progetto, saranno inoltre invitati 
amministratori di siti con caratteristiche simili, ma anche tecnici di altre istituzioni ed i  
funzionari della Commissione Europea. 
L’organizzazione è centralizzata al beneficiario coordinante, ma parteciperanno 
anche gli altri beneficiari di progetto. L’attività è svolta con il personale del Parco, 
vengono affidati all’esterno i servizi di organizzazione dell’educational tour. 
Tempistica: durante tutto il progetto, workshop nell'ultimo trimestre 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
I mass media permettono di sensibilizzare e coinvolgere un pubblico il più vasto 
possibile sulle azioni conservative intraprese con il progetto, attraverso riviste di 
settore e divulgative e le  cronache dei giornali locali. L’informazione è necessaria 
per ottenere un atteggiamento positivo e collaborativo da parte della popolazione 
locale e nazionale, per massimizzare i risultati, per diffondere la conoscenza del 
progetto e degli sforzi compiuti e per ottenere un più ampio consenso. Il target di 
questo azione è la popolazione locale grazie alla divulgazione sui Mass Media locali 
e un pubblico più vasto grazie  ad articoli pubblicati su riviste nazionali  di settore. 
Il workshop finale consente la diffusione e condivisione dei risultati ad un più ampio 
numero di figure tecniche e politiche. 
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum 
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Characters: 2000) 
Non sono prevedibili il numero esatto di articoli e comunicati stampa presumibilmente 
nei quattro anni almeno 10-15 articoli. Coinvolgimento di almeno 10 giornalisti 
all’Educational Tour. 
Realizzazione del workshop conclusivo di progetto. Divulgazione ed informazione sui 
risultati del progetto in particolare a Enti ed istituzioni preposti alla gestione dei siti 
della Rete Natura 2000. 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main 
expenditures in this Action? (Maximum Characters: 2000) 
Il calcolo dei costi è stato effettuato sulla base dei giorni impiegati dal personale 
dell’Ente Gestione Biodiversità e Parchi - Delta del Po, (per 4426€), dell’Università di 
Ferrara (per 8728€) e della Provincia di Ferrara (per 1100€) come esplicitato nel form 
finanziario F1 - Direct personnel cost alla voce della presente azione, includendo 
l’attività amministrativa. Stimando invece 5000€ di assistenza esterna per la 
dell’educational tour. Per l’Università di Ferrara sono inoltre previsti 130€ di spese di 
trasferta e 1000€ di consumabili per la preparazione di materiali. 
 
F.1 Direzione del progetto da parte della Provincia di Ferrara 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
Ferrara 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
Delta Po, Unife, STBPVFE 
 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
La direzione del progetto sarà condotta dal Direttore Generale, la cui nomina è stata 
effettuata nell’Azione A1, dal responsabile di progetto della Provincia di Ferrara, dal 
Revisore dei Conti  e dai responsabili dei beneficiari associati. La Direzione Generale 
di progetto verrà affidata in parte in outsourcing a personale che possiede una 
consolidata esperienza nella direzione di altri progetti LIFE. 
 La DIREZIONE GENERALE  del progetto è in capo al Beneficiario 
coordinante(Provincia di Ferrara). Le figure coinvolte sono: Direttore Generale; 
Responsabile di progetto della Provincia di Ferrara, Revisore dei Conti. Competenze 
Direttore generale: figura in possesso di laurea preferibilmente in campo 
biologico/naturalistico con esperienza pregressa di gestione di progetti LIFE e 
approfondita conoscenza dei territori di progetto. 
Responsabilità: rispetto del cronoprogramma, controllo dell'attuazione delle azioni di 
progetto come definito dal POA da parte di tutti i beneficiari di progetto. redazione dei 
rapporti di attività e finanziari previsti dal progetto; controllo della regolarità dei 
documenti contabili del beneficiario coordinante e dei beneficiari associati 
conformemente alle NAS. Coordinamento  delle azioni progettuali in stretto contatto 
con i responsabili di tutti i beneficiari. Coordinamento con il Revisore dei Conti. 
Competenze Responsabile di progetto Beneficiario coordinante: figura dirigenziale 
con potere di firma. 
Responsabilità: sottoscrizione degli atti amministrativi di diretta competenza: 
convenzioni, contratti, rapporti finanziari. Corretta presentazione della 
rendicontazione alla Commissione Europea. Coordinamento con il Direttore e i 
Responsabili di progetto dei beneficiari associati. 
Competenze Revisore dei Conti: commercialista con qualifica di Revisore dei Conti 
regolarmente iscritto all'Albo nazionale, preferibilmente con esperienza in altri 
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progetti Life e/o altri progetti comunitari. 
Responsabilità: verifica del rispetto della legislazione nazionale e delle norme 
contabili e di certificazione di conformità di tutte le spese sostenute alle norme 
amministrative standard del programma LIFE . 
Il raccordo con i Beneficiari associati è garantito sia dal Direttore Generale sia dal 
Responsabile di progetto del Beneficiario Coordinante. 
Competenze Responsabile di progetto dei Beneficiari associati: figura dirigenziale 
con potere di firma. 
Responsabilità: sottoscrizione degli atti amministrativi di diretta competenza: 
convenzioni, contratti, rapporti finanziari. Corretta presentazione della 
rendicontazione alla Beneficiario coordinante. 
All'interno delle strutture organizzative dei diversi beneficiari sono coinvolti anche 
figure amministrative che si interfacciano con  i propri Responsabili e con il Direttore 
di progetto, per la corretta rendicontazione finanziaria. 
Il modello di gestione proposto è consolidato e in grado di gestire l’impegno delle 
attività e del parternariato sull’area di progetto, in quanto la direzione di progetto in 
assistenza esterna è stata sperimentata in altri progetti LIFE regolarmente conclusi. 
È previsto l’affidamento dell’incarico di Direttore generale ad una figura esterna, in 
cui oltre all’indispensabile esperienza tale figura dovrà possedere un ufficio esterno 
dotato di tutte le necessarie attrezzature per mantenere in continuo i contatti con i 
diversi Enti. 
Attualmente per le Amministrazioni Pubbliche, quale è il beneficiario coordinante, 
esistono dei vincoli di spesa per il personale, al fine di garantire il concorso di tali Enti 
al Patto di Stabilità interno, la normativa Italiana, Legge 27 dicembre 2006, n. 296 
"Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato" (legge 
finanziaria 2007) dispone che "/per gli enti non sottoposti alle regole del patto di 
stabilita' interno,........., possono procedere all'assunzione di personale nel limite delle 
cessazioni di rapporti di lavoro a tempo indeterminato complessivamente intervenute 
nel precedente anno/". 
Con successivo D. L. 112/2008 "Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la 
perequazione tributaria", vengono previste le modalità con cui gli enti sottoposti al 
patto di stabilità interno assicurano la riduzione dell'incidenza percentuale delle 
spese di personale rispetto al complesso delle spese correnti. Il D.L prevede che con 
successivo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri verranno definiti criteri e 
modalità per estendere la norma anche agli enti non sottoposti al patto di stabilità 
interno, come nel caso dell'Ente Parco. Nel frattempo, l'art. 76 del D.L 112/2008 
dispone che "/e' fatto divieto agli enti nei quali l'incidenza delle spese di personale e' 
pari o superiore al 50% delle spese correnti di procedere ad assunzioni di personale 
a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale/". 
Per quanto sopra esposto la Provincia di Ferrara non può scegliere questa opzione, 
e il contratto in assistenza esterna risulta la modalità più conveniente. 
Il Direttore generale, in assistenza esterna, si rapporterà con il Responsabile di 
progetto del Beneficiario coordinante mantenendolo costantemente informato 
sull’andamento del progetto. Il Direttore generale avrà il compito di far rispettare la 
corretta esecuzione delle azioni, il rispetto delle common provision e della tempistica 
progettuale. Tuttavia la capacità decisionale rimane in capo al Responsabile di 
progetto del Beneficiario coordinante ed ai Responsabili di progetto dei beneficiari 
associati per le azioni di competenza: tutte queste figure possiedono precedenti 
esperienze nella gestione e controllo di progetti LIFE natura.  
In un precedente progetto, il LIFE04NAT/IT/000126 sullo storione cobice, ha potuto 
sperimentare con successo tale formula direzionale, il progetto ha lavorato su un 
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territorio coprente 3 Regioni e ben 11 Enti erano partner progettuali, in tale situazione 
è risultato ottimale affidare la direzione con un incarico ad una società esterna con le 
competenze adeguate, la medesima che ha redatto il formulario progettuale e che ha 
fornito il coordinamento necessario. Affidando la direzione ad una società esterna 
questa aveva il ruolo di coordinare il progetto nel suo insieme, mentre i singoli 
partner dovevano controllare l’esecuzione delle singole azioni sul proprio territorio. 
Questa formula è stata proposta anche nel formulario di candidatura, in cui un 
esterno si rapporta con il beneficiario coordinante, il quale come Ente Pubblico non 
potrebbe dedicare un proprio dipendente a tale attività, poiché questi verrebbe 
totalmente sottratto alle attività ordinarie. 
Tempistica: l’azione si realizza dall’inizio fino del progetto ed alla presentazione della 
rendicontazione finale. 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
La direzione di progetto è indispensabile per la corretta esecuzione delle azioni, il 
rispetto del cronoprogramma e delle Common Provisions del LIFE. 
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum 
Characters: 2000) 
Corretta esecuzione del progetto, rispetto del cronoprogramma e delle Common 
Provisions. Conseguente controllo costante delle fasi di lavoro e collaudo finale dei 
diversi prodotti; esecuzione degli adempimenti burocratici previsti durante le fasi di 
esecuzione dei lavori. Fornitura di report tecnici e finanziari del Direttore Generale, 
previsti in numero di 4. 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main 
expenditures in this Action? (Maximum Characters: 2000) 
La stima dei costi per questa azione pari è stata realizzata sulla base dei giorni 
impiegati dal personale dei partner di progetto, come esplicitato nel form finanziario 
F1 - Direct personnel cost alla voce della presente azione pari a 61991€, ed euro 
150.000 in assistenza esterna sulla base di attività simili. 
 
 
F.2 Networking 
 
Beneficiary responsible for implementation: 
Delta Po 
 
Responsibilities in case several beneficiaries are implicated: 
Delta Po, Unife, STBPVFE 
 
Description (what, how, where and when) (Maximum Characters: 10000) 
Il Networking verrà realizzato tramite ricerca dei gestori di siti Natura 2000 con 
problematiche e dinamiche costiere simili al sito in oggetto, e realizzando tavoli di 
lavoro / workshop sul progetto, in via preliminare si prevede di strutturare due tavoli 
di lavoro, con il primo durante il 2015, in cui potranno essere illustrate le attività, ed 
un secondo tavolo di lavoro con almeno i medesimi invitati al primo, in cui si 
illustreranno i risultati ed eventuali ipotesi di miglioramento e/o correzione delle 
attività realizzate. 
Durante i tavoli saranno distribuiti i materiali di progetto, azioni E2 ed E3. I tavoli di 
lavoro / workshop saranno organizzati dall'Ente GEstione Biodiversità e parchi - 
Delta del Po, ma vi parteciperanno attivamente anche i tecnici dell'Università, in 
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modo da fornire il punto di vista dei singoli specialisti. 
Parallelamente alla realizzazione dei due tavoli di lavoro verranno avviati e mantenuti 
rapporti di scambio di informazioni con i beneficiari di progetti europei (con 
particolare riferimento ai progetti LIFE) e nazionali in corso e conclusi che presentano 
connessioni per specie ed habitat target, ma anche con progetti che trattano il tema 
della gestione integrata delle zone costiere. I beneficiari di tali progetti verranno 
contattati, intervistati ed invitati a partecipare alle iniziative di divulgazione del 
progetto  e linkati sulle pagine web del progetto, nonché ai tavoli di lavoro descritti in 
questa azione. L’azione di networking ha anche lo scopo di confrontare le tecniche 
utilizzate, le spese, i risultati parziali e finali delle attività svolte. 
A livello europeo saranno coinvolte inoltre le autorità regionali e nazionali operanti 
nei settori della conservazione della natura e nella gestione dei Siti della Rete Natura 
2000. I progetti LIFE inerenti saranno individuati grazie alla banca dati interattiva 
LIFE della Commissione Europea. In questa fase preliminare sono stati individuati i 
seguenti progetti LIFE (elenco non esaustivo che verrà implementato in fase di 
esecuzione del progetto): 
LIFE07 NAT/IT/000519       PROVIDUNE - Conservation and recovery of dune 
priority habitats among the sites of Cagliari, Caserta, Matera provinces.      Target: 
Integrated Coastal Zone Management (ICZM) 
LIFE07 NAT/F/000193        LAG'Nature - Creating an experimental and 
demonstrative network of lagoon and dune Natura 2000 sites on the mediterranean 
coastline of Languedoc-Roussillon. Target: coastal area, lagoon 
LIFE08 NAT/IT/000339       ORISTANESE - Oristanese land of waters: a network for 
the shared management of the SCIs/SPAs of the central-western coastal areas of 
Sardinia. Target:   Coastal lagoons 
LIFE09 NAT/DK/000371    CONNECT HABITATS - Restoring dry grasslands at 
Bøjden Nor with a positive influence on vulnerable coastal lagoon habitat status. 
Target:Coastal lagoons 
LIFE11 NAT/MT/001070     Project MIGRATE - Conservation Status and potential 
Sites of Community Interest for Tursiops truncatus and Caretta caretta in Malta. 
Target: Caretta Caretta 
Sono stati individuati alcuni progetti di altri paesi , in fase esecutiva similmente la 
ricerca sarà estesa ad altri paesi. 
Le pagine web appositamente create fungeranno da collettore per lo scambio di 
esperienze tra i diversi LIFE sui problemi affrontati dal progetto, nonché per attività di 
comunicazione e sensibilizzazione del pubblico. 
Tempistica: ultimi due trimestri 2015, prosegue nel 2016, 2017 e primi due trimestri 
2018. 
 
Reason why this action is necessary (Maximum Characters: 2000) 
L'azione di Netoworking è attività obbligatoria, inoltre consente la divulgazione delle 
esperienze ad altri gestori di siti Natura 2000. 
 
Expected results (quantitative information when possible) (Maximum 
Characters: 2000) 
Divulgazione delle azioni intraprese con il presente progetto ad altri gestori siti Natura 
2000, in particolare siti con problemi di dinamica costiera; a tecnici specialisti delle 
singole discipline, sia in ambito conservazionistico, sia in ambito di gestione e difesa 
costiera. 
 
What methodology did you use for estimating the costs of the main 
expenditures in this Action? (Maximum Characters: 2000) 
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La stima dei costi per questa azione pari è stata realizzata sulla base dei giorni 
impiegati dal personale dei partner di progetto, come esplicitato nel form finanziario 
F1 - Direct personnel cost alla voce della presente azione pari a 13062€, ed euro 
4.000 in assistenza esterna prevedendo l'assistenza di figure di coordinamento 
dell'attività con ricerca dei partner più idonei e/o interessati alle attività condotte, 
principalmente a livello nazionale, ma anche eventualmente ad un pubblico europeo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


